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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Il ministero degli Interni 
conosce gli 

spostamenti di Giannettini 

(IN PENULTIMA) 


Oggi in una atmosfera incerta le consultazioni di Palazzo Chigi 



Gravissimo lutto del PCI, del movimento operaio e della cultura 


compagno 


Critiche alle ambiguità de Emilio Sereni 


Dichiarazioni socialiste, repubblicane e socialdemocratiche dimostrano la strumentalità di certi irrigidimenti sulla 
«lettera di intenti» per il prestito del FMI - Un discorso di Zaccagnini: appoggio al presidente del Consiglio e 
accenno alla possibilità d’intese sul programma - La delegazione PCI (Berlinguer, Natta, Perna) sarà ricevuta alle 18 


Una vita dedicata alla battaglia per l’emancipazione dei lavoratori - Dirigente politico, 
animatore delle lotte contadine, studioso dei problemi agrari - Protagonista della Resi¬ 
stenza - Intellettuale di profonda cultura - Aveva 69 anni - II cordoglio di Longo e Berlinguer 


Come Roma 
prepara 
lo sciopero 
di mercoledì 


ROMA - - I/atmosfeni m mi stanno per svolgersi gli 
scontri di palazzo Chigi rra Andreotti ed i partiti demo 
oratici resta dominata daH'iiu-ertezza. E ciò accade 
non tanto per l’obiettiva difficolta dei problemi che in 
questa occasione saranno in discussione - - condizioni 
del prestito del Fondo monetano internazionale all’Ita- 
lia. aspetti della politica economica, questioni dello 

-. stesso quadro politico —, 

quanto piuttosto per le am¬ 
biguità che caratterizzano 
piti die mai modo ri; ai 
teggiarsi della Democrazia ri: 
.snana 

flit* i n.sit p: opmit* l.i IX 1 
Coti quali miendmirnt, va eia 
Andreorn. ** poi ai suiv«*«sivi 
incontri oilateiaìi piotilo": 
dal PHU* Non e rhi.no Xeno 
Ultimi lampi e apparsa evi 
dente solutivo la «-ontradila 
umetti delle spinte tati il par 
nio d**mo. renano e soggetti 
X.ifrugmm. tilt* :et ; ha pai 
lato a Tonno nel «orso di un 
ronveipio nazionale d; opera- 
(iemoiTisUani. ha abbondalo 
m (brillaia/’on: d: carattere 
genei ale. giungendo infine a 
ru onosceie la nei essi*» ria* 
«: i i insaldi >• h qu,i(l> i 1 por 
Uro ialterni.ìzione •■Sie ovv.a 
mente i irhiede delie pt«*i-is;i 
/'.'•tv 1 e eia* s, Ntaoili'ra una 
intera sui programma di go 
verno A p.opo-.;to dell.» con- 
ttovei'ia sorta sitila 'i ietterà 
d: intenti >• eia* dovrebbe es 
sete sottoscritta con lì Fon 
di* monetario, il segretario 
della IX' ila avuto parole mo’. 
to stimiate di appoggio alla: 
feggiameuto di Andieotn Su 
questo punto, peto, gli altri 
partiti che sostengono il go 
verno non hanno m.m via d: 
sollevare mterrogauv: e d: a 
v.tn/are rr:tielle attrite abha 
*.!.m/a severe. I. enfat'.//azione 
(iella « lettera di mteu..» ita, 
senza ali un dubita). :in n 
svolto pi et est homi, e (piesto 
v.ent* ita.Ito sottolmra'o d<u 
sori.i'.isf. dai sorta'.demnrrati 
ri. ed .mene dai repubbliean:. 
.sellitene p.utei.do da posizioni 
ddteren/iate 

/accaglimi ita iipotiito an 
Cile a Torino di rifiutare v Io 
'•contro frontale come metodo 
di lo*ta pu'itici per a opro 
dar,* ad una rtesposizione del 
la propria dot tinnì del < con 
'tonto " Questa dottrina Ita 
permesso ja nascita del go 
verno Andreotti. tinche grazie 
— itti (ietto :! segretario de — 
ai « \e”'!i li: resjMtnsabilitn » 
(irgli altri palliti democratici 
I lem: d; maggiore atuialita 
sono stati introdotti da Zac 
ragtimi con t.n riferimmo al 
l'intervento conclusivo prò 
•'.•melato dai compagno Gt*»r 
g'.o Napolitano a! Comitato 
centrale dei PCI - il segretario 
de itti rtievtro ia richiesta (tei 
loitiiintsti del •' superamento 
del (rimiro de; r c n porti pi'h- 
I.r’ defittosi dono il liti ani- 


ROMA --- t I.a manifesta .ione 
unitaria alla quale d Co usi 
alio comunale ha dato la pio¬ 
timi adesione dotiti rappie- 
tentare cori una tpande pur 
‘ectimutne ih popolo tu o 
nntflcutinr momento nei 'a 
mia detnoc t atti a tiella iddi 
r l occasione ite > r lattei mai e 
insieme ai lai otti turi la io 
Ionia di una pienti talari. m 
none delie istituzioni derno 
erotiche e de! pah intorno del¬ 
la Resistenza> queste paio 
!e contenute m un appello 
< lie il stridai o di Homo. M 
gan. ha rivolto alia eitt.id: 
ìatt/a. danno il senso dell’im 
oegtlo complessivo della ca¬ 
pitale per io sciopero d: me; 
coledi e la manifestazione ■ he 

svolgerà alle ut e !<• a pia/ 
za -S. Giovanni. dove parietali 
•io i segietart gene!.hi (l<*!ìa 
CGIL. Luciano Lama. delia 
CISL. Luigi Macai to. de.la 
UH,. Giorgio Benvenuto Cu 
unpegnu elle e altrettaivo fos 
te m tutte le altre citta e 
province dei Igi/io anch'e.'se 
interessate allo sciopero ge 
tienile di t oh- 

Questa giornata di lotta non 
e «solo» de! sindacato. Non 
•• un fatto nuovo del testo 
piopno io M-ionero n: \cupi¬ 
di delie legioni m‘ridmnai;. 
de i lavoratoti dclì'mdtistna. 
di .Milano, ha tnc-s i m Lice 
ancora una volta il tappo! 
io erte si va i oiisolidancio fra 
sindacato, istituzioni, foi/.e 
politiche e socia'i. pur nella 
piena autonomia di ctascano 
Ma qui e Roma, proprio per 
cne la c.uti e stata r pettini 
mente fatta segno di gravi 
atta viu. di manovre eversi 
ve. di gesta teppistiche, ics: 
sten/a di un tuie rapporto e 
ancor piu estenuale, non solo 
per respingere ogni tentativi» 
ci iacer.t/if e dei tessuto de- 
tr.oiT.it ivo. ma alleile pei fat 
avanzare razione (il tisana 
mento e di rmnovamen'o eco 
comico e sociale Li moniii 
iazione di quest* giorni indi 
• i (•ne questo ia.),tolto e iteti 
vivo e c..** ’.a tipi ts.or.e dei 
s ud ‘c.fo (•; n.--.-«* ai ninno 
•ocs-.t r.e.i > s 'impero generale 
<■ ne.i.i ttvmifesMzion,* ti; > 
Giovami: i.i quest mia* (tei.a 
(lem- i.t; zia co’i’.e teriet.o n 
: :'ilv'.c: uj.ic '-.il qu.i.c !.u 
avanzare ia io".a oer li-.cu 

p. tz .me. una nuova portici 
(icg’.i investimenti, un divers.i 
'Viluppo economico, liti tro 
vaio ptcn.i adesion»' de.è* a. 
tn* iiititp input: (icn.ocr.it icie’ 
de.'.a citta 

Nelle fanoni he :i iavoto d: 
•.*■<*: »ur.i/.«>:5e (iei..> si'ii'itero i* 
s-.uo — e io sani anche og 
gt c domani un momento ili 
partecipazione d: nn^iiata e 
migliata di la.oratori che 
stanno costruendo questa 
g.ornata d: lotta Ma s,- e 
vero che anche r.eiia caotic. 
I** ia ."lasse opera a m .paesi; 
anni e venuta assumendo seni 
ore p u un n.oio nievatre e 

q. -.tr.di qup'-o lavoro di ore 
parazioiie tie.ie fabTnci'.e e es 
senziaie. e anche vero che se 
non si coinvolgo :! se* "ore 
delia pah'.)...-.! .unni.tvrio 

r. e. si ris.-iv i tagliar** L. > 
ti. di noti eoinvoigero una p.t: 
•e inuxirtante de.l » c.tta e 
cella sua popo.a.vor.e T' s.;. 
cacato si e messo tu «...C't.i 
oirez:o”e e .:c.cnel p.t »a.: 

. o impiego .-.* ..s.cm'.ilee s; 
vanno moh.piic.cc..io 

Ma ... prov.. i ne >; e .*•• 

VCri^tì pU'la* l'.'t* -!.v>. 

;*a:a ri: ù: :r. rivo.-'rii :'»>** 

c « solo «• del sindacato, la >: 
ha nelìadestone della Regio 
r.e. del Comune di Roma, ai 
altri Comuni, delle Province 
laz.tal;. ma. sopratnm.i. nel 
l'impegno che m va svn.uppan 
do nelle rircoser.zionn incon¬ 
tri. r..intoni, assemblee si s.,. 
r.o realizzati o sono program¬ 
mati in numerose circoscn- 
z.on: Ce un dina;tuo. ;;:i < <>n- 
fromo fra le forze politiche 
e i cittadini di grande signi 
tirato. Partecipano i dirigen¬ 
ti sindacali e sono presenti 
anche rappresentanti elei co¬ 
mitato per il sindacato eli po- 

a. ca. 
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Crisi e quadro politico 
nei congressi del PCI 


eie -1 FLI si Mino 
nelle Felici .i/nim 
citta II dibattito h.i allion 
piu rilevanti debbi politica 


Decine di congressi 
svolti in (piesti giorni 
di numerose 
tato i temi 
mternazion.il.- e delia politila intima 1-1 
stala m fi.trlii oi.ih- ai i t-nt’o d> ||'anali 
si I.t giovi- itisi (In tiavaglla il liii'tio 
Paese I lomunisti b.iiino rialleimoto l'un 
pegno pei lai maturar* le i (indizioni di 
un nuovo (gladio pollilio 

A Milano il t omp.ignn (imi giu Amen 
dola, nelk eoli! l-.siom. ha sottolineato tra 
I .litio (Olili - in questi gnu tli ili elisi *• 
di gravissima ten-ione la i l.i-s" operaia 
ubbia contribuito . mi la stia tor/a pus 
sente e la 'U.i comp.itte/zu ad .osu tirai i 
la s.ilvagiiurdi.t delle istituzioni i(.'pubbli 
i -ini ■ i li,, t"' Inani..to la ih i i-.-ita di 
liti gì trno d‘i invi ut oza in. abbi, i li 

autot ita molai'- e politila (d il uiii-dN. 
net ;-'s,irio pei guidale il Paese tuoi: 
dalla crisi ■ 


\ |-'ii-(-n/e Ita parlato u compagno Fei 
nando Di (ìiuno «. Il problema, egli ha 
detto fra l'altro, è quello di un mutamento 
della DC *• del stai i onereto atteggi.mn-nto 
Dolntio. da cui discende anelli i! pio 
illem.i delle formi di governo- (Xcotit. 
ha ioni Itisi., un glande sitaci pii. avali 
/«ito. 

* La po>ia iti timi o ha «ietto li unii 
pagno Alfi.-do Reiclilm. i oncliuicndo t 
lavori del ("oiigti-s-o di Napoli -- è tanto 
alta da mvi-'tiri la 'trutlura *ti ",i del 
(.-iteli meotre Ini'> *-i ilo delie i osi- e tale 
i be il veci tuo muore ma il nuovo .nuora 
'(. ipa a nascere' Odone. Ii.i aggiunto 
iti,melate unii idea ili unita t i.-spuli'.i 
bhta n.iztonaie si renili evidenti- »• n< 
i e" ina la presenza e la dilezione delia 
11.iss* o|ieraiìi 

(A PAGINA 2) 


ese V r . v 

,~v-y ; - ' ì 







Ei'olio Seretii 


NEL SECONDO TURNO DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


UNA NUOVA E IMPETUOSA AVANZATA 
DELLE USTE DI SINISTRA IN FRANCIA 

Nuiihtom* (e città cnn<|iii**tate - Si dovevano dcjqirn* 106 mila con-ijilicri iniinicipali - Darlicolarmcnlc 
M i rato lo scontro a Paridi do\c un milione di elettori era stato chiamato per la seconda a olla alle urne 


ROMA — l'ti gravissimo limo lia colpito Partito comunista 
e li movimento operaio e eoiit.ubno II compagno F.imlio 
•sereni e morto ieri pomeriggio m una clinica tumana. Aveva 
e!) anni Eia nato a Roma ti IH agosto del 1!H>7 Scompare 
11..1 tigli!» cì: primo piano della battaglia antifascista, delle 
.«me pei la democrazia, pei ia rinascita e la ncosliazione 
nei! Balia pei i emani ipazume dei lavoratoti 11 compagno 
.seiein era membro del ('(minato centrale del PCI. direttore 
<e ( *» '/‘ca trito usta, pi evidente onorai io dell'Allean/a inizio 
na'e uè: contadi!.:, (irestdente del comitato scientifico dei- 
. ls-guto AVide (Vivi la sua milizia politica e sindacale 
e a "ia intensa rmivita pai lamentare *»i erano accompagnate 
a una ru .a st!nv'’a il. in cica e studio sui problemi agrari. 

[. .-omp'igtii) I’miìiii Seiem eia stato < ulto ieri ria un 
ma tote 1 raspollato diligenza all i rimira «Villa Ginn», M 
e suen*i' assst,’.. dai tatù.bar ne' piano pomenggio 

Aporii.i e.ppiesa la iiuM/ia della sua motte numerose per 
»,matita e (fulgenti de. PCI si sono recati a i elidei e omaggio 
spuu.ir Ria e", i. p;esiiietite della ( amera (tei deputati 
Pe’io I • gì .io inumagli. (Iti: Callo Paletta. Giorgio Na¬ 
no .t.inu - t go Per. Ino!’, della Direzione il presidente della 
((.unta tegumide del La/.o. Maurizio Ferrara '.assessore <o 
inumile t'g.> V-'eie. giurine costi’uzioimlt* pnit. Volterra 

t* ’• uiirhfN. anilri r > u!lipa^U 

\.ia t.mrgli.i d- i-nullo sereni. I comjiagti: Luigi I-oiigo 
e J-.'i.i :co Mei lingue.' pj esiliente e segretario generale de. 
j»t I. (latino es()tess,i n. un telegramma il <oidoglio e la par 
teripata i uminiizione de* » omuti'sti e dei iavoratori. II cor- 
(iogì o del movimento tot.ladino e *'ftto es|)iesso dal colti 
pugno Amilo i-'sposto e eia: inasinì' diligenti dell'Alleanza 
toni.idim -V'ti messaggi s,*i;o si-.u. uuia'i dalla CGIL, dal 
1' \NPI. dal Movimento i imperai.vu, da. compagno Luca Pa 
voiiiii dire' , (iie dell f rutti 

Li salma (i 'l eomij.ign.i S**ie:.i saia esposta da oggi alle 
oie IH nella sede deil lsinuto Cervi, m piazza del Gesù a Roma 
tu questo niomeiiT) di dolore, alia moglie Silvana, ai fa 
unitari tutti e nari leni,irniente alia nipote, ia nostra caia 
compagna di lavoro Marvna Natoli, rinnoviamo ìe commosse 
condoglianze dei compagni deU'f'ttdd 
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L’annuncio 
del Comitato centrale 


In regresso in India 
il partito di Indirà 


ed ha iti 
: i«* il PCI 
vinco po 
• un rivoiiD'oimen 
mancanza di una 
i natii a inditict, ». 
T.o. pero, coni** i 


(pio ed espresso dalli: torma 
la delle cstcnsiio:: 
terpreta* > il fallo 
non vuole aprire •,: 
iii-.-o coni, 
to i della 
reale alt'" 

N.,:i ila d,*i 
coni alisi: giudichino a»so!-i a 
T'.-.en - -- impn-'jor.iuià* ogni p.is 
so lari.Ciro, al pari d: ogni ten 
TuTivo ci: restare ne'.I’immobi 
listila (oppure. FimmobiSisino 
può essere ix*r ia DC un j»ro- 
grauur.a da perseguire 
Z.u ,-agn.ni ila dello tì. ave 
re r..lTorza:o il suo comun 
mento « che. per rinsaldare il 
cnadro politico espresso da ‘la 
to "nula delie astensioni sia 
necessario .m 'ranco e leale 
c'nic.rinienlo ;-c. tutte le •<»r;«* 
pi >!it:che che. :n ..l'io aio.in 
sosteranno .! q.it «•>■»..» » In 
questi» — a -;;.i gu;.i:/.,i 

And.voi': .si e mos»,* s ,,-a 

i 'llCO .i 4 i «D /c’'*) >”S.T('b'. *|7 

:: Cete le 'r.e s he 
: ’*■•:o n'.li: ' lette a d: 

‘ che impenna d no't «o 
Paese creasi com -si'-.h.-M, *. 

. i.t .?,). •.'. a ivoti),’...,» i- 
i *>\-st cren!: sacrine: :c n i e - : ■ 


NUOVA DELHI — Dopo .'!() :m 
m (ìi mi on»rasiato dominio, 
il Paridi) ('<*! Congresso di In 
dira Gilanrii vene il suo or: 
malo vacillare sotto la spinta 
rielFopposirione che nelle eie 
/ioni teste conclusesi sembra 
guadagnine notevole terieno 
I_; tendenza e evuienziat;» 
(i;u primi risultati e io 'les¬ 
so Piano Ministro semina 
avvitito a ut) mstieees-o Con 
un terzo nel vici se.ululati 
nei 'no consiglio elettorale 
nello Sitilo natio (iellT'itar 


Prariesh. ’.a 'ignora Gandhi si 
e aggui'iua'a -Ift.lHKI pit-feren 
zi- contro le T'Mtoo andate a 
R.u Nar.iiii. i'e:-. leadt r so 
ci.ihst.i ;ì.i le: sconfitto nel 
Voli 

SecoiKi-p ’tn ,*spori(*nte del 
Lopposi/ione. la sconfitta del 
la signora Gandhi sarebbe già 
stata assodata con un tnarg.- 
nt* di N.I7») vidi a suo svati 
'aggio 

l^i toiza emergi me d. i: - .** 
s'f elezioni e li nuovo Par¬ 
ino (ie! Popolo 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI — I! secondo turno 
dalie elezioni municipali, nelle 
cimi piccole e grandi dove 
il !.'* marzo nessun candidato 
era riuscito a superare la 
quota .70.1 per cento, ha avu¬ 
to luogo ter; nella calma e 
con un'affluenza alle urne i he 
noti dovi ‘bue superar'* i'Hb 
pei tento degl, iscritti, se 
condii ie punte notizie oilfu 
^■e (it.i ministero rieirir.temo 
Aii'ora m coi scriviamo '.e 
i»r::e sono stati- appena ehm 
se i.c.ic < .ita s it»**rior: ,»i H» 
nula .ibitan': c ii-iirm: i.o:: e 
ara ora possibile dare risul¬ 
tati definitivi de! voto E' pero 
possibile — considerando i da 

t: ’i campione » analizza*: da 

i entri specinlizz.it-. un i.o' m 
tt.t'o d Paese — affermare 
che ia •er.de:. za del pruno 


turno elettorale i (inferma la 
avanzata delie sinistre 

Fin d'ora si sa infatti che 
citta mipoitant: come Saint 
Chatnonci. Thionvtiie. Angouie 
me. Macon Belfoit. Vtlleui- 
bani.e passano ria una ammi¬ 
nistrazione municipale ri: de¬ 
stra a una ammansi razione di 
sinistra A S.unt rhamond «* 

b. ittuto I'e:- Puiiiii ministro 
conservatole Antonie Pinav 

c. v leggeva questa mtin.cip.» 
Ina da quanun'ann’ 

Nella s(*.-ond:i tornata dove 
vano essere eletti lutinoti con 
si;g:it-r: •ti-.n.i-ip.il: ni lutto iì 
Pai -e Ohi e Uno ixx* «-raro sta 
ti «-letti LH ii.ir/o E ciitn 
que i.tu« minoranza cìt frati 
i e.;, ber.' he consiste:,*e. che 
e torna "a .di- .rt.*- tx-r i.t s** 

, onda volt.*. ,:• st*-:c gloria -. <> 
me vuo.e .a legge eiettoraie 
L taso n: Parigi dove — a 


itane ia settima cncoscrt/io 
r.e che aveva eletto t! centri 
sta D.ipont al (mimi turno — 
tutte le arre circoscrizioni 
hanno imperio stamattina ì 
seggi elettorali, e un caso a 
pane qui e la stragrande 
maggioranza dei cittadini cii? 
ha ripreso lu via delie urne, 
cioè c.n a - .ii indinne di elet¬ 
to”’ 

A Patigi '1 attendi mti e 
stntiio interesse il ii'uitato 
(iella Ih- ciré, «tTi/ionz. cioè 
della battaglia tra la ìista di 
sinistra capeggiala dal < oir.u 
r.'t;. Bailiot e i.t iis’a go 
v<rr..iliva giuda:.-* (ì.c :ii::ii-7ii 
jì.s .troiano (i« il liidust : ia. Mi 
« he! D'Ornano Per strappare 
quest.» Ciri O'i rizi.ir.e alia si 

Augusto Pancaldi 
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Oltre la manifestazione dei giovani, altri interessi contro la centrale nucleare in Maremma 

Non solo «ecologiche» le proteste a Montalto 

Le popolazioni insistono sulle garanzie e sulla protezione delia salute e dell’ambiente • La posizione degli agrari 


i.v ;y 

;;:i %* .i/.a 

7.*.i'.-.igriir.: .i.i aggiuiro ri: 
:: >:i ritenere che :'. m-.n.i:r.e:no 
del q.i.iori» -o p,.—a « 

dico', istir.imcntc *> cor.seni ire 
soluzione d: tu:;: t prob’.e 
ut: « Riteniamo — ha sog 
grumo —. :*:;ece. che lacìa 
s ce r imentato con :! mass, ma 
imoejno c le mr.ca:o-e lenita 
reciproca tentatilo ri: -no 


e tag.ier.te ir.lerro'to a 
chi sTiiv ; ri: pioggia, t 


Resa 


emneere 
su; minti essenziali del p-o 
arammo di aorcrno ria quelli 
che riaiiardano :a di tesa de’- 
i ordine pubblico e riemorrat: 
co a quell: che ria:, iranno la 
rir.rcsa economica, la lotta a! 

I inflazione, la difesa dee occu¬ 
pazione r.er : eia occupati. :n 
sterne alle r.rnsnettirc per j 


SEGUE IN 


c. f. 

penultima 


DALL’INVIATO 

MONTALTO DI CASTRI i 
S ;; il.»*;; r ; * fi; p 

ti--: r ler. 

lìi’.i ir.i.tTvii:. la <i.urr».tt«i 

*.). IIILi» pr.j r V a.r «t cu; »* 
il z. *r.df'**«» » 

dt fi; r.—...i 

z.'ì.. ('.: Moi.-.d.-o ma doppi.» 
ci-r.":.i.;- *. liuti- M.i ’« 

prilli.»ve:.; c rur...'t.i »,l'n.ir.’o 
con*;- i-:'.-..-.o:.c s,.: mai.resti 
giudi degù orgar.r.v.ttor: d 
sopra - .verno .o h.» preso «* d 
cj'i) d: d.rlo, un wi.to gelido 

trati: 
ie ha 

T.age'd.ito : volt: moh: de: 
quali v.ii-tiipiiit: co:*. : segrr. di 
•ip.u-e » degli india:.: nit-tropo 
inaiti 

Non i-'e si.»;.» i'affluenza 
prevista Nelle ore di punta 
m Svino viste pivhe m.gbaia d: 
per>on«* sotto al palco rie; 
complessi musicali, e a parure 
dalle IT à(» : giov.uu sono an¬ 
dati man mano sfollando, r; 
guadagnando '.'Aurei ; a 

All'iniziativa aveva aderito 
il « Comitati» cittadino » ot 
Montalto (il Castro * composto 
da DC. Pdl. PRI e V>I>. ma 
la parte.-..»..zio::-' cella gente 
del p.»i se e sta;., mono ùnit- 


ij o ;:.c _.> :. 

* j)* - .*’*». • ->*T. ’t* !.*•*< M*Q 

i ;•> i * •■lìiv.sT:v» uà i ;«»r: <<» 

* ‘ ;**: «i.* R. »m.» * I/.n:. x: »*;. 

* *<» .ir; .*>-.* <: *2 # ! .ì irrerìt: ai •«». 

'u <> \ Dr’. VoN : a'.«*\a 

| .n fi*. ì-y. * :: 

} t* •* ... »opt.:T 

« f;« , .» !it.*:»;.• * !.» . • 

«•*••• • .•ili*..»* ;> ; 

a;.'fm*..« F*.»*. «» 

*i. .ii'.ri. i hi' '.t '‘• »' 

'• ♦'.i.t \n jpt c;?*I 

a «art* ttì jir*.•!>.«» 
ci; « t>, '«...■«*11 ;t 

n r.'.f N'pa!.* 

pian dei C.mz.i re. — -ir. 

cordo ** protestare e un < or¬ 
to e andare tiara o a fianco 
«on que..; che .» Roma hanno 
scaten.no la guerriglia «• har. 
r.o sparalo con le pistole 
tro : Dvi'.iz.ott: « 

Comunque la pr«*fettura a 
veva predisposto fin da', rr.at 
tino un grosso servizio di vtgi 
iar.za e prevenzione Pattuglie 
de. carabinieri e della PS han 
no fermato e perquisito nume 
ros** automobili «itila via Ati- 

Ne: 4 (hilortieir: d: asfalto 

Guido Dell'Aquila 

3EC_': IN PENULI L7.A 



BOMBA A MANO TROVATA NELLO STADIO VERONESE 


VERONA — A! 
to .lidio di Vt- 

I rona ieri .1 e giocato con una bomba SRCM in campo Ncne.tante fo.t* .tata trovata prima delio 
^ muto driU partita ( Verona-Jmrontu. ) la gara .1 e «rotta regolarmente La bomba e «tata fatta 
1 br.Ilare «erto le 18. (IN PENULTIMA» 


Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di con 
trol'io del Partito comunista 
italiano annunciano con ptu- 
fonrio dolore tu compagni, 
agl: antUasci't 1. a Tinti 1 cit 
tarimi italiani ia improvvisa 
morte del compagno Emilio 
Sereni. La sua scomparsa co¬ 
stituisce un grave lutto pet¬ 
ti partito, per ti movimento 
operato e deiiiocrat.co. per 
ia cultura del nostro Paese 
I/int leccio strettissimo irti 
l'irniiegno militante neiit» lot¬ 
ta politica prima contro >i la- 
.'■••istiio. po: per la ttasforma- 
ztotu* democratica e sociali¬ 
sta nel nostro Paese e iti pus 
sione per gn studi stia tei eri 
economici, per 1 problemi 
dcli'agricoltura italiana e dr! 
Mezzogiorno e stati* infatti ia 
caratteristica originale della 
personalità del compagno Se 
rem 

Quella di Entrilo Sereni e 
stata ima vita lineare, coeren 
te. coraggiosa di militante io 
mumsta, giunto ai partito af 
traverso ie rneriiie appassì*»- 
tia'e « onriotte fui daii'ado!**- 
scenza. aii'Isntuto stmertore 
di agraria m Portici, sui prò 
(denta nienriionaie. g.: s'-i(b 
storie; »* !, iisofic: *- s ;; cì.is 
s.i : cei marxismo A tiri 
tu. ne. l!*'Vi. 0»i jiruin» 1 on 
tatto (i.i i s-.ioiì.'o ■ »:t t. 
«■esilio «•sten» dei 'partiti) 
giovane ::i;e.',e*t>;.i.e. gii* no 
*0 e stimato n»-i tnottoo > 1. 
••;raie t.apoietano. n-gg.uiigi* 
con iùni-ontro con Toguutt-. «• 
Gneco nuova «onfrimi. «• sit- 
iniMi j»er ri lavoro già m‘1.1 
preso iicgu a:::r ne: «i i.i.. 
fin.:.:.) S-re:.- era < o:ntuiq„e 
ruts, .;«) l'.i.iic «egre'.ir.n di-. 
..» ied«*r.tz.o:ie o: Napoi:. do 
ve aveva ùivora'o cor. G.or 
gn» Amendola a stringere i«- 
gami «-.ibri. con 1 gruppi poi 
:c..in/iT: delia c..is«e o;»ern:-i 
rapoiet.tna Po -o (io’X). tri suo 
ritortili dalia Francia, 1! «otti 
lagno «lere:.. v.ene arrest.i’o 
- cot.dam-.ito e. q inni: •: .ir. 

ri: recius.oue. ci: cui ne 
s -ornerà cinque tr.: i« curro 
r: 0: V:terr»o e d: C:v:*avec 

• Iti quest ui::ma pr:g:.> 

:.e avv.er.e .. sto m.-i ir." ro 
■ ■it. >eoe..:«» tu.arto. 

Ierra I: Uai': S, ..riera 
-.i ;»e: .in:::.s':;i Ì!*V> e 

c .at.de>». nan.er.te :n 
dove diviene redatto 
r«-'-;;t»*i ri; Stato onerato, .a 
r v.'-.i teorie.» o*-. }»art:*o. iti 

• ara o 1 ..«■ ma:.terra lui.» ai 
I:.u.n*o ria I 93»1 eg.: e 
o a riir parte de. Co 
1 ce:.':aie. e rapprese;) 

(T presso .;» d.rez.or.e 

gioven’t; i.iit. 

u'a :»»!.*.-.». per q lai; 

’o ;n"ens,i. r.oi. gi. -.:rip t -d: 

s e d: « or.Tin tare :. s ; ( , , a 
.ori» (-rituraie. d: «u: «or.*» 
Ir uro importante le trariu/ae 
r. e ri commento derie ope- 
: e ri: Marx. Engeis e Iz*n.n 
s-tiiTtaha Sereni continua an- 

• r.e : suo: sritd: sui.a storia 
delle .otte d: classe, e m par- 
t:--o.are strila questione agra¬ 
ria e suiia questione menato 
naie. c;:e «oro ; suo: temi 
preferiti 

Sorpreso a Pungi riaiio 
s( oppio rieiia guerra, il com¬ 
pagno Sereni passa ne'.I'tlie- 
gaiita e s: trasferisce r.eiia 
Francia menriionaie. dove ha 
ir.a parte attiva nciiorgamz 
/azione c>: orimi grunp: ri. 
p.itr.ori e compie tir.'opera 


1 - 


il: jnofiaganda fra ie truppe 
italiane < 1 : occupazione An¬ 
che ritirante questo difficile 
peri* irto, non viene meno la 
s ia er, tviona.e capacita ri. 
involi) nei campo (triturale. 
Prouno ut ((negli anni Sere- 
•e potiti a tei mine il grosso 
««tiri.*» su /.«( questione anni 
ru; nella rinascita nazionale 
italuinii. cb«* uscirti prima 
clandestinamente e poi ria 
Einaudi alia fine rieiia gue: 
::* Arrestato nel I'.H.'I r tot 
turato dagli agen>. dei servi 

speciali della IV urinata, 
viene condannato a Ut anni 
di carceri* Fatto luggne do 
pi» i'Jt «erembre dai carceri¬ 
ci: Possano, ripreso. «leve tra 
«correre 111 mesi ah* « Nilo 
ve r rii Torino nel braccio 
rioria morte custodito dalie 
N.s> 

I. compagno Sereni. ba¬ 
ialo ciuri'orgHm/zu/'.on'* dei 
purt.to «* per i a.ssidtin : 111 (X? 
gtui (le...* mogie* Nenia nei 
I ** 44 . r:pr« mie iati.vita ciati- 
di?' 11,1 Eg.: r.ippre-ent a i. 
i>art!to nei CENAI Durante 
tatto .. (> * r.ocii » de.in He.-, 

.si- nz.i eg'.: svolge nega orza 
n:*:ii. nrutir. ruo.o .u. 

;K)r‘.int<* !'..--lii .«>;*.* t «11r*» .>* 
tentienze rih-nri. te (»ur .-(v-tc 
n.c.irlo ia .K-.e ' cleri amia 
m 1/.'mule ,»• : .tn.i (ire. cn/u 
(fleti.va (Ieri Ba i.1 ;ii‘..a :;t<*: 
r.« to.ttro .. n,«z.-.no <- .. 

-1 '!.<». ;n-.:eme tri ('impaglio 
L.iig. 

Ai canto a que..a ri. lz»:tg«i 
l.i Ja bruni 1 «••np.ire .-ofo 
ri matt.'eslo «ite annanzu* l* 
.i.-s'iuz.o.ie de. txiter: 0.1 par 

d-. CENAI dojx* .ai mre 
/.nne r.o a Pre-udente 

d*-. Courri 1 *o ri. '.:ix*r.°.z:or.‘’ 
o-riu I onibcrd.:*. lompagno 
Sereni ::::/..* rio,x> ri J.'i Ap*i 
le la -un ;i*‘:v ha ri. -governo 
:.*( endo f.-o.T*- a: ;»robiem 
n.u urg'*::'. d - ia t.ro**“tjz.a 

e de. .-<*:-../; e.--enz.ai’ A 
V Congresso dei par.to. eg.i 

LEG'JE IN PENULTIMA 


-p.t' r:.i 
f TsiV.* M. 


6 .c: 


si r„. 

r.’.r 


Celebrato 
il quarantesimo 
di Guadalajara 

Una (elei»razione del qui 
rantes.mo rieiia «lattagli 1 
(it Guadalajara s-, e «volta 
ien a Livorno, presso il 
teatro (toldur.i li eumna 
gito Luigi Longo. pr«*s: 
dente dei PCI «• comari 
dante generale delle briga¬ 
te ’nterr.azionali in Spn 
gr.a iia ricordato tra l'al¬ 
tro come :i fascismo « nat- 
tuto a Guadila ..»n. tra- 
volto nella Resistenza, non 
e ancora morto rie! tutto, 
m forme nuove e talora 
tr.sospetratr- può ancora 
minacciare le eonqm.ste 
dem(x*raticne « Alla cele¬ 
brazione hanno partecipa¬ 
to numero-.1 combattenti 
della guerra di Spagna e 
della Resistenza, fi» tenuto 
l’orazione ufficiale Luciano 
Bergon 7 tm. partigiano, do 
«ente all'untversita di Bo¬ 
logna |\ P\fi|\\ 2 ) 






























PAG. 2 / vita italiana 


lunedì 21 marzo 1977 / l’Unità 


Le assise a Milano, Napoli e Firenze 


Dai congressi del PCI l'impegno 

di lotta per una svolta politica i ìe radici 'del fascismo 


Celebrato a Livorno il 40° della battaglia di Guadalajara 

Longo: intensificare 
la lotta per estirpare 


Ieri e mancata a: mici cari 

MAimC:t:i.\ Gl'KRlUM 

uri. MWII/ZI 

<iai.no il ( ì::!!'ìm m .o i 

!*:!* I ». *'.o 1 '.ori !ol,ir¬ 
ti i »' : ! a'. d : . ',{■ r.'imt' l 

i.inott v * p«i:*•:.*; in*:*. 

! f'irt*:,..! j:i 'o’p.-t i \:h* iniarv 
: * » [ *7» «nr 1' < n parv» - 

do in,: -.il >i.i 'voi ';:..r:.L n * 

-p -r-Y < p: .1 

o- l’ii-.v» V 

Holot-T* 'l n'-tr/n 1**77 

i ti. *!.»..» . -i - t r ni.»! .-#* 

t or. V:.» .! < » M- t 1S • 

i « : : ;. ;<j i . i 
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Amendola: i comunisti chiamano il popolo italiano alla vigilanza e all'unità - Reichlin: sviluppare dentro la crisi una nuova 
ondata democratica - Di Giulio: l’esigenza di un grande sforzo responsabile e unitario per un quadro politico più avanzato 


* * * hi 


Presenti ex garibaldini, medaglie d'oro della Resistenza, esponenti politici e de¬ 
gli Enti locali • li discorso di Bergonzini • Rievocata la figura di Ilio Barontini 


Si sono svolti in questi giorni i con¬ 
gressi provinciali eli numerose federa¬ 
zioni del PCI. Al centro de! dibattito, 
insieme con i grandi temi della politi¬ 
ca interna e internazionale, i compiti 
del movimento operaio e popolare, del¬ 
le forze democratiche, dei comunisti 
far maturare nel Paese le ccndi- 


per 


MILANO -- Il compagno 
Giorgio Aineurioia ha i ico: rlaln 
— parlando a mur-Insinui* del 
< ■«ingressi» della Terieni/ione 
comunista milanese die 
ogni problema italiano va af¬ 
frontato nel quadro della s: 
inazione internazionale, sem¬ 
pre tenendo conto dei gratto 
raggiunto dal processo d; di 
.-.tensione miei nazionale, de; 
rapporti CSA • l'RSS deile 
trattative sul controllo dei 
Salt. del negoziato sul disar¬ 
mo. La crisi economica ha 
dimensioni internazionali e 
non può essere avviata a so¬ 
luzione senza una modifica de: 
rapporti economici e politici 
tra Paesi capitalistici indu¬ 
strializzati, Paesi socialisti e 
Paesi in via di sviluppo, 
e senza la creazione di un 
nuovo ordine economico mon¬ 
diale. per far fronte alle yrari 
di questioni di sopravvivenza 
dell'umanità poste dal perico¬ 
lo atomico, dalla de^enera/io 
ne dell'ambiente. dall'esplosio¬ 
ne demografica. Occorre ac¬ 
crescere il respiro del discor¬ 
so politico, uscire dalie stret¬ 
toie «Ielle sterili discussioni 
di vertice. 

Milano e. per l'Italia — ha 
detto Amendola — la porta 
delLEuropa. ed 1 problemi del¬ 
l'Unità politica «lell'Europa oc¬ 
cidentale vanno sollevati dalla 
classe operaia, perche stretta 
mente collegati a quelli dello 
sviluppo economico e politico 
italiano. La esistenza di un 
condÌ7,ionnmento intema/iona 
le particolarmente forte per 
un Paese in trasformazione co¬ 
me è l'Italia, e ricordata agli 
italiani dalla missione in Ita 
lia dei rappresentanti del Fon¬ 
do monetario intemazionale, e 
daH'anntincio «ielle condizioni 
poste per la concessione «lei 
prestito. Vi sono condizioni 
economiche elle possono cer¬ 
tamente essere discusse, ma 
ci nono misure di attuazione 
che spettano alla decisione so¬ 
vrana del Parlamento italiano, 
e che non possono essere og¬ 
getto di trattativa. L'Italia ha 
bisogno di prestiti, anche >e 
resta il problema «I: .sap»»r bi¬ 
ne utilizzare il ricavato per 
finanziare un'indispensibùe ri¬ 
conversione produttiva e non 
per tappare i buchi de: deficit 
accumulati. 

La classe operata nella sua 
funzione rii classe dirigente ita 
zinnale — ha «letto ancora 
Amendola — non ha alcun m 
teresse a nascondere la rimili- 
matintà della sttua/tone L's 
sa ha il dovere di sollevare 
ogni velo che copra la rea.ta 
bruciante «ielle contraddizion: 
acutizzate dall'espansione <ii- 
retta negli ultimi *J.i anni da: 
gruppi monopolisti e sostenti 
ta daH'a/ioné elei governi «i: 
retti dalla DC. L'esistenza fi : 
due contabilità naztona'.t. quel 
la ufficiale c quella reale. :! 
groviglio delle posizioni «i: ca¬ 
tegoria e «li settore, ’.'accumu 
larsi «li privilegi, le vastc.ircc 
<1: evasione fiscale e fi: irati 
fiolente esportazioni «1; capita 
li. i rapporti tra mercato uf¬ 
ficiale «lei lavoro o mercato il¬ 
legale I doppio lavoro • lavo 
ro nero», la giungla re;noti 
t;va. sono fenomeni che la 
classe operaia deve afT: ornare 

La classe oj>era:a diventa 
classe dirigente se riesce a su¬ 
perare ogni posizione corpo 
rativa. strettamente operaisti 
ca. ed avere una v.storie ge 
iterale rifagli tnteress. naziona 
li. I.a polemica con’ro ti cor¬ 
porativismo ed il ristretto ope 
raismo fu iniziata ria I.eti.n 
nel 1PH2 Ogg: la clas-e .-pe 
rata deve realizzare l'timotte 
rii Tur?: t iavora*i*r: occupati 
e disoccupati. Nord «■ Suri, e 
perciò (leve esaminare » riti, a 
mente ogn: a'ieggtament-» »•'.:<• 
possa avere favorito un distac¬ 
co che apre un varco al.e ma 
novre eversive, da qualunoue 
pare esse vengano, ria «ì-stra 
o da un estremismo ri: sin¬ 
istra. e che. sul terreno della 
violenza, tendono a saldarsi 
;n un attacco alle istituzioni 

Il Mezzogiorno non ha n.-o 
di gravissima tensione la rlas 
se operaia ha coir ri bailo — 
ha aggiunto Amendola avv. r. 
dosi ;i”e .Mnclus or.: —- con la 
sua forza possente. il con: r.il¬ 
io de: nervi, la sua c.-mpavez 
za. ad ass co.uro la salv.iguar 
ri a «ielle istiTiiz.o-n; renubb.i 
cene Tutti sentono che la s: 
tuazione t;->n può durare a 
lungo, con nr. governo debole, 
gu.o s.V.*.vnto di nutegiu «1. u 
vesttment: pub'ohc:. che nel 
ni.gl ore de: casi s. tradurrà:: 
p.o in rea.ta tra molto tonino, 
ha bisogno fi: provvedane:'.' : 
immediati eòe far.Limo rav¬ 
viamento a', lavoro ri. ceni: 
naia d: migliaia ri: giovai.:, e 
che tute:■ no : lavoratori ab 
ha nònna: : allo sf:u:\in:on‘.o 
nero fuor: legge II Mo.-zog.o: 
no neve sentire la prova ri: 
una sminartela che noi: s; 
tradiva in sempu". .nd.cazt*» 
ni «i; intenti. 

In questi giorni ri: e risi e 
d.viso. non sorretto pienamen 
to dr.lla DC. che ha preso le 
sue distanze e cerea rii non 
assumere le responsabilità che 
le spettano. Ma t comunisti 
non intendono cavare le ca 
stagne dai fuoco per fac-hie 
re la manovra della destra 
DC. che vuole apr.ro I.» crisi 
al momento orescelto 

Intanto cresco il caos. «: a. 
larga il «1 sordine, si nolt.pl: 
ceno le manovre c'vr-tve 

I co-.ver.-.si: . li uu» il p > 

po’.» :: d. ve-» >" i . 

all un.ta. perche c. n la man. 


zioni rii una svolta politica. 

Tra gli altri, si sono conclusi ieri 
il congresso di Miiano, dove ha preso 
la parola Giorgio Amendola, quello di 
Firenze, dove è intervenuto il compa¬ 
gno Ferdinando Di Giulio, e quello di 
Napoli, dove ha parlato i! compagno 
Alfredo Reichlin. 


Conferenza della FGCI a Trieste 


fesiiizione della sua volontà 
possa, ancuia una volta, spez 
za re ugni manovra a’Toritarta 
eri eversiva e premere per la 
torma/.uno rii un governo ri: 
emergenza eh«- aboia l'autori¬ 
tà inorale e politica eri :! coti 
senso necessario per guidare 
il Paese fuor: rialia crisi. 

♦ 

NAPOLI - « I involatoli, : 
giovani, le donne, na rie' 
to il compagno Alfredo Ifei- 
ciilin della D.re/tone del par- 
tito, concludendo ieri matti 
na al cinema Ftotentmi il 
XV Congresso della Federa- 
zinne comunista napoletana 
-- ci t svolgono tjiiesiti e in- 
teriogativi sulle prospettive. 
Noi sapevamo bene che il 
voto stesso del 20 giugno a- 

priva una «inficile fase rii 
transi/iune. rii cut non vi e 
precedente nella nostra sto¬ 
rta. Sapevamo che lo scon¬ 
tro sarebbe diventato piu a- 
spro. anche se su un lene- 

110 piu favorevole. La pns-a 

111 gioco, intani, per la pri¬ 
ma volta — dopo trentanni 

- e tanto aita ria investire 
la struttura stessa rie; pote¬ 
re. mentre Pinti eccio riepe 
cose e tale che lì vecchio 
muore, ma il nuovo ancora 
stenla a nascere e a strili- 
turarsi. 

•( Le classi dominanti -- ha 
«letto Reichlin. richiamando 
Gramsci — non hanno il po¬ 
tere rii risolvere questa cri¬ 
si. ma tuttavia hanno anco¬ 
ra la forza rii impedire che 
nitri la risolva». In «piesta 
situazione la DC non iia sa¬ 
puto rispondere nè come Mus¬ 
solini irmi la repressione e in 
violenza antioperaia i. ne co¬ 
me Ciioìitti temi il riformi¬ 
smo). La DC ha scelto, in¬ 
vece una terza via: «piella «li 
scavare sotto le fondamenta 
stesse dello Stato pur ri: 
mantenete in vita -- uggia 
vando a dismisura il «ielieit 
pubblico — ;! suo sistema «il 
potere. Cosi con le ungine 
e con i denti e stato ditesi» 
il blocco del parassitismi», 
l'area rielpevasioue fiscale, 
cosi e stata fav»>iita. ut", fa¬ 
ti. la degradazione «iella 
scuola. (lelTagii.-olt ira. tielie 
aree urbane, mentre s: allar¬ 
gava quella del lavoro nero, 
«iella speculazione, delio spie 
co. Con l'inflazione selvaggia 
eri il vuoto ri' ogni prospet¬ 
tiva. specialmente gravo per 
le nuove generazioni, si e in¬ 
seguita — al tempo stesso -- 
Pirica della difesa «lei privi 
lega» e della spaccatura «iel 
Parse, tra Nord e Mezzogior¬ 
no. classe operaia e disocc t 
pati, stato democratico e mio 
ve generazioni, fnsomma la 
idea rii uno <: X aro pero::: 
sia ». corrotto e corruttore. 
Per questo giusta e stala la 
scelta «le; comunisti *■ «Iella 
classe onerala rii Ir.:tare con¬ 
tro i'infla/ione e per l'aliar- 
gamento «iella base produtti¬ 
va. una scelta «punti: ri; va¬ 
lore nazionale e meridionali- 
sia La questione politica «1: 
oggi, perca», non e quella «il 
ritirarsi aiì'oppos-.zionr. ma 
piuttosto rii come avanzare 
verso una nuova direzione 
del Paese » 

« IP vero — ha concluso 
Reichlin - . il quadro poli¬ 
tico si è logorato, ma questa 
e una ragione ri: piu per an 
dare avanti, giacche pili ’n 
crisi si aggrava e pili si ren¬ 
de evioercc e necessaria la 
presenza e la direzione della 
classe onerila Per questo, 
proprio da Napoli — cerine 
rn (iei'V cratica fra Nord e 
Mez*og:orno — ••.-corre rilan 
c;are una :ciea ri: iiiiili: e re- 
sp,-disabilita nazionale ohe. 
sulle gambe ri; un movimen¬ 
to politico ri: mass-,, «-.giuri 
p:. rieis-ro a »-"«-. una nuova 
onci .va den.ocr.c-.ca. 


FIRENZE II < o ti augno 

Fernando D. Giulio, dalla D: 
re/ione nazionale del PCI. 
comi udendo : lavori dai XVI 
Con gre. so prò*. maiale «iella 
Federazione fiorentina, ha no 
.sto 1 esigenza «i: una larga 
mob.lite/ione e oc. d:.-piega 
rnenir» meno delle 'erre dal 
nastro parino p-rr l'unita del 
Paes-a e p'* far matura, a un 
quadro pol:*:ro più avanzato 
Io .'.«intra pai.*....» --- ha d't 
: i - - e giunto ad un punta 
«1: e-tre.r. ) imuartanza Q;:.. 
le nr c la pasta" I.a grande 


Giulio ha af!ermat-o che tal-» 
ufi enarra ralla quale va rt- 
i ondo'.*a Pm./tanta rie: grifi» 
p: d. pro’.'oi azione v.oa-nn .i -- 
ar.'iia’u» non pa.'-a'a |»--r .,» 
tenuta della deinocra/.ta :f■» 
Lana 

.Sofleriiiatulo-s; (juimli su: 
proct-.si pohtiv. e gì: s;»<».-1a 
ment. elettorali ciuf- hanno 
poilato con la*.aii/ata Ut -no 
-tri» p:ut:‘<» a. governo «ic..c 
astensioni. Di Gitila» ha atl'-i 
muto che se c: .ha lonsent ’o 
un ìis»«'-:;i!iipii!o dt-1 «l'iadro 
politico, e-.-z» appare marie 
guato di fronte alla grama 
della crisi Per «jues’«> p Mu¬ 
st ro partilo propoli»- -in go 
verno di unita «if-mocra* a a. 
l»»nendo in pruno piano gl» 
interemi generai: «lei Paese. 

11 proba-ma e «hinenie quel¬ 
lo tl: un mutamento della IJC 
e del no coni roti» atteggia- 
mento im»1:‘:co. ria cu; discen¬ 
de amile il nroblema «Ielle 
forme «fi governo M-ssi .n 
liu'f- 1 pcricoi; «Iella.venturi- 
.'imi e de.l'inimobilismo. I): 
Giulio lia po.-*r» . esigenza d: 
un grande sto:zo re^pon-abi¬ 
le e unitario, por un quadro 


I giovani impegnati 
per un Friuli nuovo 


TRIESTE -- C:i ampio «liba* 
tuo sui drammatici problemi 
ape:!» nei Lr.uii Venezia G:u 
dopo 'erieniu’»> »■ s-.il 
ruolo dei giovani nei piovesse» 
(il : icos» ru/a uà- «» o: Miets»-;*.» 

d(*li'm'»-ia r«-g!»*ne na curane 
: iz/a'o .a con!er»-ii/a rcgiona »- 
li'organiz/azHme di-il t Federa 
zinn»- giovai;:.e »» miunis-a 
svol'asi a ’1 rit-s't-. 

La conici eu/it na .unici 
maio telali momemi lumia 
meii’ah deu'a/uiia- dei colmi- 
insti ira le nuove «eneiazioni 


.o si«»r/o p»» 

•ese unitari» 
\.in::i »• ìa 
aìì'imer!!»» ri 
Ne! «-orso 
in leia/aìUt* 

iioìm (■ g.; 
proposto itile a 
mocratiche e a 


sviluppine ie m 
ira le forze gio 
cesa di operaie 
. movum-r.'o. 
de.-a conierei:/:», 
il. Giovanili Za 
in't-i'.eni; hanno 
ire fotze «le¬ 
nti i : giovali: 


poutuo jjiii 
faccia ii'Ctre 
cri.si attuaie. 


. an/ato 
Ita«ia 


i ne 

«laiiii 


obiettivi unificanti per i! mo¬ 
vimento neiì'init-ra legauie. 
»-ii»» vedano al .-entro, arcamo 
aiìa iotta per ii rinnovamen¬ 
to «leda -cuoia, «i-fii iimversua 
e drilli iorma/ione proti "io 
naie, un :»:»>;**"o «il sviluppo 
(leirorcupa/lom» 'giovanili- s:a 

m r:f»‘i uiif-n'« » ai processi» d: 
-'.cosi ni/ioue che aduililzza 
zio::»» ai massimo iiveiio d«».:e 
intese per la i-ooperazione fra 


i'Itaha t* ia Jugoslavia. 

Svii’ippare ia forza (le.'.:». 
IXìCI. ia sua c;ip:i' Tu li. l '.a 
boi are iiil’t-li.V! «li iol’a .sem¬ 
pre piu qualificanti e definiti 
n«“ìff i?“■»::«■■ oi-! Fre-ih \'»- 
m/.a (ìiiilia. aprite un ampio 

«-« »n! rollìi » «itit*-*t- piop-is-»* 
qiit-s- : ; ( «iinpit : d:lii« :i:. ma 

d: ampi.» ri-spuo «lei vaivan: 
i-oiiiumi-i- -miica'; -iaì o»:npi 
glll» Antonio Cullalo, segreta 
rio r»-ga'ii.i.i- -li-, miri:'», « »c 
co: ie pelei»» umiliale i:-. ..»l’a 
«le; Ilio-. '.menili «li»', alllìe. mi- 
iegarin a queiia dei lavora'»»- 
ri p»*: .1 ' nieramen'o «lel.a 

»•:;-! per ia rinascita «leda 
n-i.m»m- 1 ' q;ie»ta la s'!;id:t 
per ita'ter*- !«■ :»»rz<- »:i»- »»gg. 
teli’an»» <it in* todurit» elementi 

«1: il:visioni- «* »-«»mtapp«is;/i«, 

in- tra ie popolazioni de! Fruì 
li Venezia Giulia e pe: ia:»- 
invece avanzare pio» ess: m. 
tini a -uit; : ìived: 

Neil»- sue coni'iU'ion; \ coni 
n.cgr.o l'ila fio Tlf-m.i-mit. «iella 
dlltvion*- «leda FGCI. ;i;i su' 
'«•in.ea'o ti valore -deii.'e . i:e 
a-s ime in «l’it-'t.» momt'mo ì.i 
li*'-.-, per s inera re ie i-o::'*- 
g u-'iz» «ti-1 ternunoio ed avvia 
r» U'-li tne alla :••»-..si;il/auH-, 
un»» sviluppo si basi nuove 
«ieiiii regione. 


DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO - '• «Quaranta an 

ni sono pass.c: da Guadala- 
iara. ma sbaglieremmo se 
guardassimo a quei :':»»! ;o>o 
episodio e,,», g,. ut-eli: iieda 

re’ortca -» deli., .-.osiaigia ha 
detto » o:. !m-i(i,i -eiisiotit- nei 
breve l.'ei\r.-.to i-o!.« i-isivo 
alia «rande lolla «il ilemocra 
tic: che greti..va ’i glorio 
so 'eatio Goldoni il: «»si.i or 
«line «il pos* : compagno Lui 

gi 1 «»!!go. pieslde» e «iel PCI 
e CotuatidanTe geller.i'e tifi e 
hi :ga'e in*»-! tiazum i u .-. so.! 
gna ■ Hi'U:'.- .« i c. «o.:...:.-t 
ti.ivo;*«* nella He-.-».,- i .: 
I.iSi '.sn.o -m:. »• e., o'.i .'-et 

Io lif! Tll'lt. li lotti:»- !. !o\i- «• 
•giura Ciso-pe*'a't- M'.o c i'o 
ia inui.c'claie le conquiste ur 


«na e deila Resistenza ol're 
a Luigi I.ongo. :'. compagno 
Antonio Roasto presidente 
dell'AlCVAS. Alvan» Lopez. 
V."oia* V’.dal'. Vaia. Giaci ih 
ite Me! "o'. S. cj.-tar:, m ! 


r\u 


v \> 

m-.'.i-c 


seti, 


1) 


•da 


ile' 

11 i 


\ » 


? rv 


t X 


I li- 


j 


ì‘ 


il. 


l> .* 

d«*. 


v>i ì 

» ii.rvr* 
ur i «‘_*;^ 


I >. ■ t il' 


l'st » 1 li iT »*\ si 

o» t le. .li »• dei 

-. » Ile al.cola 

so'-«»s;n*ìo Pa 


l 1» ut !t, 

n«ii! lui i 
lei ni»-nta 
:at!o *• il. 


fa 


titani * esse!»- pi epura" a r. 
cacciati! imiterò (Iclmn-vn 
me».te *- ai! ••st'rpain»* le :.i 
«fi. t iter s'-ttn»!« •. 

Il passalo e :• pteseii’e il' 
io"e .opre e dilliciì: eo';iro 
le '.arie torme mi"h e'U : U n 
'n'iv i.isi-i--i ui'uitanii Ioidi 
ta- «ietnocrati«-o. t! s'ieo pa¬ 
no «i-'lla con-m. u’a va 

Guadala!:»!a ni.e io'»»* ri»- 
sii: 'Z'oiui. ; ia sotteso ! 

!' (i‘ , n;t »-»'l»»l»ra/l(i!!«- (iel 
ra'-t.-suno «Iella ha» , a»!ta 


R c. : P—i :! - 
lu Federazione 
Livorno Un"»" 

tulli I ile! pi»!!! - , 
degl! Eli'! loca 
dachHi mutai io 

Ape; ’a li., c .'-le' •- •• z 
•i • «il sazio. . - :.u.t. ,. • fi 

1 ol "a" Ali \a* ! p!e- , - l.e 

bit ricordali- >:i zetietos.» -j:»l 

'» e Oa/c ».•::,I e- ' . e 

dell al.tfias. 'si;;.- :i\ot:.,-s t - e 

Italiano o!.l li Irsi de a; Rr 
pllbbl:» a spagi.o.a, « he Me : • 
.-av.. ia nte.uos.. .e.u«.:,« d: 
». :eauz/a!i- a «ztatai" (aie 
«'aia'afa »-».».»' t • » il I-tseisua» ! 
'.li .ita. ' il.ini.-, pti-s.i la "a., 

: -.i i V-'-orio Val.»!: 1 vi.» 

riuso comandai.'»- t'ailos >■ '.»» 
"latore ilttii-i-ilc I in 'ano Per 
goiiztni. partigiano, «ln.-.-iz». d 
l'utm t-r siili di Mi»!. »>.;! a 

Ira ’ti e il ir. ina".-.» l:»«7 
si combatte ima ha-taglia ci»; 


imi un ami»::» »■» •! 
noiu. -. !'•», 

!'»nt“i veun 
ha'ten'i «i» 


d. 

»!!a 


:»•<• n 

prese: 
numerosi 
guerra «fi 


: :.»» 

■ av» » 
«pia 
lite. 

p. > 

za c 
,-om- 
Sna- 


I senatori dal gruppo pari.» 
inculare comunista sono tenuti 
ad essere presenti sema ecce¬ 
zione alcuna alla seduta pome¬ 
ridiana di mercoledì 23 e 
alle sedute successive 
ik 

La riunione del gruppo dei 
senatori comunisti e fissata 
pei maitedi 22 alle ore )3 


DALL'INVIATO 

IORINO - ( 'tinniirutilami' 

r nhhmnrn trillilo le rotti e 
.■if»?’rejf«».:-'»m ni rinrioiinnc'i- 
to tiri ourtito — ha detto Zac- 
« agnini, nel concludere ieri a 
Tonno il convegni» nazionale 
de: lavoraUiri de nell'indù 
Siria --. irtici’n che linctiii c 
i he n ro: fuiiìvricmno pn.s- 

>:hllirli":!e rimiri lineili- tinto- 
r“ro’i. c. ! :c nei ir irsriorttih: 
litri rì:r hanno aiuto e rltr 
turino s» irntiano rr.eol'o ro” 
to licit i ronrii'ti: s.-f nazione tv 
< in riruinio rhc qualche ro! 
ta c i »•'(•; /mi t oni alleata in o 
nrm lia iitteriiiinnicnt; •(».-•• 
tniddittor’ >» E in filetti, pro¬ 
pri»» da rnirst;» i, parte > «iel 
partito, tielie due giornate ni 
cui al mtcrofi'tio si sono al¬ 
ternati nr!:»a:i‘! dei gruppi di 
impegno p»*!ittc«> nello fabbri¬ 
che e sindacalisti, era venuta 


ima fori»' richiesta rii non la¬ 
sciale soltanto al livello «ir¬ 
gli sldgan i-lettorali rie! giu 
gin» i propositi di rinnova¬ 
mento «teliti DC. 

a Xou possiamo sali arri 
quando limiti prurrssiniiisfi, 
anche de indie proprie dichia¬ 
rarne:: ni '.•'■;» sC--’?»»V,’--o o 
•.ierai -as'ii r:ten> a .urne •• 
aveva detto un operato <1; 
Biella: •> r<>u:iani , i che la ile 
moria?:/! '.ristarla piemia no 
si: ione contiti Ir classi più 
nijiatr — aveva sostenuto tiri 
lavoratore delia Zanuss; rii 
PorfienniK» -. ’»’ arri: entri 
dcii'y;ruì'.ìniarun. ma sani di- 
'esfi da no; onerai rat''ilici •«. 
In altri utterveiri Mita» aa- 
»-h(- emer-t* trustra/ion: perso¬ 
nali. dtff-.coltii «il ima parte 
dei dcino-ristiar.i all'interno 
della CISL. «piali-b.'- accenno 
«I: i-htusnra integralistica, ma 
soprattutto insodd'.staztone 


j»er Io staisi» pesr. «iella «vo¬ 
ce»» dei iavorator: nel parti 
to e imbarazzo per «pianto si 
e andato affermando contro -.1 
rmnovann'nto promess»». dal¬ 
la gestione delle aziende puh- 
tifiche ali'atteggiamento nello 
scandalo Lockheed. 

Zaccagnm:. nei (punivo «fi 
un p:n ••ompless:-,». appelli» 
al p.itrto'tismo «I; partito, ini 
fa*'»» la «fife-ut (l'ufficio ri»-] 
discorso ;ii Moro sulla L«>- 
cklu-ed. .-< anche se non c sta- 
to ( ttmprcsft r * 'i- 

lutato . ma lia «iovuto aggiun¬ 
gere « he la vicenda »•<•.- dei e 
nnehe iiifiui'C ad e>.eie ni!>e- 
modo sereni co-; ma -tessi, 
rei liberarci d: dretti. di e ’ 
rori di coni piacenze che han¬ 
no accori impilato :i lunao e- 
srrcizin di lettere irridendo 
questo ri (puniche caso /.<»•■ 
ninnile rispetto ai -ermo 
comunitario die qualifica i 


motivi ispirator: de! movimen¬ 
to dei ratinile' dcnioctatic: - 
A «piali . aline: linerie in- 
toreioiin ha inteso rivolger¬ 
si’ Certamente a molti «ii 
rptelli che al «-• invoglio non 
«•'erano, ma forse anche a 
«pialcuno rie: presenti- *» non 
solo, ad «‘semino. Lui; Ci. 
.stamagna ohe. seduto m jtia 
tr,i. parlava a«i aita tu. e «i: 
" eie ;:«»-.'■ intie'.i'M’e ». come 
unica soluzione possibili- aita 
situazione politica. «Iiw»nt«*n 
do rial!»- ’-aiu-a/t'ini in -i-im» 
ioni rari*» csuicss,- <i;« ] s,-g ; 
tara» «ic! paitito uefie » »•:u f-;- 
s-.oni. ma plMt»ai»lìl:l«-nte .ni 
• ile lo::. I)oliat ('attui che 
t.uii e stato privo -- a riif 
fi-renza «I: «piasi tatti gl: a!'ri 
mu-ivenut». u: cu: il pioni»- 
ma veniva soprat'u'lo affina¬ 
tati* come » i nncorten/uifita >» 
— <i: nunte ant:»-om ur.sto 

Tatuo che :1 pui»t»’.:<-o. pur 


iti 

mi 


al 


fornito (ì: nutriti gruppi 
cinque pe: ciascuno degl' 
tori, lo ha nimorosamcifi' 
termiti* q-iando. accanii» 
aitri- •< inaletat’e *» iia va 
demagogica:! ient e att vi» 

aila CGIL i! non opporsi 
Taumento del prezzo del ia"« 
».(("»• »i»-.-. , .-<- le. ( i dii n rtt: >.. gl: 
i:a gitiìa'o «ju.ilcL»- opera »» de 
na.-cris- :.*nci. evidenteinent» 
ni fi-gat»i «i: a!"ri alle » ns< 
(i<‘H'agr;< olmi i ». 

In sordina sono invece li¬ 
stati : p:u •'ivi'iiiiii-ti't 

i»»nni-s'i ali'attuah'a »ìi!ì.« 
ta sindacale S filato ,i .-ut 
lustro «ie-lTtalus*ria <»?. 


lite 


ue, 

«iel 


Concluso a Milano ii convegno in vista dell'unificazione coi gruppo del «Manifesto» 

La minoranza di A 0 alla ricerca di un futuro 


l/iiiMiiIflisfazione per 
I/inlrr*rulli dì Lucio 


la battaglia 

asjri - .Aurelio 


__ pcr-a 


airintrriio drirorjianizzazioin* rslr<*mi>ta 
Lampi ha d«ivulo rinunciare alia replica 


' rm'io >, 
•:or *7 n 
'vcr’i ^ r ''» 

ÌU' ìa 
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vDj|. 


/; r n 
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MILANO i: 

i. 

•.i ♦* 7.i fi: 

»v . )\ » » 

II!*. a ;i.*»» !.!■* 
•no*. V 

Lucio Magri: sor.;* 
sto. senza tx».ssib:!::a «i 
re. le cur.»::t-r:>:-.che ri: 

ii*’...; ))i nioi a 

f\ !Ioiì» , r.i!o’.i 

\at:vi:a (b;‘r.ì;;i. 
«»rcan:/7a/:o:'.e a ;:r.a 
’/a:>f: (ir- 


I J 


t S»‘..c 


er<: 

k’.rt' 


<i : : : * 

<i. f.»•»* ; 

> » %i: «i. i : * 
partite ci: 
a*e que- 
erro 
fardo 
:.a/'- » 
u A 
’a da. 
>e" * i- 


i i. . 
;.t p.j : 

s’ra 


’a ri: tirici dal*.;* 

ha:::'.o onrr.rnprra* 


T1. >. t * 


ci**: 


► »ta. 

• » al- 
ì\*»r: 


3 »tT .a: 

(i'*L 

Ma . .:;>ocid*>Li/r>;»;■ t* 1»* 
5(‘or;t’:ro a\ evan»> rari:»*: ìx*:i 
p.ti profonde d: sempl:»*: t*p:- 

i » 


\ "on: o. 


:r.d:<*:ar.na 


». 


un 

fa 


i-:n:i.t-.i 

ri: 


ag. 
:>.» r 


: -. -.v. • 


» • 


eie., ex 


-.e ! 


qhr-t :o:-.e aperta •' ■».i.:::za 
mente . zr.z.et.ì e :m’.-.e.l .c.» 

«' ’..« quest.- d '..a ri.re-* otte 
-,xi'..::.A de. ze-tto Pie.-' 

Nella cr.st aftiaie ».-::»' .-: 
tra.-e:na dal n *. da quando 
etri-' s; e . iv.'.i-a e co e 
riconti-.".ut o rii var.e ter -e 
poi::.che una ta.-.- -‘«v:.-a. 
quella dei « ez.tro-tn:.-'. :.i » pe 
-a. cime e.emerito .munirfan 
:c. ti fatto ch.e i Italia 
r:e.-ca a riar-. una cLre.t:or.f 
polìtica aderti ita alle e-tsetu 
ri' ci: r>a:'.a:r» ìt/. o eli svi 
Lmpo j 

Osservate e he ■. :ò non r:.-ol- i 
verebre autom.it.ramenfe : ’ 
proh.em: a.ut:.-.-:m: che c: i 
st inno davanti, essa c.i-tttu. t 
.-ee una ha e della zr:s. l i: ì 
tura so'.uz otte e q.i.nd: quel j 
la d. a—oc tare a...» d.rezio ! 
ne rie'.'a .soc.età .1 movimento ! 
operato e la terza principale ! 
che Io rappresetifa. tl nastro I 
part.to Dopa e.-ser.-; .-ofler- ‘ 
mafo sul".» ma.-sie. .a otTen-i- i 
va r.volta a travolgere le ts't | 
tU/ton: dcmo. ra:.. ite e. qu;n j 
ri:, a ..-e>re u.n barriera .1 j 
q. e - ‘ a -’t'fa.r '.if > d. ri ree 1 1 
ue na.tf.ea. :'. iz*.:..turno l). ' 


c.»n .a compunen 
Manifesto. 

L'assemblea s: e vt: :*.t a 
Milano a. salone Piera.tno.ir 
ri,», con la pane. : nazione ri: 
ritversp cen'tnata ri: espone:-, 
:: fieli.; ex minoranza ri. AG. 
ma anche ri: :r.oì": che ’nan 
:-..» fa--.» .a sceha «ir restare 
per m--mento Avan.guur 
«ita Operata, e ri: aì*r: che gta 
»ìa teinp-i sono allontana*: 
ri a 11 o r g a mzze.z: » >ne. e che han¬ 
no colto questa «ic. astone per 
tentare un riavvt.'.nan.en-o 
L'obtetttv.» «iella muova for¬ 
mazione era rtass-.inio nel'. i 
slogar, rie'.'..» assemblo.» * Per 
costruire urta muova f.-rz.i 
mtin.sta i 

E c'.tma era ntuttos;.» nn»v: 
menta-li' ptu ciré ri: .»'. o'.-.»re 
grand: d-.scor't : prese:'.*: a- 
vevan.o vogl;.. ri: ingontrars; 
con : provento:;*: dalle varie 
regioni. an rec.pr.s-o «can; 
b:«> ri: i-'.a-: .e::/e q .i-' - i cu 
rtosua s.i.eg.» 1 e.-cez...»r..-.lt- .-.f 
follante:-.:.» et., .i*.:.-, ..te ue» 
s iti r:> h-.-.m ’ vie.la prr ~ 
za e vai-o ai f .t.tie Aln »*:'.<> 
ritto a qua:'..io non '.'..."no n 
s,» lu r*..".i'a .../ut. ri»-: ve\.t. 
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CONCLUSI IERI A TORINO I LAV ORI C OL DISCORSO DEL SEGRETARIO DELLA DC 

Zaccagnini cerca sostegno al «rinnovamento» 
dall'assemblea dei lavoratori democristiani 

I « rimproveri » agli « amici, anche autorevoli » - Gli imbarazzi e le esigenze sollevate dalla base operaia - Punte 
anticomuniste di Donat Cattin - Macario conferma le posizioni della Federazione unitaria nella trattativa con il governo 


Atiscim: .czzvu in pmMr.t . 
sii» all':iss(-mb!i-a «fi ucce: 

.-osi i-o'n»» sono !«• misuro 
governi ». cst.-riLz/az-ou. 
io scala mutino «• bio»-»»» in-: 
leggo riolla «ot.ir.i'Utziutii- a 
zicml.rio » •mimi si n si-gj.-;,, 
zio (ìt-Il.i CLsL Era:;. <» Maini: 
so i'ora cavata non affrott 
landò neppure la <itn-st:«>:s»» 
leu :::v» - »• il segrt-ritiio ge 
iteralo «iella CISL. Luigi Ma 
cara», ha temi;»» a ribadir»- 
la tsivizmn». «anfana rieìia F'»- 
(ioraziur.e smd.ieale- »» Serro 
rhc nr. ar' urdn - ri' co: eri n 
su! : n-'n del la ni n in fra 


tisi-,pii' le s.ar: ri. Mad.'ld 
a ( biada:.ita! a i»- lui mazioui 
i::-«-t liiiziotiafi i! ita: tagfi.o'te 
G.u'.nalri: in .iiuin- fiu-go ,u 

loia, prut.ig»»• 'stj rir!!a multa 
»» • ■:.ti’ ':. c.i'i.i'1' ,uu-1 'o 1 ».. 

• • . ri 1 . t.i- • t'U.i- •a- - ■ c* • 

'-.. it.pt •: ' at..'a e'.a' 

" : » . , ■ ; -e ' 1 . ;>• ■ : ■ : - - • pie' : 
va. .a »,»; . a- (!■:'• he 

Su a»: : «i. u.r -/: e o: -r luntu 
» «;. t : ■ a 1 e.vi,ui' ..» ■ 

S'-I'tl r t ’ a* 1 .1 s’ . s';-u all- ' si» 1 .' 
(i ecmul.t li-'.»'.m- .cura. 1 oli Ut: 

! ..piloro ri ' ’ 1 a uno li.-li a. 

-, -a -a u.t 1 ■ ; 1 a " ’ » :..: 

» t. .a ■ /. ■ ' :.«•- • ' ' 

s-- i a : » ■ : 1 : :. 

u- - e. * li • u .i a :I * ! 

• » cMc spuii'f Mt- .riia 

i--i a -s.i ii ■ 1 1 t -a • 
e a ‘zi.i'-'ezz.i ut li 1 - alba pe: 

ei e : li i* * »•!.- .- la --»*»'! ’’ a ii--. 
a- * ; - ;;»pe 1.,s- us’i u . .,:.»• 

; la' r ria, : e: a.»- i t» -Ì!. 

eli!»- ’ :■ » ifiu.r « - : »": eia 

• uot-tsi- »• «iiini'iiu su! pano 
po'.Plc.' -'Ile mtll'ale pel il- 
iìpetciissiu::’ ampi."ime » !:»* 
ebbe !’. l'aha p»-t : te.'MIi". 

; : v:v:ssi:iu »'iu- api : ' i a !;i 

iMoVl-UIU pel. Ile llllnos'li» - lo¬ 
ti lasei'itio poteva es-eie l»at 
•il'o 

« iuari.iia nini. ’:»■!> pai-ole ri»-’ 
«Mmpagta- !«••.g»» :i"-u';'i> 

alleiti- ri '.‘znifiea’o ri; una 
gru'-ri»- ut»-’. ; 'ini - a! a u-rehe 
■- !>•••- ì i uniti .1 \oi'a » <ntiun: 

si : si ic :.11 s -1 e t'.-lt.i >:u al e: «fi 

t »*•!!. 1 • T t ì T ? 1 1 - si'i'' lìt* •-! 

!♦*:•»► .1 « • 1 rifì>. 1 ■ ’f !a •Ju!ii: , n .1 
goni •-» e. meiuo'o a' a -ir.iurie 
s-ngtoue un:' irto «ieila lolla 
<i• linei a •»« ira* ::: I ''ri ■:« 

De! ,1 !>.!-' agl :.l O . < CU.KÌ.lla 

lata lui pali. Co Vida! 1 , litio 
dei suoi massimi protagoui 
si: li eomauriiinte Carlos, «io 
PO avet IieVii'-iCo il Ilio!»» 
eei:''Mi'- ila- »-ui>.- C, ieg 
g.-nciurn» Ut" Ba!»»n!im. Da 
rio, Ila 'ietto che : ga» ibairii 
tu ♦> Tutti gli Airitascisti lui 
inno ■» in «nice'iini gravt-, per 
impetii e die il Paese varia 
mdo’tru •' i»«‘r stimgor»- il p«» 
polo italiatm versu tr.ejuairii 
rii hhorfit «‘ «i: progro.ssu 

Sulla figura rii Ila» Baroli 
’mi. comandarne rii Guadala 
gira, glorioso «fingente parti 
‘nano «fi -ante battaglio in 
Spagna. Etiopia, F-’tatleta. Ra¬ 
fia. ita lungatiieti!»' parlato il 
professor Bergonzim Dalla 
-uà ani-'oiata e «ieragliata 
pr»*se:ifii/ione «• otia-tsa una 
figura «ii r-ombattomo aniita- 
'(•!s’a. :ivoluzionano. mterna 
ziot.afis-a. ben diversa rial'.»' 
a'.fera/-»*i:t avventuristiche, r»» 
mauTicbe. tiKitvtriuafistu-he con 
-■tu sj è teso a disegnare la 
su.» viicì'-'iiìii attivila. 

P.ergon/u.i ha lumeggiato, 
con «pies-o intento «Tifico, la 
spr‘«Ì!zton»» ir» Etiopia rif-l !!»:«,': 
'40. che vide Baron’im. unta 
*<»v: «i.til'Ir.ft rnazionale dopo 
aeeord: »-.»n la te'nigl'.a del 
Negus a Parigi, nr.tmn'ore. »■»>!! 
Rolla e Ckinar. «io.la gnorri 
gita «1 *:;*ri> l'.mner.afismo i»a 
!t; rio. E' eni«-rsa rusi una ti 
euro «i: granfi; «piali'a nuli 
t.m »- ii: ampia aix-rt'lta p<» 
fifiea personal:-;! ri; un r; 

' »•!»: -filar:»» b»-n ptu rteea e 
»-i»: t:t»I-—■:« «ì: come utili «-cita 
r.tratfi'fio.i. nir»iiog:»a «tu.tu 
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Dario Venegoni [ Siegniund Ginzberg 
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COMUNE 
DI BEINASCO 

PROVINCIA DI TORINO 

.Irriso di gara 

\: sei’.s; rieri'. 1 : ’ 7 «iella lep 

g(. a tiri)!)!aio 1 !•"»'!(. n 14. si 
lenii»- noto die e stafii indet- 
',1 1.; gasa, ria eiqienrsi R lici¬ 
ta,^-ione pitvafii. con le modali 
'.1 rii e'u; ago alt* 7t( iett. e' e 
7ti «il ; R D maggio 1!>24. 
M r.ri‘7 eiì ! Iett. a' Ugge 2 
fi-hbialo 1!»7:(. n 14 j»er l'ap 
paltò meiente la costrimonn 
del J lutto della senni» nie¬ 
lli.» in I ra/lnnc B«»rgarPlto. 
i tu luti lo a base «l'asta l.lre 
g.TX.omuMm 

Crii ui'eiessati jh>s.soho far 
jHTvemre la propria richlt5ta 
ni bollo, alla Segreteria Gene 
*a;*‘ «iel Comune entro il 
.-» aprile 1!)77. 

Bemasi-o li marzo 1!>77. 

IL SEGIf. GENERALE: Pipiti 
IL SINDACO: N. Almettl 
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POGLIANO MILANESE 

PROVINCIA DI MILANO 
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n: Efiop!.i ti rimi»» svo!*o. gi; 
seopt affida’t. ìt- rea/:o!i: »»s-i 
il li» ii.» e.isfii nobile sU.a'ifiiU». 
: risultati ii’vnu't mostrar,». 
• ■'»!:.«• «-gl: ehm* sempre ore 

con.»- * t>b«- a ri-re, »-!-.« 
" ; e» rs-u nrri’r t:tr:' , ‘ ■'!: 

- n e-err '!< » iiortiiarc e. • 'Il »‘ 

;», r ’.eirs-.ru: in t rea :■»■.»■ 
*. »■;:,;,»»• poi'tiin sor::, 
a: . : quadm -n': 

ii-:’':-'.' », i ’.csi r: ria 1 ’ !'.*f»‘ r 

’.r- icri'tr r el'C s'u: 

me -»,»» -’n-rle’te a. e 

: r » ? ! : e C - » • fi.-'ln - 

D.» ri ri •• a: < fi" <:• > 

B- rg"t:.-'-;-. l isp-ra/r • e un; 
*,tr:.i co:. «- ; Bir-cri :u gu.-r 
ri » •• ci.r» -'<• Firn:'.: t R im.» 
gu.» !» v .-;ra ri: Lriu-ra,-.-ii.r» 
n;i7:<*urif. 

Mario Tredici 


Mauro Dragoni 
segretario del PCI 
a Ravenna 
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rie:.».— »i. < 

.--’!'» .(■:. tn.i*' 

ri < »»::..i.ur. » M., .: . 

g*>:.: '• zt»-*.i: : > 1 

z..».-.-■ fi» i PCI t.. R.-.E 
» Dr.tg»»:.. z..i » s»- 
g.et;.r:>> «orila Te«i*-.; 
ì»-:.'r.i .ri compagnii Io:»-:./» 
:»--r .i ile D.r>- 
/: »!.-- >:.al"- ...i :c..i:.za‘-> 

r. ù.f-'-a ri ma 
a. » e:,* : o lè. jj.ir’.'u 
I. » ompagr.'i Mauro Drago 

r. .. r.a'o a I is-.gnar..» :i 1-} a 
prue :♦.»i. >; e .s":::-.» ai par 
t.to r.e. ;p»s-t D.nucnie o: pr: 
in » matto «fi : giovani <-ornar.: 
sfi ne; m ov.mer.to studente- 

s. o e rie.!:» FGCI era stato 
i n:ama*o a diriger»' .r» » «*m 
missione onerala (ie;;.-» Federa 
/ione dei PCI nei i!»7J. Dopo 
ri XIV » 'ingresso «ie...» Ferie 
r.»Z:»in»- era enfi.»'»» a fa: p,-»r 
te fieiia segrete: : rt » »m ii 

sp-»ns.tbii:».i prui' i rid.a «»»::. 
mussarne i,»-. >r»> ri. massa p»,; 
rerii . : ; ; : » pzoer »•!.::..«/.» »:;<• e 
.'*.■ ,z. »:.. mi,• ».: ..e. 


Q it -'»» Connine indir;* qusn 
fi pinna (lue gare a lieitn/iri 
ne privata prr raggiudieazio- 
ne «i: 

Il ( i»strn/i(ine fucnatiira 
seeinulo Ialiti» - Importo a ba¬ 
si- «r.ista i . :«.-».i::ukh: 

'fi ICistriilliir.t/ioiit- sede Mu- 
uieip.ili- Importo a base 
d'asta l„ ."»■» .*:»ti.Ufi. 

Per i'agg:ufiie.,z:ui.e si pio 
crucia jx-r li punto 1» ;,»•• 

itiotio :u«i:c,»-o dai» art i B 
(firila leggi- :i Ì-! 7i(. :»» r ri pan 
tu l’i nel ni»»<to indicato dai 
i'a.’t 1 A (idi;: iegge ti !t il' 

Gì; uiter»-ssafi. «.»n dum.in 
«ia calta uoii.ita ::id’i:zz;ra 
;» ques-o Furie entro III giorni 
daiia ritriti d: ;> ibhfira/mr.e 
i); ìv\ !'*•». iwin'h *:;«> 
a*Li 

gar.-. 

P.igitatc» Mriat'ese -j; marzo 
: <77 

IL SINDACO 

Tlastrnmarchi iloti. Renato 


,-,-ar,- 


. 10-1977 


TRINCALE 


nr »• * r c :CS* 


-J r 0 r-*' - 


FRANCO TRINCALE 

20152 MILANO 
VIA MAR NERO. 34 


r *- r -r.^f.rr, ^ - f.r c »r|.-. 

^ r:' : r ) r. : ", im,-,. 

Cn,je"e, : . ».'o ^ 23 OZZ 


FRANCO TRINCALE 

-- - FESTE POPOLACI UNITA¬ 
RIE » CULTURALI - » » * 

MILANO (02) 83.54.626 



BERLINGUER 

La ricerca 
scientifica 
e tecnologica 

Il punto pp. 144 L. 1.000 
Scienza economia e cul¬ 
tura in Italia. La proposte 
| de) movimento operaio. 


0 





































r Unità / lunedi 21 marzo 1977 


commenti e attualità / pag. 3 


ss» 




Emilio Sereni: una vita strettamente intrecciata con la storia del PCI e del movimento operaio 


Dalla Napoli operaia 
a ministro di Stato 


Emilio .Sorelli tuli quo <1 Ho 
ma il n agosto l!iti7 C lelibe 
m un nmbunto Illimitate am 
ma'» da soi.timonti democia 
tai h nanfa.-,» isti 

Sm dall’infiin/i.i si appas¬ 
siono agli studi, in pana ola 

10 a quelli scientifici, mentre 
i rosie\a in lui l'amoie pei iti 
giustizia o il desiderio di i (im¬ 
batterò contro la miseiia o a 
fianco degli opei.u e dei con 
tarimi Egli abitava infatti prò 
prie» di lionto alla sodo della 
Camera nei Lavino di Bonn 
«* spesso. negli anni che* iiiu 
no dal ’l'l al ' 22 . assistette al 
a* repressioni viole lite conilo 
i lavoiatoii e poi agli ine en 
rii e ai saccheggi fascisti clic 
accrebbero la sua v monta di 
rivolta. 

f suoi studi lo pollavano in 
tanio ad appiofondiio le que 
suoni relativo allo sviluppo 
della agricoltura meridionale 
Por questo, una volta tonni 
nati gli studi la cali egli si 
iscrive all'Istituto stipendio di 
agraria di Portici. Si tratta i 
ni/ialtnente di una passione 
• iic* neuatda gli aspetti so 
praUutto tecnici e sten tei del 
prooloma meridionale ai qua 

11 ben pi osto si uniscono in- 
•messi social: o politici In 
questo periodo egli continua 
d’altra parte gli studi stonri 
e filosofici, impara il russo ed 
<■ spinto ptopno dalla lettimi 
rb Slitto e Rn (dazione di Le 
mn ad impegnarsi nello stu¬ 
dio del mai sismo leninismo. 

Piu tardi egli riuscirà a pro¬ 
curarsi il lesto della Questui 
nc meridionale tli Gramsci 
ma intanto avra già studiato 
alla luce del marxismo i pio- 
blemi della stona e rlella so¬ 
cietà meridionale. Nel 1927 
Emilio Sereni, non ancora 
ventenne, scrive la sua tesi di 
laurea nella quale esprime Li 
sua posizione di marxista e 
di comunista Cerea afianno- 
samente 1 contatti con il Par¬ 
tito ed anche, indipendente¬ 
mente dal Parlilo, legami rb 
retti con gli operai antifasci¬ 
sti; una ricerca difficile allo 
ra poiché tia operai eri intel¬ 
lettuali il fascismo tentava rii 
creale un abisso incolmabile 

Finite» n seivi/io militare. 
Sereni lavora alPUsservatoi io 
di economia agraria di Porti¬ 
ci e l'inchiesta che egli con¬ 
duce sulle condizioni dei con 
ladini nel Mezzogiorno gli per¬ 
mette di approfondire la rei- 
no'-cen/a delie conseguenze di¬ 
sastrose della politica fascista 
nelle campagne del Mezzo¬ 
giorno. Nello stesso 1928 Sereni 
-i sposa. Quella che sara la fe¬ 
tide compagna degli anni piu 
difficili della sua vita. Xeni», 
e figlia di due socialisti ri¬ 
voluzionari rur.M Il padre c- 
ra stato impiccato m Rus¬ 
sia dopo la rivoluzione del 
1905 e la madre, riuscita a 
sfuggire all'arresto, mentre 
attendeva la nascita rii Nenia, 
era riparata in Italia. 

Con Emilio Sereni. Xemu 
diventa comunista, la loro pri¬ 
ma bambina, nata nel I!i2!t. 
!a chiamarono Lea Ottobrina 
in ricordo della granile Rivo¬ 
luzione. 

Tra il ’2R e il MO Sereni, pur 
non essendo ancora riusciti» a 
mettersi in contatto con il 
centro dei Partito, riesce a 
stringere legami stabili con 
gli operai di alcuni dei piu 
importanti stabilitoci ti di Na¬ 
poli - all’ILVA. alla Piccosa, al 
Silurificio, alla Maini ed alla 
Silvestri. Qui egli riorganizza 
il Partito e ricostituisce, loi- 
tando contro l'azione disgre¬ 
gatrice di Bordimi e del suo 
gruppo. la Federazione napo 
letami del Partito. Nello stes¬ 
so tempo svolge una larga e 
profonda attivata tra gli iute! 
lefMtali napoletani: gode rleila 
protezione nel vecchio senato¬ 
re Giustino fortunato, fre¬ 
quenta lo studio di Benedet 
io Croce Si incontra in que¬ 
sti anni con Giorgio Amendo¬ 
la che ben presto aderirà au¬ 
litegli al Partito comunista 

Il Inveirò ili inchiesta che 
concitici* frutta un pruno siti 
dio teorico e politico Si trat¬ 
ta ni una analisi delle cara! 
tensiu-he politiche e di clas 
se della rivolta dei contadini 
di Martina Fianca Questo Li 
coro verrà jxu pubblicalo s>i 
Stola o urica», la rivisi.i p-t» 
rn.i eie. Partilo 

Nel gennaio etcì l'».M> .scie 
ni riesce finalmente a incuci 
si -n lontano icn il cent io 
estero del Partito e poco do 
po essere tornato m Italia 
vier.c .irres'a u II tribuna.e 
speciale lo » onci.lima a quia 
«ilei anni di rn .usarne Dopo 
Poggioreale e Regina C'oeh e 
la lunga segregaziorc nella 
Casa penale di Lucca, viene 
nncnmso r.rl carcere cubico 
lare di Viterbo dove romici' 
inopi operai »,«munisti Incon 
tra anche i « mafiosi >■ e at¬ 
traverso le lori storie appro 
loruiisce la conoscenza ricl’a 
realui seiM.'euc.ile oe Me. co 
giorno \ vile: iii» i ,cm r .1 
leggere :! itsMc.io ocì IV 
Congresso ; Partito Poi. 
quando 1 «cu unti ih». ita : ve.*, 
con.» ci'nientr.iti a Civitavec¬ 
chia. d.»t>o un lungo penisi»* 
di isolamento, sereni si ritro 
va 10:1 alcuni oc: pai noti d; 
ngenti eie! Pattilo senhta. 
Scoi'ctm.’.rr-s Terrai mi. Paio 
di. li Caus:. p Onofrio eo e 
a loro erte Screm. per la pri 
ma volta. espone m forma or- 
ganca 1 risultati dei suoi stu 
di su', capitale finanziario o 
sulla questione agraria 

Dopi> imque anni di pena. 
Sereni esce dal 1 arcere in se 
guito ad .minisiìa. Il centro 
del Partito lo chiama aliesie- 
ro ed a Parigi Sereni diviene 
redattore capo di Stalo ope¬ 
raio In questo compilo Sere¬ 
ni mette a frutto tutte le sue 
qualità di studioso e di mili¬ 
tante temprato nella lotta. Nel 
7W viene chiamato a far par¬ 
te del Comitato centrale dei 
Partilo e designato quale rap¬ 
presentante del Comitato pres¬ 
so la direzione delia gioventù 
comunista In questa qualità 
egli dirige il lavoro che Euge¬ 
nio Cunei, futuio fondatore 



Emilio Sereni entra a Montecitorio dopo la nomina a 
ministro. 


del Piemie delut Gioventù, 
conduceva tia 1 giovani uni 
versigli 1 ed operai all'interno 
del Paesi* Le glandi capaci¬ 
ta di lavoro di Sereni gli con¬ 
sentono di aggiungete a que¬ 
sto compito, già cosi tmpor 
tante, altri lavori. Per un cer 
io tempo, infatti. ** ledattoto 
capo del quotidiano ambasci 
sia di Parigi La Foce (leali it'i 
lutili ))<u si 01 cupa nelle coi 
zumi del Partilo e lavora alle 
traduzioni ed al commento 
delle opere di Maix. Engels e 
Lenin sull'Italia. Continua m 
tanto 1 suoi studi preferii 1 
sulla storia delle lolle di clas¬ 
se in Italia e m particolare 
sulla questione agraria e sul 
la questione meridionale che 
rappresentano 1 temi ai quali 


egb derivile !*1 gran parte dei 
su»*i scruti Sono rii questo 
peno'ln la sua libazione sulla 
imbuca agraria nel fascismo 
til Congresso internazionale 
per la pac e di Bruxelles ed 
un libi etto sul movimento o- 
pernio a Napoli 

I o scoppio della seconda 
guerra mondiale coglie Sereni 
a Parigi. Per vivere egli face 
va allora il tornitore meccani¬ 
co in una grande officina nc- 
ionaiitua. ma al momento 
dell'entrata nei tedeschi a Pa¬ 
rigi il Partito lo invia a lavo¬ 
rare fia gli italiani nel Tolo 
sano Insiem" con Dozza. su 
due Vi celile biciclette, compie 
il 'ungo viaggio e a Tolosa si 
me. mira con il compagno 
Piane esco Scotti. 


Contadino in Francia 


Sereni, Dozza e Scotti si 
fanno contadini per poter su¬ 
perare le gravi difficolta eco¬ 
nomiche del tempo di guerra 
t* continuare il loro lavoro di 
militanti Ma ben «resto Sere 
ni e trasfent.» a Nizza per ri 
organizzare il Partito. Qui e- 
gli Uova gii sliunienti jh-i la 
stampa, gli uomini ed il de 
miro e prima nel 25 lugli ,1 oi- 
gnniz/a gruppi di franchi u 
raiuri e di partigiani Tia le 
ti lippe italiane di oc.impuzio 
ne cirto'.a :! giornale dande* 
suno antifascista La 1 virola 
del soldato Sereni, nonostan 
te il suo difficile e faticoso 
lavoro, riesi e a trovare il tem 
po per continuare a studiare 
ed ‘i se riverì). In questo pera» 
fio egli scrive In questione a 
ararvi nella 1 nascita naziona¬ 
le italiana, un grosso studio 
che sara prima diffuso m co 
pu* dattilografale ed alla fine 
della au‘*rra pubblicato, ri¬ 
scuotendo largo successo, dal 
la * asa editric e Einaudi 
Ni sua intensa attivila non 
necce nero a sfuggire agli oc 
chi delle soie, ed il 2 fi giugno 
de'. 'TI 1 carabinieri nel servi 
zio speciale della IV armata 
eire ondano la casa m 1 ni si 
trova rifugiato e lo arresti.no 


Anche pei andranno Sereni 
non parteciperà alla festa per 
d compleanno della sua bam¬ 
bina. Xenia. la .-> ia comnagna. 
non istante iti sorveglianza dei 
car.imnien, riesce ad avvisare 
l'(iigani/ 7 a/ione e ari impedire 
eli" al»ri compagni vengano 
ari esiati O^m mezzo viene 
usao» dai 1 ariibiniei 1 per ot¬ 
tenne una confessione, ma 
Seicni cura soltanto di esseie 
comunista I’ep tic giorni egli 
viene picchiato (imamente. 
Po nuove toitii’c vengono u 
san* per piegai lo. ma Sereni 
resi-.it* semine e alla fine egli 
viene isolato nel forte di Ali 

tlbe’S 

1. 25 luglio Seiem e a San 
temo, ma la guerra eontinua 
ed n 21 agosto viene pi 01 es¬ 
salo dinanzi al Tribunale mi 
litaii* strani rimario di guerra 
(Iena IV armata [ler « dire 
/ima* di gin rra civile »> ed «< in¬ 
ni 'intento delie truppe alla ri 
volta > 1 guidili militari < hie- 
rionc» L: pena di morte per sei 
dei , (impugni lui Corte pro¬ 
nuncia Li sentenza di morte 
pei tre. due verranno fucila¬ 
ti cd uno si-'.o riuscirà ad e- 
vitarla Sereni viene conciali 
usuo .< 2,1 anni di rei iasione 
cri inviato alla « a>a 01 pena 
cu Possano 


Nel braccio della morte 


Da lussano lenta una pii 

m.i «v.isionc ma c tn*n pio-m» 
ripreso. un.i *cv nuca a» por’.i. 
per un tragico incidente, nei 
le mani oda* ss tcoc.s, he 
t l'.iim mini, ntc c* •*■> *. n 


» '.min» m 


IL* cu 1 a X**n.a »• 
rr.ci ita a (i:s*:tiggere c*gn: no 
(umcnto della sua attività :m 
luaa negli archivi del carceri 
Durante sette mesi Sereni, nel 
brillilo cu i!,i motte de - !»* ss 
n; Fori::.». a'Tt i.iii* di es-cre 
1 ,arato •■'etti volte e sulla li 
sta ma setti volte il Partito e 
Xetit.i nes< ono a saivarlo 
Quando esc c* e .:. ore, arie 
con.oizic.m d .subite. gli e chi 
tirile peis.r.o mangiare, ma 
ciop » ixs m gì >rm torna di 
nuovo alia .otta a Milano 00 
ve opera la Dilezione Aita 1 
Ta'» ì I! Parino gl» affici.', o 
mi.,.a • u. OH itr-r 1 i.lfirio 
ài ag.'.u ,o"i* e .*: 1 p.igailiia 
11 '.;.ale (/.: sj ;.*r,»*, 1 con 
Le.:" se» 'ni. A.r.enrio.a e 
(lirici \cia*'t.» .1 lungo rap 
presenta il Partilo : «*. Conti 
tato di I *ot*raziii:.e Nazionale 
per 1 Aita Ita.ia A :.agliata 
(ti 11 »pie virgo. » culi ,'i do 
«u.Ciont: oa ì u reri.rt: :x*r i 
par* .gi.m: o» ...1 z. : a liberata 
ridi Osso.a e Pop.is^olo sugli 
organi o.el potè, e ix -asolare 
li manifesto eia- annunzia la 
assunzione dei p»>:en da par¬ 
ie del CI NAI dopo . instare 
zinne e firmato a nome del 
PCI da Lungo e Sereni 
Ota Sereni inizia la s.» at 
tivua di governo, come presi¬ 
dente ne! Comitato di i:bera- 
zione {x*z la I ombardia deve 
occuparsi deH'aliment azione, 
della polizia, delia pubblica 
ismizione e dei tr.isporti, ed 
ni puri umpo ricopre la cari¬ 
ca 01 commissario del mini¬ 
stero degli Interni per l'Alta 
Italia. Diventa l’animatore dei 
consigli di gestione che egli 
stesso va nd organizzare ed 
insediare m numerose azien- 
oe Su questo tema s» rive un 
imponunie opuscolo le sue 
doti di organizzatore e di tro 


Iti 1 lai Voi. o palai 11 , ottusi i 
melilo ila, V C<»r.grtsso od 
P»iiii*o » he io e.egge membro 
o"! Cominci» < entrale e nel 
Li Direzioni Dai febbraio del 
-*> "sereni dilige il lavoro oe. 
P* Ulto nei Mezzogiorno 

'*» . -Ugno del 'iti sereni i 
oi ". 0,0 incarnato oal Parli 
:>■ <1 un ,:r..;o:t.ii *e Livore» ni 
tu*.eri.»» \ :rn- (5t-sigi,a*»> oap 
;»—..il i ’nmisT,» licìTAssi-te" »•.» 
1 > »'* l)i*l.li .i ;>»»: niii.'s'm ori 
I .-\ »>n ;>,i!».)l:» . St-r» ni eia un 
:.o'.*vo t «opinimi» a.lo s-,i 
1 »;>.«> Cl. q!.‘Ile mizi.Clve oe 
l'.o. .a**» .e- . rt p ir tra mille 
.•u.’iolta p » ri li e re. un ni¬ 
fi..*'.(• ic..., ..c ■ o.u g»»*riii 
ei ,.’*!».i :*a/ ..naia i r.e "t s-,,<- 
• *\5*-**t r»» d,»!»-. la I ifxrazio 
la- 

D «io ... ;v- (,.i- 5 )».. r lippe 
-, » » » . . ,i u » r a z i i ■ it t* gì, 

ve ** t*iva i ,»l. i i).if*!“I ili 
s.**»s*-.« s.. , ; ; . a: ».. 

io o.T. Par'"o m dirigere :. 
av.ro » ..aorali :*»*:.*re nei 
,.» s‘ts,n *(-:r:x» r.niir»*''*:.*.! 
. :.ovina: *o il*, pvr'igi.tr.. 

O *...« I> ."«* I* .ili I !.C 1 F s»‘i *.; 

ilV.i m» *a.l..a 

Nel -ili villi . om.U.ro se 
lucore di o.ritto fi. questo 
ivriori»» eg.i irzensifna la sua 
.utivi'a oi direzione del tnovi 
uve-io della naie m Italia io 
ire segretario viti partigiani 
del .a pai e italiani 

Nel 11*52 Nenia Sereni nino 
re. stroncata ancora giovane 
da un male inesorabile sere¬ 
ni corde « on lo non solo la 
madre affettuosa dei suoi f; 
gii. ma anche ,a coraggiosa 
comp.ii.na ihe tante volte, in 
momenti diffu riissimi. lo ave 
va aiutato, spesso gii aveva 
salvato la vaia II libro nei 
quale sono raccolti 1 suoi n 
cordi di sposa, di madre e rii 
combattente ha riscosso il 
commosso interesse di miglia 
ìa e migliaia di lettori, di lei 
e della sua opera il ricordo 
r**s* 1 n.v;i solo tra 1 rompa 
gru. 111.1 am r.e tra tutti colo 


ro lite ani.un» la giustizia e la 
hot*] la 

Dal 10»'» Sereni e Impi¬ 
gliato direttamente ne. si*' 
tori* agrario, noe nel campo 
cut- ha al.montato in modo 
■nu costante . suoi mteie-s 
d. studioso e d. d.ingente pa 
«Aito Arni molte d. Rogge 
•o Grieco viene chiamato * 
m e-iocteiv Alleanza naz o 
na.e de*, contad.n. «setter, 
hi e 1953 

A questo compito a. .1 ',.a 
eLmor.cz. one e attuata»!).* pia 
fica. Semi, lui deci,, .ita 
pur senza .nteirompzie 1 suo. 
.av or. di studio un mimen 
o lavoro, m to.ul./ion: :e-< 
ddhciii dalla mancanza d: 
tradizioni di un inov.inent » 
contadino autonomo e d il.a 
pze.-.enza di un e.ste.so blo, 
co conservatore agrano ne. 
le campagne. Nel 19G1 alla 
conferenza nazionale* delì'a 
gricoltur.i e del mondo ru 
Elle. l'Alleanza nuo tuttavia 
già presentai si tome una tor 
za protagonista della politica 
nazionale Seiem e.spo.-e or 
panicamente .11 quelioeea.sio 
ne le te.si (poi raccolte e am 
phate nel libro Due linee di 
politica ucnanni sulla pie ; en 
za condizionante del monopo 
Ito mdustnale neil'agneoitii 
ra Ai primi del 1962 l'Al¬ 
leanza. trasformata da oiga 
no federativo in organismo 
primario e omogeneo, tiene ;1 
suo primo congresso nel cor¬ 
so dei quale Sereni viene ne 
letto presidente 

Gii anni dal primo ai se¬ 
condo congresso dell'Alleali 
za (marzo 1905» sono anni 
cì: un lento ma sicuro pro- 
gre- o del movimento conta 
rimo democratico, autonomo 
e alleato della classe onc¬ 
ia ìa. Al secondo congresso. 
Sereni può presentare, nella 
sua relazione, non :-o'o un 
bilancio positivo < rafforza 
mento organizzativo dell'Al- 
. *anz«i. c risi de! b.occo con¬ 
serva tare» ma ducile un nuo 
\o, p.u ampio disegno d: o' 
guniz/a/.one poi.tifo prole- 

sionale dei contaclir*... tonne- 
.v» alla realizzazione eh un 
sistema nazionale di for¬ 
mo associative >.. cioè d; erga 

n.zzazion; economiche, npa- 
ci di restituire ai contadini 
Li for/a contrattuale neces¬ 
saria per opporsi alia linea 
de! capitale monopolistico e 
della grande propr.eta terrie¬ 
ra ad esso alleata. 

Membro della direzione de; 
PCI. in quest: anni Sereni 
non na mane ito d: portare 
contributi specilli i al lavo..» 
d: partito. Nell'agosto settem¬ 
bre 1962 partecipo alla con¬ 
ferenza indetta a Moira mi 
<1 principali problemi disvi 
iiippo dei capitalismo oggi ». 
dove svoNe una relazione sili 
Can.tdlisino mo.iopohsti.o 
di S.ato oggi * e interventi 
sii. Mercato comune europeo. 

Nell ottobre del 1964. in se 
guito ai.a de t.tuz.one di Kru 
s. iov. fece parte della delez i 
zone de. PCI r. catds. a Me»- 
-za per co.loqu. con : dui 
goni, del PCUS Al r.torno, 
m.s.e.no a compagni Bufali 
n: e Beiì.nguer. s-oL-e una 
a.np.a mtorma/ione sui mu¬ 
ta.nent. a»venut. nella dire 
/.one del partito e dei go¬ 
verno -ovietic; 

In og.*i. momento del.a -ua 
e .simira .-. può cìit. ma. e 
venuta ni.no quei.a var.eta 
dintere.ssi uni.,n.. a, .ompv- 
gn.it a da una grande c.ipac.ta 
d .avoro ciie sta alla bu-e 
-ìa de. lavoio po..t.i(> »vj. 
to che della produzione le*, 
terana. Suo.to dopo io I ibe- 
ra/ione pubblico, suscitando 
vasto mtere-'C. gl studi .-u 
h c ripitaiisìiìo ne’ie campa 
'/•*»* e I.tt attesi ime ,corruga 
’ie. 'rc rinati ‘tu nazionale rie 
gu.rouo tre veruni: di test: 
•i.oinan/e e dLnterve.i'o ->r» 
.ituoiultiir.ile II Mcz.r,o:t>i 
•ci) «'."oppo-m'o****. Il ro*»:*'f; 
■«) e;* Liberazione nella /.«>*n 
bardia ni lai 010 . Scienza, t vi 
'arri e marTismn 

N-* 1 )»’>’> e ì‘*»i(i son-i 'i-.. 

trutt.» d v a-t.-'.u.e . . er 
« :e . s.«gg -..Ile Co.iiuni'a 
. ira'.; dell'Itaiia antica e la 
**.* o~’i: del naesnaoui aara 
**o F a.li ori .itt-rvent. 
n 0 . 1 :: *.<» jX*..ticoe.ono 1 ro 
« c» ne .0 st jd.o su..a politica 
grimar ..1 degl alt.ir., v nquars 
' ami. • ,isc .to a pan ate -u 

( ' 'ir. •aio (»>• 1 < « » t- . ve» 

...m-- Il .e rat'-' 1.1 po':!” a 

•■/;• rr :; . , ,1 —.p-odgiZ .';r. 

*.*rv -nti» i...i (Liniere.;...! a 
gr.ir a "..iz.i».ia.e 1 on:ortai;ao 
lo ,i "ilo,e «io. .1 r.t :it.iz.on. 
(p *,-~*.« arca e one c- *** 
noi 1 « ii»r.*- r-'re 

: s ..** rr( .*..»-- -ro . ; 1 . 0 * 1 » 

or g .a •• . * t.g ir - ii . 1 -* u * 
.0 -* „.l o-,* • x> .* (, <i 

.:..» -la i» « .1 • ; c-.ì * -* 

1 si» re"Oli » - -ni.h.o 1 ».. 
.'.ìi .- ; f n*o .* prò 

e * .»:*' q..,v..d... 

1 . . . .s>.‘. ,» 1 "e .*.i, >* 

pig.'.o ef.V.'a 

10.1 . ; r., e- ,t ae :i.o‘ . p 1 
)r > ’, - : ', : i * - . r r.e.'". e 

n \ e ) ,v v - - « . , . . 

- e J*"» ..i - OJ>'. (1 O 4 > 

' .Latta 

Nt*. tr.i**i rn.i. ,» '-e 

imi i-oi.'inua s '-xoì.rere ..1 
s-.a a’*iv.*a di n.irliiii.-r.'.iii 
, he (or.ttr. :a fino ai 1972 d., 
oa neh: del >e:ta:.> e ,g- q..«... 
nel.a Carrera >,»r. • g.i -»r.r.. 
«:i cu. .«'curro all i pre~ 
o"nza onerami ••.»*..‘Ai’** ,«r..., 
1 ornatimi assume .a pre'ider. 
za dei Cor.v.iato -c.-r.’i: c.» 
«ei'.Ts*i:u:o Cervi, .in erge d. 
notevole importanza nazion.i 
le per gl; Muri» rii storia agra¬ 
ria e dei tn.inmeir: wn'.i 
delle campagne In questa 
veste presiedette ri or ino 
Congresso d: boria " mtadina 
tenutosi a Regga» Calabria 
nel gennaio 1975 
Sono anche gii anni in cui 
a«ume la direzione delia ri 
vista Critica marmista appor¬ 
tandovi tutta la preziosa espe 
nenza accumulala m anni di 
stun: e ni milizia polita a 


MILANO — 
democratica 


E' ti periodo delie grandi lotte di massa per ia pace. Emilio Sereni parla all Arena suH'aggressione imperial'sta alla Corea 


Un forte, autentico 



In occasione dei 60 anni del dirigente, Giorgio Napolitano scrisse questo articolo pubblicato il 14 agosto 1967 sull a Unità » 


Quando Sereni aiunne a Sa¬ 
pidi. nel febbraio del l'ila, 
per lappresentare la direzio¬ 
ne del partito nel Uezzopioi - 
no. molli di noi da pochis 
sono venuti a! partito, non 
sapevamo armi che dell'ecce¬ 
zionale <, curi indulti » che cita 
cali potei a imitare non anco 
ni quarantenne, ma da uni. si 
i ent: mini comunista Son sa 
pei amo mar. r’ie del .suo li 
rovinio unii erstt irto e cidtu 
rate a Piatici c a Sapoh. de! 
suo contiibu'o — tra il ’2S 
e il — alla ricostituzione 
della federazione comunista 
napoletana e dell arresto, e 
dei cinque mini d: carcere, e 
poi dono il '.15 del! intenso 
e multiforme lai oro iicll'cmt 
inazione a Panai e quo.di a 
Tolosa, a Tolone r. Sizza nel 
pieno della auerre lino ala 
iattura alle torture e a!’a pe 
sante tonda una per Tattilità 
stolta Ini ; *n>dat: italiani e 
ala lanca attesa della niella 
zionc a tossano e alla forti, 
uosa ei astone — con ’ muto 
prezioso dell incitnentirabile 
ìfarina — eh” ah permise di 
ru,fendere il suo posto di tot 
1 1 n-'Ta Resistenza nel min : 
mento de: CL.\ nell instine 
zione del 2 .» anrilc 


Storia 

drammatica 


Si.- nei amo il altri nate 


•o.o 


tutti 


cnmnacni da :a”nt 


e i,o. o anche delle tormenta 
'e i .cerne, ària drr.mtnatta 
storia del nostro mrtito ila 
-.».** .anmatamo l ess”>.z'-t'e 
". ".'.unir enri.i e rc.is’ta 


stolta da ciascuno di essi, 
da tutto it gruppo dirigente e 
da tutto :i partito nella lot¬ 
ta contro il fascismo e i antro 
il nazismo, e di qui eia i cau¬ 
ta la suggestione piu torte 
a diventare comunisti, e ic 
mia un atteggiamento di aro 
limita dittiti .';azione e rispet 
to verso uomini ( oine Sereni 

I)ult>a parte Seiem s: ado 
nero subito per trasmetterci 
ia sostanza delta sua riera, 
.staio rd ma ria esperienza noli 
tira e cultura!” da que! ini 
te. autcnt"u> «educatore a; 
quadri > rhe e sempre 'tato 
I si sa che con questa espres 
suine noi desiavamo una 
iomplcss't e Mugn'are funz’o 
ne un iapporto - specie ha 
eonipaam di generazioni di 
i erse — i he c finn o del no 
'tro partito ed esclude ogni 
attendamento didascalico, fon¬ 
dandosi su uno scambio fra 
terno di acquisizioni e di ia 
lori, su uno sforzo di ree:prò 
ia enmuenetrazione che e un 
ranzm li: continuità c di su- 
Lippa de! patrimonio eie! par¬ 
tito 

Questo ranpnrtn n”chc urna 
riamente assai bello. Sereni 
comincio ad instaurarlo con 
me nel corso di una lunga ixis- 
scogiata per i:a Medino 'Una 
stracia che gli e stata e (li¬ 
do gli rimanga assai tara pei 
le « banemeìle ■ ci: libri, ant: 
in r -, rande san nassumc tr 
da snir.nerln rii” sole ». d'i 
'ZC'C che «•(.*.': su: co* cesio 

i s: t nrcerìa Si eia ! ho del 
f<> nei arimi mes’ de! -In e 
Sereni — nrima di narri; ri 
ir.ru'-' r t nniiaL — ro’ie ha -e 
In’ a "ir de'ic domande . n'Ir 


ih e gl; raccontassi come tos¬ 
se iti me eil in altri matuiata 
hi scelta dell adesione al par¬ 
tito una .scelta che alcuni di 
noi. giovani di allora (ieun: 
nino « innanzitutto morale». 
c che in reulta era il 'tutto 
ai una crisi e di una rottili a 
di aromatiche, determinate da! 
la bruciante esperienza del’a 
orici ri: e della disfatta, duì'a 
senni ingente scolicela nelle 
lunghe profonde della società 
italiana 

«Per capire 
il partito» 

Va r: camini ri que' -o 
i he dissi di que' ,)<» che 
< (fieri * ». d Sereni r thè irr 
io notcìa interessargli tome 
testimonianza ih n” hai aglio 
non solo rt:o personale . i he 
t osa - m. -ie ottenni a pai 
tur da cuci giorno ’ Quale 
aiuto noi: ebbi nei portare 
alanti il imo primo lai oro 
di organizzazione degl: stu 
denti comunisti e ai i ostru¬ 
zione ae’ trai imento denioera 
t:cn del! Tini ci sita — »■ piu 
m generale per < apire li par 
t:.(»’ (Quale arato *,;»»i ebbi 
ner tingimi armi eulturalmer. 
te it”r formarmi ideologo, a 
mente per preparare una te 
s; ri: 'aurea — anche se non 
r.muiziosa come quella < he 
.Sere»,; mi ai ri a si.gqei ilo -- 
e nero stessi) tempo pei irru 
Ter le grandi rii ene’.'C me 
ridionairtr de! teatro eco>o 
*d.’( (» rrr T. MrzZ')';lr>r-;o e a,-' 

Congressi) d: Pozzuoli ai < ni 
Sr>e"i *u ere: Amentio a ha 
gl: arieti: p:u appaisuriati ’ 


/?>(•(»»d’o queste cose »<*».'o 
mille p”i pagate un po' — 
pabbla amante - il imo <t>- 
lato taso Sceni ma supiut 
rutto pei lainmenfmc un me 
lodo un inorano uno sti’e 
— di tormazioiic dei qie.dn 
i ** pi imo largo - thè «e» 
quanto suino mutati il il.ru: 
e le t indizioni dobbiamo no: 
tutti ad ogni risto sarei 
far in nere hi questa a urne 
(.; formazione ih i.uoi’ m-'i 
<• (il si duplo qeneiale 
de' oi.ihto Sereni ha s»*r : *jt < 
portato naturalmente il orso 
ai una mcpair.^vrr' t a'ti-'iu-- 
ai.(ili ittura ■< mostri o-a t > 
•»i. ina,entità questo aggetti 
io abituato tome da ilei en 
’i a t (risentire le c'f-'Hunse 
ou'KC( eh in tu re ih t (immuri <* 
amici mvi tri suo cospetto 
dal tarlo dell ignora-.a 

I non re dubbio rhe .! suo 
i ostante ilihiamo alla re, ts 
s'ta iteli un/egr o rulluialt ro 
me i (indizione ori li. loi.rp.it 
sta dell egemonu: da carte del 
oartito » il oLizumunn gela 
(lasse onerala il suo i ositi 1 
te rubiamo alla necessita a; 
saper r ombnui'e — arishe /,.*’ 
s'inalmrutc ogni eomnagno — 
attuiti: pra>,.a e sturiti) n e* 
<a sfotto di crru i himento 
-deologun e tu'turno •'<>* w» 
Vi sua-) stati -;*».•; ,».* tiis .i 
iru' 1 : i .'nidit(i"h ma ».*■•. 
tana r questo » 

si -n,o urtai lamenti’ aiti-.'' ed 
u ■ genti 

">Ia -• suga.:r’ 

», g, ,. et 

.» ew»; la. *’.■ '.<*< 

•. *,((».’<'» lo f . t * 
v. ;,»» fa'’ 

, ,)t, •' e 

>:sti'f-e r rjg- 


’uc’.ftd; : z i-'o ed 1 . «raggio 
>"*. . i'.»•’.. ì po.uicii od 
•(u*.»l »g.<,. .«n*’i> lavvetsaiti» 
e n<M<> s* e - --» » iiati.*,.» tilt oi 
ilo a a •> ii s; m,.mese 
1 I ’ ~.-.l t I I Ih e’i’.'n'it de' 
. » a a Te "ts -miri uaanza as 
’o’utr (T’a !'■' ti uni miai ai 
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ii.no i rihai 


Sere 
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, » -j • 

i o' 
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st’.f,' * 


>"rt 

s r t n 


Uno scritto del gennaio 1967 diretto ai giovani 


E se non ora, quando? 


« t*. 

I>. • 


'V .t 

» ** r. 


P. » oa:'* i *i. 

. Pdr»:;«i .. 4 

i.iT"• ’• » rt.i sp - f* ^*--1 
.« 1 1 fi * *> ’i • s"r **n,,i 

• r«i «t :,r\; *•.* •: ; » 

• .ip.» 

—* 1 
;>r «Jltir 
t: * • o* 

n* .* c .v • n* r 
d. M i 

•'Zi-.: ’ 4‘*:rr»: 

y f d 

t .1 c/. r*. 

• r* 1 T 7 :b'i 

» e 
il 


- ìr.:r*'r*‘ , cu 

t » w 'U'+ y ?t* »■} 

O’ : ' » ' 

• **> rr 
b- r’;i 

•.ri* 


x xf»o* ;»* 7 ~ 

* ('* •■*■»■*( 7 


: .riè 

«h-* ci'-*.... d"l "far- il P. 

'■> da sp n - t-ru m » 

a., ri: d 7>- N:*~. *..rd"> a ri<»v**r 
'-‘■re a-',-.»rg"*"e eh 1 . .,rr.e :: •'*. 
nronno quel, anno '-ra ''a 
*■> s; gì., (vr.qu:v.r.i alle 
crar.d: ;rì*<* nel cnnvani'm.» 
m.i airmiuor. tuttavia c: «• 
gru cor.'a tri» «or. un quaNias; 
gruppo organizzato di Partito 
D: Marx, di Eneeis. ri: Lenir, 
avevo avuto — pur a’traverso 
mille difficoita — ìa tornirà 
ri: poter leggere, studiare e 
discuTere molto quei rar.’o. 
comunque eh.** mi era basta 
to per c«imprendere riesser.zia 
le Avevo ben rapirò, ingom¬ 
ma che — nella moderna so 
c.eta — non v'e rinnovameli 
t.» nossjbile. r.e 'riea’.e. ne so 
ctale r.on v e itrema r.e giu 
s-izia se-za '.n'inue d"ila 
« lasse opera.a di tira s«a 


iv,.rig*.-rd'.i <'■- e >>rc-. 

:\77Z-'-. dei p.,r*:*i. !>-. 

n.,e pre: tòer." ( scr-T.-—./” 
1 »;I T, i r ..l. •• noli* .he (r.e nur 
gì. rie. n; ••ri.*'.,» 

tuar. a*e m 'or:.iva .-ra a la 
ZZ * T i‘(* ' <H * T<» CI *4 Ti rt./ii 4 » 

s,.'j j.i . n I". sri* 7 41” v( ,7 ( » ;.i 

; * ~ :z.* r. 1 . m:.i ih: 

• in».: ix>:r. • «*■':*(•' F '*• 

r. r. • c :.-* do'’ » Volevo »,r. 
*)"!':",» u. «>. voi*■*•,». «-'X- re *..r. i 
n' ri'.* .. . f. *'.'a . he •»• r 
'.1 a* «-* 1 ri»-rio ,»ra s-;r, 

■i> \.»J‘*v»i la - or.«r*- * P.,r" 

■»» r:v« l',:z.i.r.ar*o r/ln > ..«‘s-e 
1 p»*ra.a 

l-'t",» r::r a, Par*:*»», di', 
n .e ■banev > (ht cera anche 
ri t r.o« in l'iiìia un renar’o d: 
r'i--.-,, cr.ir.rie Par*:*». :r.*erra 
z.»*r.al** rie: :«vora’or: ('.»*;<> 
s 1 evo cuaiche nome ae: mio. 
ì »r.aa*on. rie: m„>: rapi Gr.im- 
s(.. Terracini »dt Tog'.ia**i r: 

, cordavo vi." allora, di aver 
• lf**o una voì*a il suo nome. 

da ragazzo, s-m comunista! ” 
‘ p.»ch: altri Ma oue: nomi stes 
s*. »e ir,i>i*i a'.*n per me c.”\ 
tu*to smnosent:. prima» h 
avevo letti, urti, sulle colon 
r.e della stampa fascista, fra 
entelli degli arre«*an e deferì 
:: al Tribunale speciale, per il 
« processone * ai membn d"I 
Toni *ato centrale, e per i fan 
1 : <*he poi seguirono 

En rei"vi ” r>o*e-*e e'etr.e* 
*0 ri: attrazione verso ti Par 


To or * :v-r *■:. giovala 
n .<*"*. 1 .r.o '< , 1 'S,, pr.rr.tito ri: 
‘r»»iMu > ..:.t:f. s» ''*a ri»*: fon.n 
nt'*: Ma »h na af 

fa:.- . s.ij;.f :.*»* . sci./,i r s’ii'a 
': r - . 7 » a*, i allora *ra R.»::*., 

* N ip»», . .1 ro*.rii* o ro-, ,* . . 

o r c ’ 'zza^'<c e « 1 «: re ce 1 

Pa* '»» : •: *,. : orai > .la 

ec «Va quo*.d ani 1"*.. (<: 

*f'* <* p . c: pro> »*'M ri’ < o 

,ir. s-i ia. ev a r, is» r-re a-a t.e 
'ia »..**o ( re- r .»>*i r.nnar v . 
omo ri, !or.Gam**n*o n.i 
s. r-.t r><. <■«:.,» .a m.a r. 

. * r. a ’ s.ira r.iri’i*»» < n«*. 

•ilna-ra» i Boria * a Nano’; : 
fascis*; annuirò fìnto -or Fa* 
restare *u**. : fomunis*:. co. 
d'.sTicgerr.** 1 organ.zzar.ora* 
» iands-Min.V* 

r E v e ra>n »»r;«. q..ando ' 1 n 
B sognava reeomirciare oa ca 
■ po. dunqu- per l'crivers. ..1 
Panilo ps-r divenire una par 
, *e di quella grande forza rhe 
. deve portare avanti ti mondo. 
I r.on v'era altro ria fare c.i** 
' ru .»s*!Tu:rIa. riorganizzarla fra 
, gii »>TX-rai del .e crar.d: fabbr.- 
1 eh” d: Nap »lt. r.e; (onta*t: con 
: gruppi di intelletTiiait arai 
'ascisti di Sapoh ‘i(sx» e di 
, Roma F. quanto et mettem 
rr.o a fare, e l'organizzazione 
! rhe e.»srituimm»> relle grandi 
fabbr.che ri. Napoli la srn'tm 
mo propri»» come il r-ns'rn 
Partito far*»» ria no: n.»»!*o ri. 


vr-s'i «a qa.i.i "a. • • n.tn » 
r ii: 'nero -onr» rea, > < re- al 

* r .- nrei.dfr.*: gera-r.i* »»:.: or 

!!.th'atl*. vi s - : ,i'| •; 

*!,''-.»*«> o7g. t.'Z/a*.» .. N.*:»»'.. 
Emiro — a nrf‘* '.de 

r r Oal'.i i »-'iv r « * za * 

a.-, : os* ri I i r: > *'■',- ... r.» i 

(■"nv: ♦ *»4 .. f fri s * 

t tìoi’vJ iTii'» tr* r ".t* P r 

* *<» r. »r* br> rii : n:*f t/o 

7 Vqt* f *] r. ,^1 *. 

n > *4)L , r.<» j (r. *s’ ;ii’s's# 4*7"^ . 

p:. f r.‘4r ; ^ 

:zTs,nrm r « <**« r i r* 

f* L'»T/ :,»/.< »* . t'Ò - y ,i 

osti p.u i orr.p’ess,, * art•'« . 

* a a**i:aì:ta s. C f.*.e -‘e, »<‘-vi 

ria a-’zi 'i s « ; •», <• t ,r 

::..i < or, ti. gì.or L. 

netta aflar.r.osa :.'»rr,t (i. 

« rot.*a**o i ».1 Part.to 

D<ii)‘> n. a..ora .t me. ''.ni" 
a. rr.(»l*i ri; ran. pu» rii ’ir.a v »>. 
fa <e non solo ra- ne nodo d . 
la lotta rlar.ries*-.r. » > e capra 
; t > di dover « ricorrimi :are ria 
1 capo»», r.ell'opfra cor.'i-.ua rii 
| r'.costruzione e a. rir.ro*. amen 
, to del Parti*»» r. re ir. solo ,. 
1 ve-v'ar.n-. (.ggt * me t^r,. <it 
s -uno rii r'»i. credo, deve f.,r 
si e rifarsi :! suo «rhe e no» 

• il nostro ri: tutti noi» Parti*»» 
i penne s.iinv» un Partirò 
*ico e sempre nuovo, «r.e » e 
te da lontano « v.i dive a., 
dare ititi*,i.a» 


t la ,c Rnu i. a mangiar,- ri»’ 
lui .tu.,' ’» • o 'mn da "a sdì 
... e*.»* o » o , o*;.,. .'iin.ii'/i/ii 
'... , »»’ •» s, en: '(a , idei a e 

-, ■ a )•(!’• :l » o »io miete 
• L.is-o co min .a un n <* 

> oi.o ai g.tCìh i he a me /uni 
‘imo ( r * » sfìuo si -apre pia 
tinti : nettivi; <1: dettai/.in hi! 
•r.i I ■■ que.h a: battaglili il 

ti e ve’ :i olito basi• 

i ausare a’ fe’ioi »* « (.''mula 
( ,0 » ov ci: tont T ibm m irte 
'»• ae'Oi ; afitli a ag aria a'.a 
’ eie:iii'.onc li- ’’ o'tg; n ( »»■' 
messo ' Ogorfe' -,t s. o.da'a 
•ve*, «•?./( » bisogna thè r.» • 
\ «;* da ': s I •pp:t , n e T **’«»* 
*«» . «* (/'bill"') st-effl) mi 

’”ie ia sei,-.: *.*, tu' Tip 

Una svolta 
coraggiosa 

/ o '(■:•,'.• > ve' * (, : u -,a 

si ulta ,o r nini un gei,a onl.tl 
i a te; min e o.uo.h r. t'i •;«*■ 
i‘i-r (ina)' ni a . f —i i.ttt 
• ' '»•■ flfo ’ ( -Ito 1 " (i'iC'to 

*::('»> » ' .,(c , c ». c (,» i-c ae’ 

<'»*.' '*.'. ■ » »*. . ler tu si ’t. 

‘‘i.tti.iT a c ii-n itTtg -- (»»’'.’> 
-, * .*■.*«’ « st- *. tir --tii. a . 

s,*. f . . — ( i,’ ». n, - • i,-),-\ie 
» il , «’ « i f r a . \» ’,nt :,»«i 
» » ' est-, - '••• a d 

s n (•• i • . ' ; tu ’ ,e:> tr.u 

1 (/ -. , '» - f,ti e i " * ;■*,,«<»* » 

ni '.o- io -.ai ». 

•<» a: .Se .* on .gente 

• osti a ( o* ; « ; -'«»•> ( ’Thr i 

■ «. > i r gto a • S- • rn * 

r.n i Via :*•»«•• *«» «.«- 

. V I i 'S‘".Z'e. •' /.*)».’*»«» 

. In i .»• os- «••.<.«: .viro-. 
v. -.e’ . 'io-in e ie ’i -eu.’t'- 
«»’ y. ■ u a 

io. e; i r -a (’, .la raz o*.«* 
a" (ont-.n n li t: ì «»*.«• Ti r gg 
"tr (',,,. sa • se’tn.r ”e: ino 
h. *• ; «..*,'. i ■.' • la ; r, rat ri i 
•• a •' .* '.»•••• r; or:"-;’ te esr,” 
r ■ ■ r. • vr;« r * votar»'» 

• t .no nd’ > d: se-, - * • «j *,<*• 

- r r. ,,*. a-. », » ia n'.ii'-unlt 

- rrc~.nl. - > : - I tata ar.ibt 

.•e,: a’ieis.f’ I •* 'er/ma'r 

.- - » ;• ••'•(.miniai: 

.' g In , ugni: ai .-tr-tento 

* • '. 'ci.'.' *«» :* v, - 7_a>* ale 

' r, ..(*.', ■.«*•<» a s-.--e ,- 

' ... «• ;>■ : • , ’ * ’oi i 

'.er',, «-,•«..»» «- ir»*., noia 

».'<*.( a. > 

l)o. a. »»- «r.Ta'ni *r«jr,:o* ; -> 
re . r;r:-> " .1 , "rei rr’ 

;r d-1 innari a r,ert'.’ona 

* * s f., a g, l leirlito «■» nel r* 
’antio -i ori': >o.goir.te ne 

e. «• neg i a’.'.; Motcwt; • 
».«.’'! '.ostr,, iei.it:, a (ormài 
r.g Scici! tremami) .'tu: 11 
tendo aia un. : » : 'na dell.XI 
( (ingresso e ae!. incarico a 
f ritira m.'trxis'n un altra sua 
r grande stagiona >• quella di 
un impegno ancori. ir~n tolta 
■or,ryjio'nmende trentini di 
n-crcr. e di lotta sul fronte 
idee,'agro (’: auguriamo ri* 

* H) r lcrla g brillante < ompimcn 
to ,- di mirri,e quindi noi 
t” alt i e Abb.amn ancora mo' 
'o aa rn parto e r aa usciere 
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e contratti 

filo diretto con i lavoratori 

La tutela penale della 
sicurezza del lavoro 


Noi 1972 vi fumilo in Italia 
cima l.Too.oiMi inlomim sul la- 
voto, di cui 4 000 rima molla¬ 
li: onesto dramma!n o dato su¬ 
gli « omicidi bianchi >. pone il 
nostro Paese fra le na/ioni piti 
arretrate per (pianto riguarda 
la tutela della siemiv/a del 
lavoro, attuata atuavetso una 
legislazione adeguata ed uria 
sua pronta appiica.'ione. No¬ 
nostante la prfvisa pi (-visione 
costituzionale dell'art, tilt, che 
Ititela la salute come « dumo 
dell’individuo eri mt'‘je-se del 
la collettività » e dell'art. .'(•> 
che ingiunge ailo Stato di pro¬ 
teggere il lavoro e m tutte le 
sue forme ed applicazioni ». la 
legislazione esistente e he.n 
lungi dall'esse re adeguata ed 
applicata, come richiederebbe 
appunto la drammaticita del¬ 
la situazione Diamo una ra¬ 
pida scorsa al complesso del¬ 
le norme elio determinano sta 
le misure minime di sicurezza 
dello macchine e degli un 
pianti sia la punibilità del da¬ 
tore di lavoro e dei preposti, 
in ipotesi rii omissione delie 
stesse. 

Per quanto riguarda le mi¬ 
sure di sicurezza, la legge piti 
importante è certamente il 
DPR 27 4 '.m n. r>47, che disci¬ 
plina la matei la ant infortuni 
stiea e dive essere applicata 
per tutte le attività cui siano 
preposti lavoratori subordina 
ti. 

Queste ie sue pievi-:.et! piti 
significative, iti gli a:tt K e 
segg dettano disposi/mm ge¬ 
nerali per ì posti di lavino e 
(il passaggio (requisiti (lei so¬ 
lai. (lidie scale, dei putiti, ilei 
parapetti i o norme contro gli 
incendi e le scariche elettri 
ine: In gli alt' 41 Uh norme 
teia'ive ad npeta/n>tn <ii moli 
taegio, mgiassaggio, civ de: 
macchmar; m geneta'e. • > 
urti lil HIT dtspo-i/iom putì 
colati per singole ma 'come 

• mole, mipast.it i a i. macciirie 
utensili [w-r metalli e legno, 
presse. frantoi. laminatoi, 
compressori. macchine per 
tesst’ur.i e lila'ur.t. marcitine 
tipografiche): (i ' gli artt. Pii: 
nàti norme che impongono mi 
sure di sicure//.i per t me/ 
zi d: sollevamento e di ’ta 
sporto, e per gl: appaicrchl 
e gli impianti a ptessuuu*. per 
ie vasche, per i forni e le stu 
fé. jx-r gli apparecchi e ie 
macchine elettriche; et gli ar 
ticoli :t. _ d :i7l( disposizioni di 
carattere generale ]>er le ma 
tene e i prodotti pencolo.-;, 
nocivi e esplodenti. 1 * tutine 
gli uìtuni articoli attengono 
alle operazioni per riparare 
gli impianti e le alt rez/atutv. 

l*n altro DPR de'. 7 1 '.'»t. n 
Pi4 tutela spectficamcti»e le a* 
tivitil relativa- alla co-t rti/iotie. 
manuten/iotic e dceoii/iotte 
di opere fis-e m muratura. !:* 
gno od altri material: compie 
se le opere -'rada'.:, ferrovia 
ne. idiauiivhe c m.infuni . 
coti un visioni spceifn Ire per 
la \iahi>:!:ta de: can’rett. ì-t 
protezione de: pò-': oi lavo:-» 
gli scavi. ; por :' 1 gg: e le un 
p.dca'utt-. : 1 t:a--oo;'o de: m.t 
tertah. tvc 

Altro o. i r * :--o.. ■ 1 : a' ' :v .‘a '.a 
i : irò mimati’! Teli-Ioni.:. '» 
vo;o ni s-•'t-rrait" >. 'avo .. >•. 

* as-o'i; ad i *o:;"i; c--, hi 

volo nel emema 1 i:.-’ •’.» *rov.. 
tei «nom.i "reci tu si:-.»ol: 
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Oursta rubrica • curata da un 
gruppo di ctp«r:i Guglielmo 
Simoneschì giudice, cui e af¬ 
fidato anche il coordinamento: 
Pier Giovanni Alleva, avvocato 
Cdl di Bologna docente uni- 
vrrvitaric Giuieppe Borre 
g-uchce N.no Raffcne avvoca¬ 
to CdL Tor no Salvatore Se¬ 
nne g u-'-c:, Caetar.o Volpe, 
avvocato Cai rii Bari Atta ru¬ 
brica odierna ha collaborato 
I avvocato Nerio Dioda di Mi¬ 
lano 


Schiarita per l'ente culturale veneziano dopo le recenti polemiche Concluso a Bologna il seminario sull applicazione della « 382 >> 

Intesa unitaria alla Biennale | 

per garantire il programma 77 : e l’autonomia delle Regioni 


Nella riunione del Consiglio direttivo il sindaco Rigo ha invitato il presidente a rimanere ai suo posto • Consentita la , Domani le autorità regionali si incontreranno con Ingrao e Fanfani • Le critiche allo 
continuità operativa • I giudizi di Adriano Seroni (PCI), Giuseppe Rossini (DC) e dei rappresentanti dei sindacati ; schema proposto • I punti di dissenso illustrati da Cavino. Fanti e da costituzionalisti 


stoni colpo-pi ma soprattut¬ 
to negli artt 127 o 4.‘>1 Rite¬ 
niamo importante riportare 
(ita-.-ti ultimi eia- contengono 
previsioni specifiche. 

I.'art. 4M7 del (.'udire penale 
lecita e chiunque omette di 
collocare impuniti, apparecchi 
o segnali destinati a prevcm 
ie (h-astii o mlortum sul ih 
voio. ovvi ro li rimuove o li 
danneggia, e punito » on la le 
c.usione eia 'i mesi e .> anni. 
.Se dal latto deriva un (u.-a- 
s ro o 1.11 informilo la pena 
e deiiit leclusnme da .4 a 10 
aiiiiii-, menile lart. 4.71 ( I*. 
prevede e la tt-clusione fino ad 
I alino o la multa da I. -lo.OOO 
ìi 1. 200 eoli j)(-i ehmuciue, per 
eoipa. omette di collocare ov¬ 
vero rimuove o rende m.sei- 
Viinli itpiiarecciu o altri mez¬ 
zi destinati adii estinzione di 
un incendio o al salvataggio o 
al soccorso contro disastri o 
anonimi sul Involo». 

'fall norme, soprattutto la 
prima t;ut. 447 (.'.Pi sono 
molto importami, ma pur 
tioppo i'mierpieta/ione die ne 
iia dato la prevalente giuri¬ 
sprudenza c estremamente 
ridmuva e tale da renderla 
praiieamente nmpphcata. fan 
io e vero che le pronunce dei 
giudici sono estri inamente 
scarse. Questa giurisprudenza 
nriuttiva afferma epe per la 
violazione deH'art. 447 CI*, 
occorre innanz.it vitto resisten¬ 
za di un doto specifico, ossia 
di una deliberata volontà da 
parte del responsabile di o- 
misteri* ci: collocali- gli ini 
pianti destinati a {«evenne ni 
Misti, ii mlortun:, ovvero iti 
rimuovei li. inoltre si aggiun 
gc ria* per lì vcniiriir.s, del 
leato deve n< ce--ari;i:nente 
sussistere un pencoio [>ei un 
numero mcletenmtiato (ir {)i*r 
soni*. Per conno esistono all¬ 
eili- sentenze di segno oppo 
s'o ividasi Trdiimaie Hoi/ano 
7 t.'7 ! :n /"o;o 11*7.7. 

11. aiti Tu’tavia il dato sa 
lag..e e i i.c insogna sotto;; 
muli- e come assai {incise -la- 
no -• .'i- le (iccisiou; della ma- 
g's iatm.i a: riguardo, lì che 
conn-ima viepjMu come una 
p:cessa volontà -li ititela (irgli 
uiteie-si t . iiics1 1 v5 -:a -tata 

trop{)o s{)esso messa in di¬ 
sparte (tallii logica dei profit¬ 
to 

S{)< tt.i oggi quindi al univi 
inculo operaio contribuite a 
r.voltare tale logica attraver¬ 
so due ;)•■('. r-t inumi tri n pn 
ino con l'iruiividi'a/ione con 
creta. ne> luoghi cii lavoro, dei 
tattici ni n-ciiio c h secondo 
«oli ia li'.coì’ii e la pu!)i)lici 
ta (a : da'l r;.-•colti, {«-ielle, co 
me e atf-.-rmaio. solo 

con l'mioi .iia/uuìt- {>iu coni- 
{)!i*t;i sui'i* cipiidi/ioni d: svol¬ 
gimento del lavoro si tende 
possibile a tinti i lavoratori 
interessati di svolgere un ade¬ 
guato controllo, il: individua 
ro ì punti di maggiore caren¬ 
za. e di identificare le condi¬ 
zioni t;ì i fattori di pericolo. 

Sciopero, 
indennità e scatti 
di anzianità 
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DALL'INVIATO 

VENEZIA — Qualcuno e ri¬ 
masto deluso. Attendeva che 
nel consiglio direttivo della 
Biennale si prolungasse la 
lacerante polemica aperta dal 
le dimissioni del presidente 
Cario Ripa di Meana. Perche 
spiccali* l’occasione di tenere 
anema in piedi un'agitazione 
anusovietica e una immagine 
di scontri inconciliabili fra 
comunisti, socialisti, demoen 
stiant sui temi della « liberta 
di espressione » e del « dis¬ 
senso »? Invece, il consiglio 
direttivo non si «• offerto ad 
ulteriori operazioni propagan¬ 
distiche pteoccupandosi di 
chiudi»! e positivamente un 
«caso» fin troppo forzato e 
strumentalizzato. Del resto, 
era questa la condizione per 
non trasformare una crisi eh 
vertice in una crisi dell‘isti¬ 
tuzione. rendendo impossibile 
il varo di un accettabile prò 
granulia dell'edizione 1077 già 
m sensibile ritardo nella {ire 
pii razione. C'he al Giornale 
(ii Montanelli quest'ultimo 
punto non interessasse mini¬ 
mamente è comprensibile. 
Stupisce, invece, che il Gaz- 
tettino, giornale veneziano, 
reagisca rabbiosamente albi 
mancata occasione pi(«pagali 
distica, tiaseurando il fatto 
sostanziale che Iti Biennale 
1077 e stata salvata. 

Nel momento in cui il con¬ 
siglio direttivo veniva chiama¬ 
to ieri a discutete e a deci¬ 
dere si erano registrati dot 
chiarimenti decisivi Dovei no. 
Parlamento, partiti rioll'arco 
costituzionale avevano riba¬ 
dito nei giorni scorsi Lauto- 
nonna e Linrimenrien/a delia 
Biennale veneziana tiche s-;e 
scelte di politica cultutaie In 
pai t '.coiai e, si »• avviato itila 
Camera nel modo più solle¬ 
cito Life) - legislativo per ga¬ 
rantite t finan/ianieir t indi¬ 
spensabili alla vita delLcnte 
Questi etano i due punti che 
Ripa (il Meana aveva posto 
alla base delie improvvise di 
missioni presentate il 2 mar 
zo. ponendo lo stesso consi¬ 
glio dilettivi) di fronte ai fat¬ 
to compiuto {.e lagiom del 
suo gesto eriino {lercio ventile 
meno. Quanto esse siimo sta 
te in queste ’re settimiine svi 
sceraie, esaminate, dibattute, 
ne abbiamo avuto una misuia 
di ordino materiale ieri ma! 
tuia: l'tiilìcio stampa della 
Biennale ci ha consegnato di 
fatti una selezione pesante un 
pai" ih club almeno degl: ar¬ 
ticoli appaisi sm giornali ita¬ 
liani e stranieri Se il consi¬ 
glio (inattivo avessi» aflionìaio 
daccapo l'intera questione 

• origini, sviluppi, conclusioni' 
non e tacile prevedere a cosa 
sarebbe approdato Cosi. i 
suo; componenti hanno pres¬ 
tito cercare ima soluzione iti 
cu: tutti {««esserti nonno- 

SC‘»1 si 

lai i'.limone, i ala {a-; 

it- !*.4ti. e si ;ii nappi una .ag¬ 
giornata alle 11 . poi il ile 17. 
infine alle 17. Iti queste me 
si soli" mtiecciati dialoghi, 
aiciin'ii intorniali, pioposte e 
s iggeimienti diversi Cn con¬ 
ti orco l'ina-, ispirato non tali 
io alla riatfe:inazione pregiti 
ti’/inie dei rispettivi punti di 
vista, cj’ianto alla responsabi¬ 
le iicei.il (ii una via d'useifi 
che c stipa *rovata nei’.'iiivt'o. 
molto stringato, rivolto rial 
sindaco Mario Rigo, vice pie 
siderite (iella Biennale. a Car¬ 
lo li:i>.i (i: Meana [ter il r: 
tuo delle dimissioni 11 con 
si'jh.i dilettivi, ha « constrie 
:.ito p"s:*:v;tm«-r: - e »• mie mv. 
'{* n . •■::.«• i i ir* < « 

fi; .i*•'-;* :r»a « *»:r ì:ìw:t;i 
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Ferir- c e (Gì! CI'I. e 
l li. iOV't’ 1 r.rn!: ii.o.'ii rii 

costi ultira tira ri: sol’, tin¬ 
nì unitarie sì otto nell Unir 
non nossono che ìrdcrr nello 
sto r :n ri: riro-’nrpsizin’ir ore 
rato rial consìglio direttivo 


una f’iositivu rolontà ài con 
sentire all Unte un rapido ri¬ 
torno ai propri compiti isti 
tuzionah ». 

Ripa d: Meana. m un suc¬ 
cessivo ìncoutio con 1 gior- 
nahsti. ha definito « fortemen¬ 
te uositnn» la soluzione rag¬ 
giunta. Anche per lui <; sof¬ 
fermarsi su polemiche aia no¬ 
te e consumate » avrebbe so¬ 
lo il significato di perdere 
tempo La Riennale invece 
ha solo bisogno di riguada¬ 
gnare il ritardo accumulato. 

Sulla :i,'se eh un finanzia¬ 
mento certo, potrà andare ora 
rapidamente al convegno prò 
gestuale e alla definizione dei 
programma !!>7T. nel cui ain 
bì'o l'iniziativa sui dissensi 
nei Paesi .socialisti dovrà es¬ 
sere cuna cosa sena, ita o>o 
mi. prua rii strumentalizzazio¬ 
ni » Tale, ha affermato Ripa 
di Meana, ria rendere possi¬ 
bile anche una rinnovimi par 
tecmaz.'.one ufficiale deliVnio- 
ne Sovietica. 

Itisomma. !'ort//»mc della 
Biennale appare n»a meno cn 
po, pur se : problemi che ha 
davanti rimangono complicati 
e difficili E' interesse della 
libertà e della cultura copti 
bui re a lisoìver'.t. 


Nuove provocazioni fasciste 

Attentati incendiari 
nella notte a Trieste 


Mario Passi 


TRIESTE — Nuovi «{«sodi 
di provocazione fascista .-or." 
avvenuti la scusa notte a 
Trieste. 

Verso le 4.40 due bo'Ugi'.e 
molotov sono state sbagliate 
contro la sede della RAI. fi 
pendo sul marciapiede an' 1 
stante Ledifìelo Poco dopo s i¬ 
no state seriamente danneg 
giiite le auto dt dia* e-ponei! 
ti democratici - G.illuni.> Foga: - , 
segretario delfTsti’u'o tega* 
naie pei' la Stona del turni 
memo (it Libri azione, e tl 
compagno Bruno (iroso, um 
versinolo eonmms’n. L'auto (1: 
(ptest'ultimo era già s:a'.'- ore 
sa dt mira dai leppi-:i LI! lei) 
inaio scorso. 

Questi episodi seg-.:.i;;.i di 
sole 2J ore g!: ut * Olitili t ut 
dami: di due scuole cittadine. 


.'Lvituto t»i mm comrue:elafe 
« Cali; » e LlMitmo inagisMale 
» (’arriu-'c: > : tm-ri ofedt tio'te 
una :ui)!o , o\ era .-tata lancia 
ta cintt.) una fiiK—tra (iel coni 
m.--aliato di p-s di via San 
v-.to c aveva causato un prm 
cip:.) d'ini elidili 

S: tratta, come m vede, cii 
una vet.i e {itopn.i .-calata del 
terrori-m.i) fascisti:, clic tema 
d: alimentare ir. questo modo 
un clima (it '"t'.-ione in citta, 
nei solco delle polemiche sol 
leva’o di la ratifica de! trat¬ 
tato di 

A qur t i punto r urgente ed 
indispensabile una ferma n 
sno-t.i (ielle fnr/e democrati¬ 
che Stadera si tinnisce al :mi- 
m.cuvr) :1 Comitato mutano 
ter Laflertmztone de; valor: 
della Rcsis'enza e delia Costi 
tu/ione. 


DALLA REDAZIONE 

BOLCXìNA — I.c Regioni italiane presenteranno domani a Roma, nel corso di un 
incontro con i piesidenti della Camera Ing r ao e del Senato Eanlant. una serie fii 
proposte per la radicale modifica de! decreto governativo sulla attuazione della legge 
4H2. Emanata il 22 luglio 1977. tale legge delegava il governo a provvedere con proprio 
decreto perche fosse completato il passaggio alle Regimi: dei po'rr: e delle funzioni 
previsti dalLari 117 della Costituzione e non trasferiti nei 1972 quando di tatto le 

Regioni a statuto ordina _ _ _ _ 

rio iniziarono ad operare. ! 

Ora il governo — con quasi ! 

mi anno d: ritardo • ha pm \ ALL’ALBA DI IERI 

po-:o ano schema d: decreto j 
che le Regioni giudicano mar- | 
creabile o tale da violine lo [ 

s:v.r:to e la lettera della leg- ! R f* *[J • 

4 ^ ! In fiamme il magazzino 

accademica. AI convegm) ci : i ** 

Milano ci: titie gennaio, ne: i ■ ■ 9* A 

SS— ! del carcere di Augusta 

svolio venerdì e ,-a’oato scor.-: | 

h.mn^ ! cImamdetSu* ^mmh- i Danni per un centinaio di milioni ■ L'incendio non ha mi* 


In fiamme H magazzino 
de! carcere di Augusta 


li a n no ‘Vi « ì eoè dei ne me simoìr i Danni per un centinaio di milioni ■ L'incendio non ha mi* 
’TIi' mS- ’ a .“ :,!a ! nacciato i «bracci» nelle cui celle erano i 250 reclusi 

/.tono do.ni leggo M\ 2 , oon I 
quanto no può conseguire ::t\ ! 


riordino complessivo de: p::h ; AUirs r A In meend.o e d: | n: ammontano a *n 
bue: poter:, e una de..e cou- : , (1 , l(l x . ! d, nnuutn d: lire 

dizioni perche si avvìi ;n La “■* •'*'"* : 

ha un processo d: riuni va sta poco dopo l'ilio.» ed e s'a- | 1. allarme e sta-,. 


n centtna.o 


mento sortale ed ecotioui.co ' to domato dai vigili del ino- ; 

tale ria portare L. Paese fuor: i co nel pruno pomeriggio le j 

rie La crisi. I :i processo < p,» j ; !:l »p;pe. che non si v,ma e.ste i 

non pud non fonda:s. .'.n.a j ;il i)i-;-.cci dove sono ree! i 1 

partecipazione diretta delle j cj tì „. 1 

Regioni e dei.c autonomie lo i , , - . , 

cali, soggetti att.vi della mo 1 '«'min. limino distrutto ma ] 
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E’ rimasto nelle mani dei banditi 3‘ giorni, ma è convinto d’essere staio prigioniero 
soltanto per pochi giorni - Evidentemente i suo: carcerieri lo hanno imbottito di sonniferi 
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Mlf.ANO -- Soddisfacenti so 
no state giudicate le rondi/io 
tu (Il salute (il Carlo Colombo 
il fratello 1 1 cicgine di l» 
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liard: di Ine l'uà somma di 
tutto rilievo anche per la fa 
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scorsi soltanto pochi giorni 
dal momento del sequestro ;n 
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AVViSO DI GARA 


i.ivniT in \it(»M)Mii ( \si: rorni.xRi mei.i.a 

l’iXOVINC I A DI l EKKAIl \. Corso Vittorio Veneto 7. 
it.ttira (jt:.'.::*" l'iit: i !:i '.:» itu/ionp piivntri por i'ap 
paltò (io; liivot: (i; » (i-' ! a/i'inc (i: :. 1 f.ibhrica'o ito: 
il 7 alloggi nel ('otv.utif (i: Porioniaggiore. frii/iono 
{‘ORTOROTIA 

Iiupotto a base tiioq I. IKiiiiiufiiiU DPR 17 gon 
::a:o lu."9. ri. 2 

— per l'agg"!fi:- az:o:i' d»**: lavori si orrtcorioia a: srn 
-. ri-*!! a:? I >Vrra c de!!a legge 2 febbraio 1!*74 
ir II. 

-- Gì . co:: ri'ci.arara indirizzata a riuesto 

Erre, tins-oru» ciceri crf, ri; essere itivRat; a..a gara 
entri» dicci giorni dalla dica ri: pubblica/:,o:ie rie! 
presene a*.*,:-•» su'. << Bollettino Efficiale » delia 
Regioni . 


Panorama 
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Vittoriosi i granata, bloccati sul pari gli uomini del Trap 

ANCORA INSIEME: SI RICOMINCIA! 


DRAMMATICI E COMBATTUTI NOVANTA MINUTI PER UN PAREGGIO EQUO 


Stentata vittoria (2-1) contro il Perugia 


Sullo 0-0 della Juve l’ombra ! Il Toro trema 
di un gol veronese annullato ! per 13 minuti 


Lo aveva siglato Petrini di testa deviando un cross di Zigoni, scoccato secondo l'arbitro da posizione irregolare - Per i bianconeri una rete «quasi 
fatta», mancata da lardelli • Chiusura tra il nervosismo: espulsi Cuccureddu e Petrini - Conferma dei veneti, complesso solido e bene impostato 


Tanto è durato, nel secondo tempo, il provvisorio pareggio degli um¬ 
bri - I granata erano andati in vantaggio dopo tre minuti con Pulici 



VERONA JUVENTUS — Bonimegn» • Bettega tra Lagozzo e Bachlechner. 


Amaro commento di Valcareggi che accusa alcuni giocatori avversari 

«Era un incontro già vinto...» 


DAL CORRISPONDENTE 

VERONA - - Due 1 commenti 
principali ilei post-partmi la 
bomba a mano ninen.ua -oi 
io la pedana del -.alo» in aito 
t» d *zi>1 annullato al Verona 
n due minuti dalla ime. 

« Verso le 1-1,30 abbiamo ri¬ 
cevuto una segnalatone i he 
avvertiva della ure-enza di 
una bomba a. IP melodi 
'-piega il presidente nel V" 
rima. Savoia» Cìaron/i — Do 
po tempestive ricercii", l'or 
digito e staio fortunatamente 
localizzato subito a oop*rìo 
di sabbia, onde evitare inte¬ 
riori rischi Tutto questo su 
consiglio di un artibciere. :1 
quale ri aveva altresì consi¬ 
gliato di far esplodere subito 


' la bomba, magari iinumili» 
l rincontro di alcuni minuti 
| Ma il questore di Verona >. e 
energicamente opposto a tale 
soluzione, non solo per moti 
■ u di sa mezza, ma ..ni he »• 
soprattutto per •".uiemi un 
siderazioni d'ordine psicoiogi- 
((» Canale ultei'oie precau'io- 
I ne, nnbiamo fatto po. ricopri¬ 
re la pedana ioti ali uni lap- 
j peti di gommapiuma >> 

{ Visi mtr.stiti nel lan d“l 
Verona « (Questo paleggio no’i 
I tilt soddisfa uropra» — aft**r- 
| ma Valc.ueggi top insolite 
acredine* — Il Verno . Ila m- 
, mostrato dessero una squa- 
j eira valida e di non temere 
1 chicchessia. Purtroppo ì no- 
| stri sforzi sono risultati vani 
! per il vergognoso comporta¬ 


mento di quali he ;* •« alene 
avversano. Nomi non ne fac¬ 
cio, ne rievoco situazioni di 
<o soltanto che in incarnirò 
già v iute» c i e stato rub ito 

I.e conclusioni traetele* vo > 
Molto piu sereni» '1 rapato» 
tu, il quale precisa subito di 
accogliere dt buon grado qm* 
sto pareggio, olienti*.» conti»» 
un Verona agomstn .tua i.u* g c 
gliaido e tei .in unirne udì 
do «Mi hanno .mpiessionu'u 
soprattutto Mii'cettt. :ioc*a*o 
re intramontabile — smega il 
telline» — »• I.ogo/z un me» 
nitore di sicuro a\venire» 
Due parole mn Gemile sul 
gol annullato al Verona >c Sul 
cren, di Zigoni iarblTo ili 
fischiato prontamente ferman¬ 
do il gioco — spiega il gioca¬ 


tore . La rete d: Petrilli e 
quindi solo un bluff Non ca¬ 
pisce» quindi le proteste dei 
tifosi \erone--i» 

Ore Iti. or» un artific iere fa 
esplodere l'ordigno con un 
torte boato I giocatori 
delle due squadre 't urei* pi 
tano fuori .1 igh spogliatoi 
letteralmente terrorizzati «Ma 
allora era una nomea vera e 
non giti uno scherzo *• -om 
menta Bomnsegna alquanto 
stupro ('ansio si n is<-onde 
invece il viso tra ,f * mani N*>. 
niente scherzi I«i boema, uni 
SR( M m doin7ion * adVserei- 
tc». conteneva trc'iitatre gratii- 
mi di esp’osivo. avvo.ti in un 
involucro di nieta.lo 

Enzo Bordin 


\ KRON \: Superi hi K: Logoz- 
/c» 7. l'raiiznt lì: (.uidulin t». 
Rai-hlriTiuer ti, Negrisnlu li; 
{'lascili I». Mascetti li. Petri¬ 
lli 5, Machie ti. /.igeili ti. V 
1 ì ferrino, il. IH Sirena, 

ii. 11 leppi. 

Jl \ ENTI S: '/.off 7: ( iiiiu- 
reddti 7. Gentile fi: furine li, 
Mei ini 7. Seirea ti; ('ausili 
ti. 'Iaidelli 5. Iteninsegn.i à. 
Re-iu-tti H. Bettega t». N. 12 
Mess.mclielli. n. IH Spinosi, 
n. 11 (.eri. 

Aititi IRÒ: Miche-lotti, di Par¬ 
ma. n.c. 

NOTE, giornata all'inglese 
con cambiamenti lepentmi «ai 
sole all'atiii di pioggia Spet¬ 
tatoli -ir» mila cin.i di un 
H-l OKU paganti pan ad un in 
tasso di Ine 13510.7 -100 E 
spulsi pe* scoi rattezze ieei 
proche Pettini e Cuccureddu 
al 4-1' della ìtprasa Amino 
uni l.ogo/zc» e (iuidolm per 
proteste. Benetti e Borunse- 
gn ( i per gioco volenti». Ne 
gì isolo pei simulazione Calti 
d'angolo 4 2 pei il Veiona 

DALL'INVIATO 

VERONA — E' cominciala 
con l.i tensione inconsueta e 
eliminale* d: una bomba <»i 
limite nei campo E' finita con 
l.i tensione pili usuale - pin¬ 
ti oppi» — dell'assedio all arbi¬ 
tro ed alla squadra ospite, 
delle sassate contro ì veti:, 
deH'mtimidazione url.ua Ve 
rona e Juventus, che aveva 
le eataitenstielle pei concili 
dersi come poi m effetti si 
e conclusa, cioè sullo imi. ha 
raschiato di tnisfoimarsi m 
una partita drammatica se 
non addirittura tragica, an 
che se 1 insofferenza spora iva 
ha fatto ben presto dimenti¬ 
care la criminale provocazio 
ne che l’aveva introdotti! 

Nel complesso — raffred 
dando lo sdegno e. perche no. 
anche un po' la paura — la 
partita non e stata brutta, 
ed anzi gagliardamente gioca¬ 
ta per buona parte Che fos¬ 
se impegno difficile per la 
Juventus era nelle previsioni, 
che il Verona avesse il dente 
avvelenato dopo gli episodi 
« giallastri » dell andata, pure 
L’incontro e rapidamente de¬ 
generane pero negli ultimi mi¬ 
nuti. quasi che la tensione 
accumulata all'inizio fosse or¬ 
mai impossibile da contenere 
E Michetotti ci ha messo il 
suo zampino, non sappiamo 
quanto legittimamente Fatto 
sta che al 44’ del s t il cross 
che Zigoni faceva parure dal 
la linea di fondo pareva a: 
piu regolare t'ne la palla 
noe fosse abbondantemente 


ROCAMBOLESCO PAREGGIO (2-2) DEI NERAZZURRI A MARASSI 


Il Genoa beffato nel finale 
dallo «stellone» dell’Inter 

Molti dubbi sul gol siglato al 45' da Fedele - In precedenza avevano segnato Bertìni, Ghetti e Pruzzo con uno splendido colpo di testa 


)HR( \rolli, nel primo trm 
po all'#’ Berlini (II. al 21' 
Ghetti ((.): nella nprrs.i al 
là' frazzo (<«|. al IV fe¬ 
dele ( I ). 

CKNO\ Girardi 7: M.legnini 
l>. Odiar» «>: Onorai 7 (dal 
73' Maltemi» |, Secondini <>. 
Casi runa ri» l»; Damiani 7. 
Armici» 7. {'ruzzo 7. Ghetti 
(> Basilico h (u. 12 I.troice*, 
ti. 13 l riunì. 

IN TEI’: Boriino t>: Oriali *» 
I elicle t». Berlini '» (dal 2(1' 
Kosrlli h|. Gasparini *>. Bini 
7: f.ivone lì. Merlo S Maz¬ 
zola (ì. Marini (». I ihrra *» 
(u. 12 Martina, n. Il Roma- 
nini 1 

AHBIIKO: Picnic mei di I »- 
renze 
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alfinteino della linea bianca 
Questa - per a» menu — era 
la tesi dei totogiati -anche 
di parte un mese» < ne si.iziu 
iiuvanc) nei dintuim ques-a 
la tesi di /.goni natilialmen 
le non questo il min ine mieli 
tu dell ai buri», che tisi, uava 
pi oprai» mentre la palla punii 
bava sulla test.i di Peti mi 
Il < eut rinatiti - pinti appo 
per tuu. — non sbagliava la 
mira e oatieva Zoft I/ilm- 
siune di una ottona invaia 
in evtramis sulla prima della 
classe lasciava subito il po 
sto alla labbia, peti he M.- 
chelotti fischiava non il ten 
tro del campo ma la nmessa 
dal fondo. 

Urla sugli spalti e parapi¬ 
glia in campo Esplodevano 
nella mischia vecchi rancori, 
cosi Cuccureddu e Petrilli si 
facevano cogliere m un reci¬ 
proco scambio di insulti pe 
santi e venivano espulsi Ine¬ 
vitabile la conclusione che — 
ancora una volta — Madama 
avesse rubato 

Era veto tutto cu» - No as 
solidamente, diciamolo subi¬ 
to. Che fosse o non fosse sta¬ 
to regolare il c ross di Ztgo 

m. quel gol in più dello ò a 
li non aviebbe leso giustizia 
alla patina cui* anzi di un 
risultato di parata fra una 
leader t* una brillante piovili 
ciale dovrebbe onorarsi Un 
attimo prima che il discusso 
episodio facesse pendere l'ago 
della bilancia emotiva dalla 
parte del » fiuto» juventino, 
ad esempio, Taidelli aveva 
sbagliato un gol fatto Se* en 
trava quello, cos'era' 1 Un al 
tro fune»" 

11 Verona Ira dimostrato di 
essere quel validissimo com¬ 
plesso chi* e* una squadra ve 
luce, atleticamente bene un 
postata, solidamente attestata 
m difesa davanti a queil'otti 
mo portiere ine e .■superi-in, 
capace di unpensiemi* cimili 
que accetti ili affrontarla sul 
piano del gioco e quindi giu 
stamente ambiziosa di un po 
Micino in Coppa UEFA pei 
quel trono delle provinciali 
che lo scorso anno fu del 
Cesena. 

l.i Juventus li a pei suo con 
to dimostrato ili csseie seni 
prc in buona salute, ih non 
dover temere questo nuovo 
aggancio del Torme», pei che 
ciò fa parte del « glande giù 
co » ili potei affrontare mio 
vamente domenica il ruolo d; 
favorita quando incontrerà m 
casa il Cesena mentre l'av¬ 
versario granala ilovra scen 
dere imo neda tuiu. ut*» Na 
poh 

(ìli aspetti negativi, tei;, non 
som» comunque mancati Nel 
Verona, una certa tendenza 
a trasformare gioì atoi. ih t ai 
eie» m .ma troupe di casca 
tur:, nella .hnentu* iene ca 
lenze individuali «Tardell: un 
po' speme», fausto, non seni 
ore all altezza delle sue pus 
sib'';tii. Bomnsegna non hi 
o:di'*imo» evidenziale amili* 
dall c»*;ima vena dei marca 
tur- si a.igen 

A II un tiri» di Bereiu 
me;!»- n > u::di/:om Gentile 

n. i.fiire. > inerì m non tr.a 
Gene ma Negrtso.o r.esc e a 
hoc rare a ..ito 
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TORINO-PERUGIA — Dal piede di Pulici ila per partire il pallone del primo gol granata 


MUU Vnmi: al :»’ p.t. Pillili 
('I >; ili IO* S t. Cin-Otelii (P>. 
al 23 s.t. Salvaci Ciri fi ). 
’IOKINO: Castellini G; Ilauova 
l>. S.ilvadori li; Patrizio Sa¬ 
la li. Mozzini li. ( aporale .V. 
(.laudici Sala 7. Pervi li. Gra¬ 
ziali! I». /ai-carelli 7. Pillici l». 

12. ( a/zaniga; 13. Butti; 11. 
Garritami. 

PKIU Gl Malizia (dal 3’ Pin¬ 
ti li): Nappi .*». (an.trini li: 
l'rosio l>. iterili 7, Piu .*»: Clic- 
entelli li. ( uri li. Novellino 7. 
Ameni.! I». ( ini|iu-tti 5 (dal 
7‘ s.t. Vannini li). 12. Pinti; 

13. Niceolai. 

ARBITRO: Bergamo à. 

NOTE giornata fredda tei 
reno impraticabile per la pmg 
già Spettatoli circa 25 nula 
di cui 7 371 paganti per un in 
casso di 2*1270-100 Ammoniti 
Nappi. Cura Novelline» e Puh- 
c-i Sorteggio ani.doping il- 
gativo 

DALLA REDAZIONE 

TORINO — Paolino Ihi’.ic. a 
ve-a segnato un solo gol nc. 
glume di ritorno, n c si 
capisce, il *r. he hi. segua si» 
Io m c , 1 'vi. ihivan’i a: suo! 
t> f.nis ,» deJ’.i < Cui va M.cra’i* 
na •. ma quando ar:i-a il IV 
nigia per Puhc-i andare in go. 
»* fa» i.e I.i prima vo'.ta c-ne 
I:.i visto m fai (.a. lo s ur-n 
anno, g : ha apmojipa o *-e 
gol e poi i»-*r dite • ohe t- ai. 
(t.i'rt a segnare add.r.Tira a 
c as.- loro Oggi na s(-u»,atii i>* * 
;>'-mo -e la pr.nia *.«»'.*a che 
'‘•gn.i m uai's-o i ampio!.a'o 
ri 1 *: *»::m: 4> m.nu*.» *• dopo 
app**i:.i 're numi;, ci'-no u. 
< he .! Tonno ha ìr c-i or-'» *t.' 
•.* i, pr.rt.o tempo senza min-* 
gn.-.re tua :. portele .. g:o 
va’»* P”i’i c o«- r'*' *i • con hi 

• t j f .* 

'■-I i se Mali.’-» che s r ~a . - 
t.i—>i:.,.'<» ■.(*!. .iZM-.c* u> . go 
I unito iore og i'*..i 
ain.'K—» I arbrn* B‘*'gaii.o 
O'ianco na G'i.-o rii care :i 
•a a’ e <is;i,;'a 'U (, i--. terr* 
m» c h“ .a pi »ggia .»• ev a rioo'f o 
ad r.s.u.t »■ dove > az o 

; •r.i'forn.avaiio ,:i a:. <<■ 

bade*'»» rei qua.e a in 
.a v«*ra eu ur.ii a pro’agon. 
s'a s.r*a-.a e s'nt/ziva s 


arae'iHv.i »* andava soli acqua, 
proprio ionie nella pailanuo 
to 

Oggi '.a vc>rita vi*ia era so', 
tanto scritta ma non si pote¬ 
va toccale con mano i.i pii 
inavera slava nauti agamìe» sot 
to ia pioggia c he* aveva ile» i 
muto gli spettatori uecord ni* 
«tatuo di incasso» e bisognav i 
atf’darsi al caieudario pei < re 
iter»* ani ora neH'iiirivo (iel'a 
lx*li.i stagione e cosi per ciò 
clic* si poteva mtravveriere in 
c-auipo pel c ledere elle il To 
rane» età la squama » ne sia 
va aggina..andò la J.ivemus. 
m testa alla classifica, bis»* 
gnava guardare quest'ultima »* 
» radere fino m tondo a quei 
ia media inglese ipm qua; 
tri ci ila vertigine 

li tempo rii ved»*re i gioca 
to:: e la palla «affogare » nei 
i.icnua e il Torino passava in 
vantaggio una punizione » a' 
«•lata da Claudio Saia se ude. 
.av.i la pai'a in area ili rigo 
n* dove Remi, anticipando (ira 
zi.mi. respingeva iurte» di tes'.i 
suil'ac i orrente / a c are .1. 
'Oii/a indugio tirava m re-v 
ma Malizia parava senza 'r.o 
t-'iiere »* sui..» palla momb.i 
vano insiemi* (ir. z ani e Ma 
.-zia. iie.I intento qui '«'ultimo 
di temperare Su .a palla 1*11 
ia l. acqua'! ito. a penili me. 
tri dalla rate segne-u a porsi 

ig i 

per :i oresunto laiio ni 
azian s-i Ma.ma c cip: 
aia n ano ma -m r «1 sigi or 
Bc 

v 

( astatu.»*' < ra obbligati* a la 
re esordir»- .1 g.ovev* {*:•'•: 
S: trattava -o ■* ci. vederi* 
Olia''.’»* c* c nna* ..-.rebbi* v *.t«» 
ì forano ut.a j» irti -1 oran.n 
so .ma'.» <io.»«» apjK tta *r** m: 
’.u'i m gol o. vantagg <> •* 
ut ragazzo m noria al pii-'n 
de! t.-exare In *u”n i. pn 
:» ' ‘i ii,.i i F’iv. •« mrr.i si 

li- c r-nt'o in C'a-io o sa.a -* 
ragg uigt'ra» g. s.mg ..ito s.-i 
za a-er effftoa’c» una sua pa 
ra'.i* 

< i aveva nrova’o li Pc*nig!a 
*1 <- e I i >.' r*-- ' ‘ i ila O s-,,4: 
'agg.o dni *.n.c.re tu-. " pre- 
sgig • gr.ina'a 1 mnossiht.e s-i 
cui-, 'errcrcu e fiaba :> i ira m 
far»- avv c.nare a,.a zona <ai 
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fallo 

ria :: s-i Ma. in: 

i 4 <>lp! 

n «ì;.*» rn.i r 
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a bo’M 


eia» 1 gemei.! granata non di’ 
dei pero ai nuoto »* i osi a, 
le' Pm mmegn.n.i Castellili’ 
m tulio da lon'uno c* a! 72** 
su punizioni* ( mquetti aggira 
va la bai nera c* costringeva 
Castellini a deviali* m c-ornei 
per s.dvare* la ute 

I a para ita piu’tost.» nervosa 
poni va in Ivlla mostra Nove, 
.mi» c*v gì.tu.»*.» bravo ma 
tloppi» animoso specie (piai, 
ciò il formo spingeva e No 
villino ali!» uirionav a Data iva 
-ilo «angelo «i.s-one» per an 
dare a mari ara ( lauri"» Si!,» 
sul ((itale stava già sottrando 
Napm c ammonito per i ripe 
luti falli- 

Nella ri|»res.i al .V Claudio 
Sala «in'alitava» due riifcn 
suri e lo stessi, portiere m u 
siila ma armava m tempo 
( ec l'.irim pe r s civaie la s, 
tUIZ'oili* (.stagne! sos'ituiv c 
Ciiiuuotn i mi \ amimi c* i 
Pi*nig:a ai IC ]>tiriggiava No 
vellino. tuia»»* come sempre . 
sf iggiv.i alia guatdla di Da 
no,a e allargava sull.» sm: 
stra affianca*»» da Caporale. ■ 
duale si vedeva c-os’re’tc* t 
gettare a terra 1 avversario la 
punizioni* ni Cieotelli e pa. 
la « taglia'.! > elle aggirava ia 
bernera »* bucava C.istellim 
suda sinis- ra 

I! Tonno s- rendeva conto 
suo ni me 1 momento che m 
epa»-! tc-reno si s’ava imb.i* 
caie'.» ij>ropr.o come ali .inda 
ia» ** forztiv i il jj.issn Un i» c 
a> ri- azion per parte e al 2 '• 
i. gol dc*l To' no Vannini et. 
tr.iva a s ( . ( ,; ( i suda palla •• 
su /ai (areici e la pa.Ia fini*. . 
m c a.i .o d.u.go.c* Bergamo 
invece* «ni di ...tri» avviso e 
c uni eiieva la punizione e* i 
stala ciiii-iava dalla sinistra 
* orner « c orto > Salvario' 
i.on marcato sorjirendeva tir 
ti ri. testa e metteva :n rete 

II Tonno ten'ava ri: rontre» 
iiire a gara ma su que. ter 
n no » ra possami- ogtn s(,rpre 
s.» c per esempte» ai 43" un fa 

. > s U ; 'do de’. < r.gore m 
P Sala non veniva rilevato 
e.ii"a'b!'r * a*, danni di Oir:> 
» .1 p’ibn..i > snffr va roti G- 
g. Radice gu ultimi istanti 
qeiia gara 

Nello Paci 


imputato il terreno di gioco negli spogliatoi del Comunale 

Claudio Sala: «Non era 
possibile fare gioco» 
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il questi ’i'tim: an-i perla 

memi 

Cd* --ur* o rira j. q ncatnr' 
Filile’ e !<v.'r-v> di ro e- 
, -alto r.uot arier.te centro e 
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< i r ir- na n i il ,‘o i- - . < 
o ;• .'erra* natile ,n mi asmi.e 
i.e , nr *.'.• rete aranata - Ho 
io n. r.a’l, rn m .ie-rii i ,a 

•e i 'il ., '! 'tu • in pi -. -fi .: 
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:y.' . era ir mw ‘.et'e m,e ma 
i i e l'ii an ì,a co pilo 'area 
dorarla scappare im Prunaia’ 
me’,te e cn'rato i co. molta ’o 
qa ma ”on e certo nna colite 
rio Purtroppo l arbitro stara 
airo-rcnaii ria 'v Inno e * f--: 
ha i isto • ir. a ’o fsitrr 
do quindi non corra idare la 
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l'afa quando ero senza 
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.4 fili, i -e ) loto i’.e mete n 
luto qna’tftsii da litri i tanto 
che ti hanno ammonito 
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Cesena meno triste: in coda non è più solo 
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Il progresso 


Dm tcm/ii »/> petp /<n- 
fo»t firmili rivi 1 torr imfiii 
Viliniu Sanremo gii anni 
'nno 'pivtntamentr ha- 
'(/irvi settanta .Voti santi 

finiti’H VÌI. Sllfifiullt/ll fin- 
f/i‘r portine ri Milano Ite 
(Ime (lumia siano .tu’’ 
utilizzati aliata corrieri <• 

1 alalia a nomini il; i a: 
[tossente che urlai alio da 
unii 1 ella all altra .a no 
telili Sabato -..or-o lutt'> 
era dn.erso non solo In 
corsa Leniva trasmessa 
dalla tcleu.sionr. ma iati 
in trasmessa a ( olimi, una 
testa per ali ore tu e una 
profonda nostalgia nel cito 
re al vedere — da una Mi 
Inno tetra e autunnale 
la limerà piena di so Ir 
un mare azzurro che seni 
tirala latto (l argita anziché 
di cacca diluita la gente 
senza giacca Se si fnssr 
rista anche la Milano San 
remo sarebbe stala una 
cosa indimenticabile c se 
et fossero stufi anche qh 
uomini di io ce possente 
che n dicevano che rat olà 
stava succedendo, la no 
stra gioia non avrebbe ava 
to limiti avremmo anche 
noi inneggiato al progres 
so, ri saremmo abbandona 
ti a danze slrrnnte come 
al tcnifio del ballo Dicci 
sinr 

Perche lanciamento e 
stato iti realtà questo che 
per trasmettere: la Milano 
Sanremo a colori, la TV n 
ha trasmesso a colon dei 
panorami gradevoli e un 
signore in motocicletta 
pn cui in a lungo hn neri- 
s a/n che. nel settantesimo 
anniversario la < orsa ios 
.se disputata m moto r che 
(furi signore che era seni 
/ire It tosse fa rotto tri tu 
,/„ Vi sono ricreduto solo 
quando ho listo - Ionia 
•Ki lontano dei nini ano! 
h 01 bicicletta, uno dei 
gitali ledendo la /elevarle 
ra ha cominciato a lare 
ciao come tutti gli spetta 
ton inquadrati dalle tele 
camere Poi pero Adriano 
Dezan ha spiegato che quel 
'•ignare non taceva ciao 
per tarsi notare dalla ra 
gazza, ma < Itterici u muto 
perche g’i .si era binata 
una gomma Pero, spiegata 
Dezmi la sua « ammira 
glia e non gli si imo avi i 
cinarc perche quel signore 


non ha gimmo n > minuto 
ri• t inlurjgio sia gruppo 
■-e < ero. signore — hn 

chiesto Dezan tu' m sitino 
re molto importante thè 
in utirte ih queh epe de 
1 'doro e suro àe' r u l’si’in 
1 he l c 'iiirii’hij'.ia no" o 
/mo allietimi e se non e e 
w. minuto di distai : o b. <• 
1 ’ signore Ita fa casato 
" 1 nmniiratf'.iu non s • può 
ni 11 ’iinoe -e non < e un 
minuto rii distacco >< 

Portala mio in tondo In 
>accenda delle ammiraglie 
r ilei minuti di distacco il 
povero Dezan non sapeva 
piu cosa dire ir il tatto 
1 he Dezan non sapesse piu 
e osa due lui chr j>> 
mancanza di meglio legge 
anche gli annunci per la 
1 elidila di carne ovina con 
gelata — dimostra la gravi¬ 
ta della crisi » perche le te 
lernmrrc continuavano a 
'arci ledere so’o un signo 
re ni motocicletta e le ser 
> r dell'Appcmilito ligure r 
Dezan non sapeva mente 
del signore m motocicletta 
e della coltivazione dei ga¬ 
rofani 

Dicono che tutto dipen¬ 
de: a dui latto che Ir tele¬ 
camere per le riprese a co 
lori sono troppo ingom¬ 
branti per essere piazzate 
sulle consuete moto biso¬ 
gna sistemarle .su un'auto. 
In quale pero non può in- 
tì'nrsi in mezzo ai ciclisti, 
(lei e stame lontana, ma 
standone lontana invece 
che riprendere t parteci¬ 
panti alla Milano-Saiiremo 
imo rtnremtvrc un giova 
•■otto u, motocicletta In¬ 
samma questa Sanremo a 
colon e stato un bordello 
tale che alla fine non si 
e nemmeno capito chi are- 
la tinto F questo e stato 
! uniio aspetto postino 
della 111 euda perche il 
latto che abbia vinto uno 
1 he si chiama Haas, fiorta 
gli 01 etilati e ine ni un 
Paese ni cui l'unica salita 
c quella che si la andando 
a eri sa (filando l ascensore c 
guasto, c quasi una umilia 
zionc per le nostre intuì- 
alerei uh qmiain sperarne 
1 he hanno ! mi idiahtlr ca 
intteristica di essere tutte, 
ornili a Peter pan rihu- 
‘ano di rnccchiarc lìi- 
’nangono sempre giovani c 
seniore sacrarne 


S»-;*&*&** 

Moter li medici m corso un» coscia m j non erre* attenuanti 

A proposito dei giovani 
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non sconcia, tanto calcia s-crta ac. ma ambre scoi- 
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fulmineamente. Bioon ha orare ma ha segnato. Fa 
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Milan-Bologna (una volta era una «classica»!): calcio maltrattato a San Siro e rocambolesco 1-1 

Tutto alla rovescia, persino i gol: 
autosegna Cereser risponde Bigon 

Uno strazio per pochi intimi - Dagli spalti risate sonore e fischi - Solo Mancini al di sopra della sconfortante mediocrità - Silva, un indigestione d occasioni-gol 


MAIU.AJORI: autorete di ( »• 
rr.xer (II) al "di' e autorete 
di Uigon Ol) al 3.T del pil¬ 
lilo temilo. 

MILAV Ubertosi r, ; s.ih.uli- 
ni . 1 , Maltiera li; Hia.sinlo -ì. 
Anquilletti li, Bigon 5 (Lo- 
rini nella ripresa H); fiorili 
(Spello 5, Silva I. Risera 
fi. Vincenzi li. S. 12 Riga- 
monti. n. 14 Rraglia. 

BOI.OfiNA: Mancini Rmei- 
si li, (iresci re, Cereser .*>. 
Cianiti 6 . Ma.selli .’>: i’aris li. 
Massitnelli K. Clerlei fi. i'oz- 
zato lì. (’iiiodi ó (Mastalli, 
dal 20 ’ della ripresa n.g.l. 
\. 12 .Malgioglio, n. 13 Val* 
masso). 

ARBITRO: Serafino, di Ro- 
ma, ?. 

MILANO — Una volta Milan 
Bologna era una classica. Una 
volta’ Adesso e uno strazio 
per pochi intimi che proprio 
non sanno come riempire al¬ 
trimenti :l pomeriggio. Una 
tustezza. con quegl: spalti se¬ 
mideserti e quel povero foot- 
hali cosi barbinamente mal¬ 
trattato Eppure, stranissimo 
paradosso. ì poch: inumi ti 
modo di divertirsi Khan tro¬ 
vato. Risate fragorose infatti, 
e commenti allegri, hanno sot¬ 
tolineato per l'intero match 
le «prodezze)» dei benearnati. 
Buchi colossali, errori incre¬ 
dibili. golaggini irripetibili, 
nefandezze d'ogm genere m 
una girandola che. da una par¬ 
te e dall'altra, non lasciava 
spazi vuoti. Calcio alla rove¬ 
scia. insemina, a dii riusciva 
a sbagliar eh piu. e in ma¬ 
niera piu clamorosa Non c e 
per niente da stupirsi dunque 
che. in questo contesto, a se 
gnare un gol per il Milan sia 
stato un bolognese, e a pa¬ 
reggiare per il Bologna sia 
stato un milanista 
Fuor da ogni scherzo, la 
partita r stata davvero una 
povera cosa, e serve giusto a 
spiegare, in modo inequivo 
cabile, le precarie condizioni 
di classifica degli uni e degli 
altri li Milan per esempio, 
per quanto s’affanni Hocco a 
sostenere il contrario, dai tem¬ 
pi di Marduoro non e che 
peggiorato Adora non aveva 
un gioco, adesso non ha piti 
n:-‘ntr. no personalità, ne ani 
«io. ne orgoglio Una belia 
raccolta di cocci, questa e 
non altra la sensazione a ve 
rier tanta gente muoversi a 
morta e rassegnata al passo, 
che sta insieme per solo onor 
di firma Si dirà che per la 
occasione mancava d: Be', rii 
Turone e ri: fal-on: ed e >a 
ero-anta venta, ma non può 
•davvero bastare questa atte 
nuante ad assolvere il Milan. 
a giustificare in qualche ino 
do Fcnnesima f:gurarc:a. Il 
Bologna e in sofferte angu 
.-tic. e le mostra. }>en pa!e>:. 
tutte non e-,-ere riuscir: a 
batterlo, a domicilio e con hi 
-pinta d: una favorevolissima 
circostanza quale poteva es 
-ere una gratuita autorcc. e 
ri; per -e -uff.c:eute nv>:;vo 
ri: condanna Che c'en*rano 
infatti Bet. Turone o Cuhon: 
-e Silva, per fare !c.-emt»:-> 
pai •tmnedtaio. sbaglia g-ù che 
Luco* ■* senza fatica un pa 
; r.plegico. Capello rte.-ce .( 
non far.-: venere per W. .-e 
R:vera mo.-Ta a trarr: e 
per battere, piti cr.c per al 
'ro. ••ale; ri: punizione r m: 
ne: -e B:.is:oà> :.i à» bella 

-•anima, -e Go::n e u. pe 
—’ur.e l.':g:o con la - "a nu¬ 
ota. -e dava::*, «n \loerto- 
• i h.ir.n i del b,; - ur.per*. er 
~a ( on cr>-r.o:nc*r:( a pur.:::?. 
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- (>:•-( da < (infoimele -passo la 
piopna por*a con quella del 
1 avveis.irio Comunque, il Bo¬ 
logna 'io\ic per questa 
\ol‘u (i le grand protetor: 
ino. il suo poi nere, aiuole 
di liti paio ri'inteiveut- magi- 
labro, il cemravam: av¬ 
vi”-ano Silva ('he ita .-bagha 
•o lo s'oagìiao.ie e pure di 
piu 

Ha comincialo a soagiiaie, 
s 'a. al 21 ' oc. pruno tempo 
-, • indo, -il collier burnito da 
Runa aa trovato modo d: 
incornare a luto la piu mv. 
tante delie parie-gol A tiare 
ad ogni modo una mano al 
Miian pensava, ai 32 . Ceieser 
cablo piazzato di Riverii, te 
sta di Mainerà, palla a Silva 



Il giovano Lorini entra in campo. 


cne la « cieca >• » quindi al 
libero -o-soblii cne m mezza 
rovesciata, di suustro. belli.- 
s:mo. la infila imparabilmente 
ahe spaile dellaliibuo Man 
i un 

Ai Mi iati pero son tutti gen 
Rinomini, e ad un favore ri 
spondono con un favore. Pas 
-ano Te soli minuti infatti, 
e Paris a! limite dell’area 
rossonera torca corto per Pez¬ 
zato quest: lascia partire un 
tmiccu» asfittico stri quale 
m tutto comodo, s: appresta 
ad miei venire Alberto*:, quan 
do sbuca d: corsa Bigon, al 
lunga una gamba e rombi 
mi il patatrac Chi d'autorete 
ferisce, d'autorete pensee Sri 
va sbaglia il mo gol n 2 a 1 
43'. e si va Hi riposo 

Quando si ricomincia «• c. 
nel Milan. Lorint a! posto d: 
Bigon. ma non cambia nien¬ 
te. Solo che il Bologna sta. 
se possibile, ancor piu sulle 
sue. e il Milan. che non può 
esimersene, accenna ri pres¬ 
sing Da qui in avanti, agli 
errori degli attaccanti rosso¬ 
neri si alternano le prodezze 
del bravo Mancini. Pressa 
poco cosi- errore di Vincenzi 
a! 14'; bella parata del portie¬ 
re. ancora su Vincenzi, al 22'. 
testa di Silva c traversa coi 
pila in pieno al 34'. grandis¬ 
simo Mancini su incornata da 
due passi d: Vincenzi al 36‘; 
errore di Capello non. o'e 
pure Capello! » al 40 ': degnis¬ 
sima chiusura di Silva infi¬ 
ne. al 43', che solo e liberis¬ 
simo d'aggiudicarsi il match 
completa invece l indigesiione. 
Mancini ovviamente, e il Bo¬ 
logna, ringraziano. 

Bruno Panzera 


Assente Rocco, influenzato, tocca al suo vice scovare qualche positiva notazione in mezzo a tanto sfacelo 

Zaaatti: «Che Rivera...» 



MILAN-BOLOGNA — Il clamoroio autogol di Cereier 


MILANO - Duina, che non 
e Fraizzoli, se l'è svignala ad 
un quarto d'ora dal termine 
Saggiamente. Niente elicotte¬ 
ri. dunque, e neppure paras¬ 
siti Soltanto il piatto squal¬ 
lore di certi « spogliatoi •> 
che dallo squallore traggo¬ 
no irreversibile godimento 
Leggete un po' CALLONI. 
che non ha giocato e che 
quindi ha fatto un figurone: 
« Chi ora in campo e stato 
sfortunato, mollo sfortuna¬ 
to. >• 

ARMASI, commerciante m 
petroli ed affini, viceprc-i 
dente rossonero, alter ego eli 
Duma. « Siamo malandati ma 
anche sfortunati » 

BIGON. ri: professione cal¬ 
ciatore. « Ho giocato con la 
febbre E’ ria una settimana 
che ho la febbre. Alla fine 
del primo tempo non ce la 
facevo piu L'autogol? Quello, 
voglio dire Bozzato, ha hai 
tuto a rete e io d'istinto ei 
ho me-so il piede » 
ALBERTOSI, di professio¬ 
ne portine (con l'aggiunta 
di tanta, tanta pazienzai- « Il 
pallone calciato da Bozzato 
stava viaggiando diritto tra 
le ime braccia Poi beh. 
lasciamo perdere > 

SILVA, di professione — 


cosi almeno riporta l'AItnu 
nacco del Calcio a pngina 66 
della trentaseiesnna edizione 
— centravanti. « Se il pubbli¬ 
co fischia e vuole la mia te¬ 
sta non .-aro certo io a pian 
tare grane. Comunque la pai 
la alla fine era maledetta- 
mente pesante. » 

ROCCO NEREO, salvatore 
della patria milanista, assen¬ 
te per improvviso attacco 
febbrile nella mattinata 

ZAGATTI FRANCESCO, so 
istituto ri: Rocco Nereo: «Po 
tova andar meglio, sc-prattut 
to nella ripresa Abbiamo pro¬ 
vato a vincere ma non ci sia¬ 
mo riusciti. Gara scorbutica 
Sia noi che loro avevamo 
ì nevi piutto-tn tesi. Capire¬ 
te. di questi tempi.. » 

CERVHLLATI CESAR1NO. 
salvatore della patria bob» 
guarda, c Obiettivo centrato 
signori Ci toccherà commi 
quo «offrire ancora. Ho am 
mirato un egregio Rivera 
Se continua cosi il Milan e 
a posto, parola di Cervellatt 
Cesa rino » 

Divertente Davvero riiver 
teme Per la cronaca erano 
(|UCS* ; gli «spogliato! > di M" 
lan Bologna, giocata ioti a 
San Siro 

a. co. 


In vantaggio dopo 6' rischiano persino la sconfitta 


Autoritario successo a Catanzaro (1-0) 


I romagnoli frenati La Fiorentina-baby 
dalle leziosità: 1-1 meglio dei titolari 

Per la Sainpiioria pareggio importante, propiziato dal giovani?- Tre debuttanti tra i gigliati ( Braglia, Crepaldi e Marchi) e due gio¬ 
vino Gnorri: buon gioco e un gol prezioso * Risultato equo vanissimi (Sacchetti e Bagnato) danno vita ad una vivacissima gara 
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MARCATORI: al fi' Piangerellì 
IO e al 38’ C.hjcirri (S). 
CESENA: Bnranga fi: Benedet¬ 
ti fi. Ceccarei li 4: l'iange- 
rrlli fi. Oddi fi. /allibimi fi; 
Beatriee fi. Fnistalupi 7. 
Macelli 5. Rosmini 5. Maria¬ 
ni n.g. (dal 12 del ji.t. De 
Ponti 5). 12. Bardili. 13. 

Rittolo. 

SAMPIlORIA: Pi \imeii7i> 

-»: Arnuzzo fi. (.aliioni fi: Va¬ 
lente 8. Zecchini 4. I.ippi fi; 
Saitutti •» (dal 33’ del s.t. 
BrescianiL Hedin à. (.iiiorri 
4. Sai obli fi. Tilt tino 5. 12. 
Binletti. 13. Ferrimi. 
\KKITKO: Menrcali. da Bu¬ 
ina A. 
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!)-.<i* I ol.i'yn ^ 1 . 1 -, ;e. . a 

•ri io.-), .ita**. •• r. -, ri D: 

V::.i,:/i. F p-:.»a*e 1 c.e :r.r-u 
"ir .a Sair.pd') r.a -■■ l'-cldla 

iT.ii-.fnln-jii-.cif- -era» 

.:np.t<v: 1 . (iera;r.r;,ir.ri.> 

sn:.»i-o -.noe inr.iu'-f- ’■ 
, x 4 *rfir*xH 1 i»:,v’. , ’ 7 ’.nr.(’ t he : p‘«* 
ni rì:frr.-.:i .-*:r: u Berberi: 
va erano ar.dat; a paiano -.1 
< ricna ?veia i? nembili'a 
e- 'aridoppis-r T'--h io'.U ( re 

Mai eh: 1 » Maria.-.. r.-.e al 
3' fallivano «cn:er:»!amer.TP, 


jr 




M ‘ ♦ 1 f 4 « 1 

Il ^ X 
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-, * U : : r >-> 1 

. * ~i- . TT5 > ! 

CESENA-SAMPOORIA — D, leiu ; 
Ch»orn anticipando Ban^detti i 
agguanta il pan 


a R* • ..*• rt. 

*.7 « oi::co:o 

*•*’ ^x.»p:>ipf»r;i3;p^ *:., .» 

*• '♦ *..m :r* .*:*■ • •>. 

d) <>:.-• r.t lì** ^ m-: 

n>x i Ti V” * »*: ’•* 
*;■ *.>* 

I < ♦■'*' T * * r* »*’»'TÌ.Ì ’* 4 J» 
*:..t . 4 » .* < »»r#. • d 


. i * *’ * ,*•»'.♦ 

» . - : « y-<1 ' 


vaio cliché del « prima di mi¬ 
to non perdere >>. a un in¬ 
seguimento ostinalo, scarno 
ma redditizio 

Uomini ha.-" in questa brini 
riosa fa«o di i impero samp- 
donano v. m>iio dimostrati Va 
lente, cursore senza param¬ 
eli! c «eiìza contachilonietri, 
e ri dicio'.ienne Alviero (’hior- 
ri. un nintanino che Bersei 
lini ha de.-iM, oggi rii mandare 
iieìia mischi.! fin dal via. : 
calandone sonarne riconox en 
za. Il ragazzo, buon !:«:eo 
temperamento. apprezzabile 
palleggio specie eoi piede ma¬ 
cino. non sembra possedere 
v pi< in!:iii:»:i'f ne ri passo -a- 
In mentaiiia rii. are.» ai •• 
gore Difetta «-;•>(■ dello >c.r 
to breve, e aH'opportunismo 
pare preterire l'impegno coti 
manovre a largo respiro, ma 
che in . aTinv- '.moia cure re.--: 
i i.e \in «le »■ -a uro li. .ili u;,c 
circostanze era e:a rtusepo a 
a ter “ribollire l’esprr*o e 
vrm'o'-o Oriri’ e .. su'iiia- ..i 
«vi-g.ia a a ì il- . e s.,mtKÌoi .a 
:-(> -.e. ir-aiueiiie «,:ff..:r :.'e 

ouai.do ai rial' ri n.nr<i*n;ìe*a 
Va>n:e :uver.*i.ia l'a/i(>:.e fiel 

pareggio 

I- ( t-ii*r-« .i:i:i>.--*a ni- ai. 
riava vri'a '!n"-'ra. 10:1 iniy 
■o -■ a.jegr.o li:;: ue .a Te — 
vai: ; -rifui... de. q ...ri — P.ai. 
gere'ri; — g. • arif-v.i niffc 
Vir" gii o«Ut- o.i Vaieu-e ■ r-i-- 

-•*'-.1 II,.; Da.la D*-I feT.i oi-i 

• er*ro.ir*-a >io-.i- *'n:orri 
Te-'a- *-» .i*-:!*-;:*» i.e-lo i -*.i( < <• 
(-otDll.t i" •f-’.l ‘»l'*l-*.l!o Ri > 
.(Uva 

Re---.--, a _.(-- ile ' ,"n> :. 

-e. «... • ::.a • n*. 

**.:*.» -•*.- g-. a ":.(gua:fii> 
,:a- a-- * t (**(■: 


di. (i 


::«((.- - .a-»'*-*-" .••-((:"•*”.:>• , 

: • . e 7 -* -• 1 -ii*-. -• i — - | 

.. n -IKI’ •• . 

■ ; .* .*•".*: 11 .-• •' 

-e 'i ■■-.<** ..- Fr .'"a.-.n | 

--*a.*’«-:.a*, t -. co: j 

- . ,c (- 1 ::* -n ; i » i 

-„T -. a.:-.- : r-f—:•:.*•:.* • j 

Kr-;--*a'. re. ir :-• -. (;-.-•'-.» u.t-a ■ 

1 i,r.»pr..» h.*.Sa -• ■>: o . 

-a*a iar:.<-rt e ..n.iTc*; • 

1 *r ..**:cj r.iaie : <•: -: p :-* i 

:T- > "r*:.r-':” d. r *r->v.-»r.o : e: 

af(» a (Tri' i 

Tale .a -;• c f- Il d.CT-'i * 

.:. t.-zzo r.( .'a' ’. 

!.» : -V 1 ( » -e;.-, - e ! 

■ 1—: gran i*a:'..* :.'e affici o. • 

"... .c ()(-( ,i -.*-'ce cr » 

rio Ce ari * *---• • il-i fuga J 
Rogr.on: .ri 't-mir.a*: :< »- j 

ri: panico r.e.a- -.n .r.ar.re (. i 
. ir.ifi'ip D: V.u >■ «pe.- ,' 

/a*.» da ili 'orr.t-r pr<.w.deu ! 

pf'r 1 Lg-ir: -: e ruelaTa 1 
ri::.:, •> e\pl>>:* del rielarier/e j 
• -irv.ero IO p.ai.coi.rro • e pur . 
.-viaarrio 1 -nr’: la Samprior*^ | 

ra pcv- 1 *.-. :-erri.;sre I Tàr.Zb: t 

r-i's-i.fi. «re .: nato d mar 
calure, pas*are da', preven*;- , 


a O-ri. ( .a T) •-.••:.*.i'.a B- 

:-ri”" ■ -.- -.••.::.(- c.»-r 

- >• *• •• -. r: -ir .""ar..-. 

\Ia( *-* .* . - r.'e ( la’a 

t: ’e-*.! •:*-■.•-*?:. 

.ut D: -i-ioe rc.ia .. 

nr.iDT > - ol . » cella lìi-n.el. 

(a •■ 1 ( »I t II. . ’(> arriva", -t 

. u.t :.. arare :a «fé-.-, -..ria .: 
-a ri- Oli — .. 

F r> »:- :.e .a x.,;:.:ki* : a. 

.- o .razione r.a *re-. 

v. n.-'r: ci- V.ri*-i,*e • nari.- (a! 
:a*a 'ii'‘-".:r.<:.v , ri*»- •• 

ai.co.ii > <>n o.f:. 

- oria ria B-i-.c.gai •• M.pr.t*"i’ 

-<> ri 2*- . « < : - x.v.. .Ir,. (azione 

a ria 'al*.i*(. Piangerei,: 
••*. :*,*.*( 1 Borai'.ga ir. n-( ria 
:->or'a «na.ancama 1 - ut* 
-ri 'apra-ro per un ma>de*to 
scivolone» «1 la, eia a «»ia 
-. oha minai': osa :! paregea, 
"na e r-rr,rtn“i a ( n; mope ri* 
tua «e-r» -ira g*;*. 
za 

Giordano Marzola 


MARCATORE: C repaldi al 31 
p.t. 

CATANZARO: Pellizzaro -V. >ì- 
lipt» fi. Ranieri .V. Braca I. 
Maltiera -» (dal 18' ilei s.t. 
Petrilli n.e.). \ iebi I: Neimi 
fi. Improbi fi. Michesi fi. 
Boceolini A. Palanca 5. ( N. 12 
Nmeiubre. 11 . 13 Sperono». 

FIORENTI\ Maltolini 4; 
lemii fi. Marchi fi: Pellegri¬ 
ni 4. (..ililiolo fi. /mi-beri lì: 
Bagnato 4. Restelli fi. Bra¬ 
cini fi, sari fletti 4. Crepai- 
ili 4. IN. 12 Chinili, n. FI 
Fontana. 11 11 C.ola). 

XRB1TRO: dissoni rii Traria. 
le 4 

SERVIZIO 

< AfANZARO — lui .«ere nera 
ne! Catanzaro < ontinua E 

*.Jo 'x# xt.j s. 4 |,I. 

4 *:\ « »ri r s ;*.*» 

Ir»*o al»po^To ri ria 5 * 
^ : 2 :* • re* p*-. 

«i..a: 

la K.» >rrrr .r,.« : r ; f 1 .1 ^ xr* 

i.i:.n.f *. 4 d«* 

:'•> Fai' r: !<“x’t*”j:.i:* 

<t4» <« t<; :wi ci # *i rr.f.ru 

r*x,,:ci:n n: ’*r '« a»: 
giovar»* :.t: • 

(i< . '*•./<* : 

t Ta 5 * 5 *!*» 1 I ( .,»*x’i, 1 x 1 1 • 

r« iT.«* ;i,t. .* 1 ♦ . • » ’ > t -”‘ l | 

x ; fi! » x, T x^m 

:)’ t .x*• • fi.* » »7 . 4 !* "T.** » I. ' 

\r*r• » **»•’. .• 

I. « /,i:* lai 

*. !• :rr:* T’ :.i «»’.* 

* ••: T • :»-• * /‘t* t- : 

• • r . x;,«*> -*r- ... » » 

**! *'T a :» .T ri *"• * x'i ■ - , 

1 i> i * : '.1 1 *• ■ *c; ;• » a 1 

,V ..T..!‘ • • ’ c.x e • 

**irf/i* * • xx . „ xx # *' *• 4 ;. 

* * < » ! t • :. * » t *. ’ « t 1 i »* ♦* :. 1 
* ’ ’ . » 'v a’ : .s.t .t : r 


' • • :xx ». ; .1 t 7 »- * 

_ *.« - i * * : ».i * < »’ 1 *. j v : . 

' .* * : fr .♦ * ?7 ~ r ■ 

• * . 1 »: * 4 r:« f:* 

.1 f . 1 . iT’.d • 1 .*.* » * i \ 

• • 1 f j »::.f •• «M.’.ir.'" 

: ..i. X x; f . .,11 \’* * \ e*;,'. 

!:<»■’ 1 ’.,t iM’*'.' a ** . :r f 

l'i.f f**-».r rjtZ. r * 

x*,.:.’f . ;.r- : . ^ f.r. < ^ 

*..r./ar« x. ( , : .(, .ir.r:a;: rj.tr» a 

ii'iO’t * • 1 »”* .'«r'■;.!*o 1 ^;t \ -r» 

: r...i *>m.t v ^*r * «or. r. r.; 

’ a • 

.a .oV'o !.% } 

( .:\i:./«*:<» .a .t:*':./.a*»» ,f* 
x .»* a* .T.r ( ti 

d a,:.-» r- .r.a (*:!(->., ( n. 

:ega.- • .ig.: a-.;:-:: r:» «- «- 

c .» Tarlo Erj gn. >-.c 
( e",, T.r-eh -arilin: due (or. 
Tronti ( .(«ahr.ghi uin'ni Ir.Ter 
e t-ivfr.n.s ed 1 c..labre*i m 
sono ripe T;u i on 1 viola 

U primo vero hrivino ,r> «i 
« avrò a! 't quando Paisn 

• a riuscì*», a liberarsi di Mar 
mi faceva partir» da; limi'» 
un tiro iTolpntn che Mafolm: 



CATANZARO FIORENTINA Il gol dell eiordienle Crepaldi 


■ dii disili voltura neutralizzava 
Quadro min-rii dopo per un 
'tri.o'o;'*..r:-, fa..o a (-errimi ai: 

P » ' . .-urinerà Rr*,g*ì,i si b., 
' a ’.r: .mnr.nn./ion»- nar.'a r 
;».':(( t, .««(ita » :.t . :> f : ,,t * e 

- .ti. i.a o::*t’ai moito bene. 
G:o, e, u.rt^- nifi sui ( rtiupo di 
« .: -ai primi ir.::. 1 : 1 . hanno 
Trito ma-via Z-liipo Bra, a. 
t,:,.n.rio .a riatir;! ri.«»)»-:Ti\a- 
-.arric <s: Br.iglia Siu.-netn e 

Da;> 1 , ammonizione 
m B:ag.:.-. j,* :<> ,a part.T.-i ri:- 
-.(*.-,,-.a p:u a«p:a imene «e .st»- 
/.a. tner.tr eorie'Ta. per ( ui 
’.i:!K":o «: hmitT-'.a ad trriei- 
-(•:,.*•• «o.ii fa'.'.: rii ck» o 

\n- -■*,« 0 . — crie. MaUo.ir.: -ri 
Iim.ro'a 'i svincolala tx- 
e.i Re-'f-.l: • Pellegrini 
1 - ( .,va -,r. --.r») uà. limite 
oro-.r o ari -t.-'-i'x .0 eie: pai; :ì 
a».:'.*-:,- : aOpo .rio, a.za 

o: > n: n.ar. > <• r;u 

x- •. o.’»4 < .a r#* tìr.TT.à • ;,c «4 

:>/j ..1 !.: xj:. r.c 1 

! f, • ' f*x x( I ] .r.*;’..! 

’ . .s'T.' T ( F dh:.:* 4 ’•*!:.t cy 

*:*4.n *• </ 'x.F’rt . : 4 r, 

R< r T< r.n: e 

- (.., - • i-"r.: (;(-r,(i'.*.i;a .*. 

• -ri ><-r.**a -r.a .ile (.ra 

: e. -.(,.-.i M,- * * b' aia 

\ I .ri « ■(> r;- ( -.. '*e ri-,e a7a r." 

(:• ;.: vi:.» «<-, f.ri.,: z.:r.* ; 

v ,r -rr.‘a*.-.: cella Fio 
-*-rri:ra c: ( •r-p.t.d: il primo 
-, _’T < Pellizzaro parava 

'**r.za ’n.npe nlff:- Oria e ri; 
Bagna"' 1 il «eror.du a. di' rr.e 
«fi*a ri pari, s:r.:«To nella 
porta 2 ia..or..«'a Q.:e«’a ozio 
re ore. fdeva 'oltanto ri: poco 
-•■•e decora 

R..gr.:rio ai.d;,; a v-.a «uria rie 
-’ra «U .miXiCata m Zu'-tiieu 
• . 1 (i-i'.,;,i a* ( t r.'r.i ;/-r i re 

Tarili Maltiera ar.*:rip..ia l'.ri- 

*.i *«xr.?t* :r. xp;j.-( a'a rtppt»^- 

g.aralo al p .rttere m.t :,..ri ( ol- 
pr.a oer.e c .nfatti. Crepaldi 
er.» p:u le«to di Pellizzaro. 
'(«.-aia di punta ed infilava 
.r. diaconale la porta ormai 
vuota 

Era :! 34 . rd il ( atanzarn 
avrebb» tutto il tempo per ri¬ 
mediare tr.a si siede ineso. 
tabtlmente Acquista fiducia ]a 
«quadra di Marrone > ne al 3fP 
vede un Uro di Zuccheri ca 1 


ciato da quaranta metri re 
«pinto nal portiere e con Ra 
gr.a'o <4Fi «(.fi, ri; ut: «offio 
preceduto da Pellizzaro in 
n*c’ria 

li '»■( nr.rfii Trinpf. «('Unri.i 

tome ìj primo il Catanzaro 
e all'attatco ma. < on il pa« 
«are dei minuti. , ì «ì arco: 
ce , he per hi squadra di casa 
, «c:np’< ;,:u di,‘fu ih: trovare 

un.» ij;:or..i (««asior.e mentrp 
la Fiorci,tina troia sempre ;! 
modo d; impostare veloci r 
fa canti ( or.tropiede 

L'<e i .tuono d'oto per il Ca 
tanzaro si presentava al 13 
In.pro’a d.riia destra, per.ne. 
lava ur.a palla in area .xilipo. 
sp:nto«: m avanti, a due metri 
dalia porta deviava cii testa 
a < ulpo sicuro ti quasi v:«t,. 
( ra- Ma't'.hn; riusciva ad :r 
< .'.ridare ri pallone a terra pro- 
ouo |)(, r.i , .-rriiirri-r: dalia 1. 
r.fca nianr 

\’ r.> ri mo T.Ialrie 
-a P« *r.!.: efl,-u ;atr. aa L>- 
Ma:zio .ri ih piochi. f va efietu 
ir .-ri’ il te. nico del Calai. 

/aro gio-ava (o«i le ---;r- till; 
:: <■ . aro. h,r.r:.,r.d'» nella m; 
«'.ma un tornar.*e e Ja,er.do 
iicr.'rar» negl: spogharo: io 
«Popper, ma Perir.: 't vedeva 
po'he volte Veniva fuori ir. 
veto Nerr.o , ne. ;*-. un paté» rii 
<■’ i as:or.u andava via con abi¬ 
lita uria veniva rrioroa’o .seni 
pre a: limiti dell'area e pnrr.a 
ancora c; poter .«• (arcare :1 
tiro 

Ancora due oc( astori «i nf 
fr.var.o pero al contropiede 
viola e m er,*rambe le occa¬ 
sioni protagonista era Crcpal- 
n; al 32’ mancava per un sof¬ 
fio 1 aggancio su cross ni Ba 
grato e ai 44 quando «i vede 
va termare s ri limite dell area 
da r-nijK, dopo avere superalo 
quattro avversari. L'ultima ex - 
( astone comunque era per il 
a'anzaro al 44'; n provava 
ancora una voha Improta dal 
limite ma Mattolini si distrn 
oeva ir. tuffo e con la punta 
delle dria deviava in calcio 
d angolo Era l'ultima ocrasio- 
n». anche questa mancata 


Giuseppe Soluri 
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PER LE DUE ROMANE UNA GRAN BRUTTA GIORNATA 


CON UNA RETE REALIZZATA A TRE MINUTI DALLA FINE 


IL DERBY DEL CENTRO-SUD NON HA FATTO ONORE ALLA TRADIZIONE 


» 

Giallorossi troppo timidi: Lazio e Napoli senza verve 
il Foggia li castiga (1-0) Un mediocre 0-0all*Olimpico 

Bella prova tra i roniani.'li del I *i negati ri l>i Ir* Boni - Prati sfortunato in numerose occasioni I hianeazzurri riocono a recuperare parzialmente india ripresa dopo la ^istituzione ili DWmico 


MAHCYIORK: Uislrri al li’ 
riri M-iondo tempii. 

FOGGI\; Mrinn fi; Grillile 7, 
Sali 7; Pira/zini 7, Uniscili* 
ni li. Scala 7; Itipa li (rial 
’.V s.t. Ilorrinn. w.). n<*r- 
ganiusclii li. I Ih ir ri 7, Ori 
Neri 3, Nicoli K. N. Li: Vil¬ 
la. 13: Colla. 

ROMA: P. t.onti 7; Prcccnlnl 
i>. Cliinrllato li; Honi 7. San- 
tarlili 7, Vlrincliiiij li; It. 
Conti 7. Di Hartolomri li, 
Musiello 6. Or Sisti 3. Pra¬ 
ti 6. V 1,*: (Quintini, IH: 
sanrirrani. 11: Pellegrini. 
ARBITRO: t-'asarin ria .Villa¬ 
no, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA —( i ha piotato da 
tutte lt• parti, specie nel pri¬ 
mo tempo, poi. a tic minuti 
dalla fine — quando ormai la 
partita si anima a (ouclusio- 
ve sullo PO - il Foggia con 
tHit ieri ha sbloccato il risii' 
tato incamerando due punti 
nrcziostssimt per pi oscquirc 
uri difficile cammino della sai 
t ezza 

K leniamo subito n qo’ 
Corre 4ri' rie' secondo imi 
: io e sulla linea di tondo -t 
contendono il pallone Citte 
n e Menu hi'i il .mimo sia’ 
i ta l! romanista che c instrcl 
io a rnettne •> pril'oue in mi 
polo l. arbitro ( asai in c a 
due passi c non rati'sa ,a un 
razione nonostante le pinteste 
del giallnrosso r fluendo ceti 
vo a De' \eii ih battete ■' 
corner ! Ito ile’ logguvui 
'a spiovere ut piena atea un 
vallone r deli-toso > che t'U 
i ieri rientrato prontamente 
al tentro del’area di testa 
i or'ct/qe in rete nonostante t' 
disperato miei tento di Meni 
chun che si cui attardato nel 
protestari la p din butte su. 
palo alla sinistra di Pnn’n 
Conti e sihn^a in rete 1 
nulla e falso il tentatilo di 
He Sistl di rii acciai la fuori 
i seqtiahnee e l arbitro non 
hanno esitazioni e <o nraltda- 
rio la rete 

Sunttirini Manchili! e Unni 
si ni vicinano a Casuari per 
protestare per il latto ioni 
messo ria! louqiano menti e 
stilla scattatimi miete non 
Hanno nulla ila eccepire la 
palla e cnt'ala effetto amente 
iv rete Del resto su questo 
episodio ara he nct/li spoglia 
'oi i giocatori gtallorossi non 
Hanno dubbi urli attenuale 
molto sixìrtn irniente che De 
Sosti ha macinato la palla 
quando orinai eia entrata nel¬ 
la rete, mentre reenmtnuno 
ver ti fallo subito da Meni 
chini. Ma le emozioni noe 
mancano, pache Pierino Pra 
't, nel forcina finale, ricci e 
al 44' un italiane doni da 
Pi Bartolomei ma 1 attaccati 
re ospite alza il pallone gra¬ 
ziando cosi il portiere Mettili 
F. qui sorge ri primo tnter- 
'ogatuo 11 Foggia ha meri 
tato pienamente la vittoruC 
Irf essere sinceri pensiamo 
ornano di si. per una sene 
di motivi Prima di tutto rer- 
che per tirila in partita Fru¬ 
llatila e stata de: punitesi che 
hanno stretto nella loro meta 
ramno la Roma che badava 
mu a controllare il gioco cric 
a pensare di tentar t \i i a 
della rete F non sono rvar 
, (rie le oc- a suini, i ne reni ; 
ingoiata non hanno saputo 
sfruttare In spece.' motio ne 
ortinn tempo la mmikiuuie di 
Puricrlli ha messo alle corde 
Di Bartolomei e < omino".: te 
’ eraio meno nrrii i ri rrir.r' 
’o decimili a”che se bisogna 
dnc che la letmanardia ospi- 
’c con Bardarmi :•? testa 
■.ov 'asciava moli• s -iaz: a"’’ 
ittaceinf lo.-..': e c'.mO'! r i. 
•a sufi ceti za ! .Ho il re 
parto 

Se da a-a "-vie Fogna 
u a marnalo -re ; sm; fi¬ 
nn Scala Bergamaschi. Ni¬ 


coli chtlometr• e ihdomrtn 
d; gioco da", altra la Roma 
si c i istu negare la segnata 
in appena dono tre mnirii di 
(pom Boni supera molto bi¬ 
ne De 1 .\e r i 'non inmuleta- 
mente ristabilito/ e upeia un 
cross pei tetto (he Prati 
si finn cui di testa, ma ntir 
nitrita 'arte, conseiitenao a 
Memo ih ì espiatici e alla bel 
le meglio t an unti gamba 
Certo se tosse entrata m rete 
i/uella ;mila la pnit.ta ai reti 
he assunto una riversa hs-o 
munta ma uni siamo tonimi 
que nel tumpn delle ipotesi 
la si niiu della gara a no 
strii avi tso si e ai tifa nette 
marcature piedisnnstc odila 
tinnente an Putieelli Bi Ba r 
tolomci •• iroiricaatntn (la Sca¬ 
la. De Sisti e tenuto a bada 
da Berqamnsiht. soltanto Be' 
Seti ha quali he ditta alta su 
Botti (Fi altri gnu ano i osi 
Ripa Chvielta’o Musiello Bili 
srinni Prati (ìenti'e. Sai: Bru¬ 
no Conti l liberi da una par 
te e da'l'altrn sono Ptrazzvv 
e 'snidarmi II lineilo c entra 


e per il Foggia o assolte 
Villici i su! qua'e r impegna 
tu Mandimi Xel loggia < -• 
piu mobilita peri he la Roma 
prunitimeirie (poca a zona. >• 
i Miserie a Beigutnasc hi fi. 
■.invalere aitasi semine sul 
i ter mo , Be Stsii mentri. 
Scala uri suo dinamismo, tre 
•'a b’ possibili ( intenzioni > 
d’ Ih Bartolomei ri quale pr 
turi’ o dee pivot cujiai s> u” 
(he di non (Oiisaitirc a! log- 
giùnti di linciarsi con nequeu 
za per imitarsi in alanti 
l.e ilt'esc si può dire ne 
scoilo ad ai ere quasi s alt¬ 
ure la meglio anche se per 
esempio Rina in sfittine Chi 
"e'lato da una patte e tildi a! 
Da Prati laupicsc’ita mi os 
so duro per il gioì anc Gei: 
ale Cosi messe 'e < ose hi 
Roma prevedendo d. ritmo 
senato dei padroni di iosa, 
agiste bene sitile fasce late- 
ra’t lasciando a Piati e Mu 
siedo il compito di aprire i 
imi Hi per i entrare fa porta 
nsfide I to ta soltanto Pra 
D d. quale spesso si smuri a 
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FOGGIA-ROMA — Ulivieri (a sinistrai sorprenda la difesa giallo 
rossa a sigla il gol del successo foggiano. 


Liedholm critico e severo con i suoi 

Ingenuità ed errori: 
giusto il risultato 


DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA — •< Quando m pei rio 
non m «• mai contenti Comun 
que abbiamo < (>nimrs*«o degli 
i*i tori dir pntewinn essere evi 
tati » Con oneste parole esor¬ 
disce fiopo la partita rallenti 
ture siulloiosso I.tedholm » he 
nrosctiue « Il Foggia Ila \in 
to perche n;» cenato con osti- 
na/iont* la ietc Bisogna dire 
die Iti Roma itti avuto un 
paio di o< cagioni eh»» non ha 
saputo sfruttare Prati e stato 
molto sturpinati» Comunque 
la partita doveva andai e com 
e non i e niente da recrimi¬ 
nare > 

Alla domami i -e la squadra 
avesse “usato sotti» tono :i 
s;k*!!o a uon.enu a s» orsa il 
rei riao urailoro^'o n.t risii,» 
sto s Pi n»o ai no La Roma 
ha fatto una buona parti';:, 
ila "locato a /Olla Ila » onte 
il’l'o molti* b--nr ’e «itTins.tr 
elei t'ilgi.t»M •(! I.a atti ;.C 
p’iiii i : .ia ;.r.r et v ,i> «•! : 

eia rfit* « ht\ ( unir ::«» (Ì*’'o. 
-ono titani .rie per un sortiti 
Ci da aggiungere tue P-.t'i 
.ni u:i min l'o <i.ii tmf cse’ia 
partita lui avine ...... la pa. 

la ciel pareggio > ha our'ropn<> 
non i.a s,o,- -,» -'r’t'ta'e r 

Iuecnio.m i.eil unalizza'e in 


teriorniente la partita atferma 
con estiema obiettività che se 
<ui una patte il Foggia ha 
meritato i oue punti per il 
nitido t utile in » "locato dai 
l'altra deve rilevare la in*ge 
muta dei difensori romanisti 
clic» nel poi di Fin ieri s. sono 
itisi iati sorprendere in una 
untile protesta anche* -e il 
fai'** su Mena nini < era 
« Quando si pro’es'.i e r.on 
m segue afentameme il gin 
■ o m ris,*hj,i cii nrenriere il 
poi e i Osi c s*ato Ad osili 
mono de-.o iute «he ìa Roma 
non e di-ptaciuta anzi ha di 
mos’ia'n la sua energia, ha 
giocato sei ondo i suo, schemi 
t* domenica e ir. giido penso 
di nisu.r.ire ut oerin ii.oht» 
onorevole >* 

Di nr'i’ ii>*. F* gg\i »:.o'a 
• on': n’o.v.* |»“* questo rwi 
t cu i:tsi)f.,i',i • raggiun'o do 
!M 'a:.'*• ’.u*'are *- Abnranu» 

.1 ! ' -*» *"1 l ' i * * 1*.4 ~ »'*■»!" 

i',.s. c P„::u*„i -- >• OMi'U t ce 
•:o:. armiamo rotato i :ente 
(>'•11 ■! -ìsult.tti* * -a ìpei'O 
nu'ev t vr.ee "e : Fngg'a » *o 
r.e n -.-:.* cu la R-epa 

nero no! annuiti. g'o»~a»o m 
ori e per qufs*o nnouuut> me 
ri'a'o l’atTe-ina/au e *. 


( ni. aismi altura ma nelle 
i fìru Instarli non e molto »oi- 
tunato 

/.nino disi r per d. Ina 
già ma sono i giallnrossi i. 
suolare la •.rima rete cor 
Piati li pi imo tiro n rete 
dei padroni di casa tiene due 
ninniti piu tardi con Suda 
che ni i elofita su pria due 
iti tersimi e scambia tori Ber 
damaschi riceve ancora e dai 
limite. ìnseta partire un tirai 
un da citi Paolo (otiti, molto 
attento e sterno tra i nati, 
non si lascili sor prendere de 
i mudo in timo 

.*1.’ Ih Rcigamusih: può i on 
Inedita portarsi ri avanti per 
( he Be Sisti noi: e in giada 
di corrergli riletto porge mi 
bel pallone a Ripa li uuale 
neutra e mette m mot intento 
Sali che al loIo manda la 
stero a sibilale s’d’u trai el¬ 
sa In questa fase dell’incon¬ 
tro non navicano alcuni ni 
leggcrvnenti dei romanisti 
(he. tutto sommato, non di 
spiai nono anche se sembra 
no avere un po' di timore 
ne / produi si in un gioco piu 
otfensnu Be Sisti e Di Bar 
tolomci lomunque non accen¬ 
nano ad alcuna reazione e la 
gara si tinsana a semio uni¬ 
co e:oe con un Foggia alla 
disperata ricerca del gol 

Ancora Pierino Prati in azio 
nr i IH '.. che ripicntlc un cal 
ciò d angolo di Bruno Conti 
e a! tato spedisce un palio 
ne che va di poco <uor: Al 
J9' dopo una sene eh rim 
tialh in area gtallorossa. la 
s’era Qitinnc a Scala che con 
urta grande botta manda d. 
pallone a colpire L'vicrocto de: 
pai’ 

La prima grossa occasione 
per il Foggia si presenta pe¬ 
ro al liti’ Dei Seri, rimasto 
un po' tu ombra, lancia -Vi¬ 
co/: tautore di una prova ec¬ 
cellente. risultando ri domi¬ 
natore del centrocampo), il 
quote supera Saldarmi, atteri- 
ile l'uscita di Paolo Conti c 
manda d. pallone inspiegabil¬ 
mente a Iato 

Il primo tempo si chiude 
con un'altra azione del Fog¬ 
gia dopo alcuni mutili sgan¬ 
ciamenti sempre insidiosi di 
lanrian Pirazznu che sciupa 
anche tu: un'occasione favo¬ 
revole su preciso nassaggio di 
Ulivien Bergamaschi metti¬ 
vi movimento Ripa il quale 
qh ritorna ìa palla c con un 
pallonetto sdora la traversa. 

\'el!a ripresa ri gioco natii 
miniente cambia II Fogg:a e 
un no calato di tono e la 
Roma può orchestrare meglio 
Ancora Pirazzim iti evidenza 
al 4' che ricci e da Sali e. 
solo dinanzi i. Paolo Conti, 
manda ntO'v Al rri vnprot ti- 
sg azione m'crisiia deità Ro 
ma (he sospinta da un Boni 
inesauribile costringe Memo 
a vaiare vi due tempi Itisi 
stono ì iomanisti e a’i'li' Mu- 
stello supera Bruschini itici 
te a’ centro un dosato mito 
nr sid anele acuì ne Prati 
ne Bruno Cn n t: ren'atn lag 
gatti :<> e Ut oal’a mio rosi 
fagliare tutta hi difesa foggia 
"il r icrm’narr dietro ’a po'- 
in n- Memo 

lineato e • mutrie’.io buono 
de'’a Roma t he di mostra i : 
tacita senso n; (j:oio e on 
dro'-a-z,! -;e i ic.tro’Io de’ 
-> d.'o-.e .1 ’ ivi'-r: ,-n 


area tonata':,-, 

un (i • (i- - 1; 

*, Co•»* *■ '. - 


si -ilt-.r'n i- 
la reaz.rc. e 
n-: •- ; 

,'* , o- fi.-- 

ave-' .it-nir 
'raitc-noo a". 
• r»T r> * i»* o 


.visr; 

'n * 
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LAZIO-NAPOLI — Rolli, contrattato da Bruicolotti, viaria anticipalo da Carnugnani • fallisce una 
facile occasione 


Vinicio non è soddisfatto 


«Il pareggio 
ci va stretto» 


c : e-*.-ru7.;o v >: 

ics. ritta r c’e r r. -f- 
nn. cric, pareggia a: P r i‘: 

Roberto Consiglio 


ROMA - E - finita >e::/a ne 
vincitori ne vinti ìa sfida m 
diretta Vimcio-Pesaoia. ma 
non sono finite le frecciatine 
a distanza dei due polemici 
tecnici. Non Mmn quelle pa¬ 
canti e maligne dell'estate 
passata, sono piu tiepide, ma 
sempre molto allusive. « Chi 
si contenta gode » risponde 
Vinicio a chi gii chiede un 
giudizio sulla squadra pane 
nopea e poi quasi sottovwe 
aggiunge. «Certo mi si strin¬ 
ge il cuore ne! vedere la mia 
ex squadra e ridotta in simi¬ 
li condizioni. Con quegli uo¬ 
mini... ». E si ferma qui. pre¬ 
ferendo soffermarsi sulla sua 
Lazio. 

« Fa veramente rabbia do¬ 
versi accontentare del pareg 
pio. dopo aver dominato l'av¬ 
versario. Dopo un primo lem 
po giocato in maniera con¬ 
tratta. il secondo tempo e sta 
to un nostro monologo, ma 
purtroppo tutte le nostre ini¬ 
ziative e le no-tre occasioni 
da gol hanno trovato m Car- 
nugnani un baluardo msupe- 
rab''e. In ugni caso ho avuto 
modo di vedere una Lazio vi¬ 
va e questo mi fa pa incoiar 
mente piacere, perche ci con 
sente di proseguire il tritino 
di partire terribili iniziato og 
g: (Napoli. Roma e Interi 
con moha Làmia * 

Come 'piega lei m nietainor 
fo-i della sua squadra un pn 
mo tempo giocato m sord.ua 
<-or\ D'Amico ::i campo e una 
ripresa a rutta birra senza 
D'Amico i s» e prodotto una 
«ii-'or-:o:.e a' »-.*l'i> «io! nied r - 
(io~'ri. • >. C-r h:»niti u 
•e fine*».» '..i.u'az'o!.- «ne •.<>:: 
la:.: -> b»**.e a N»-:i 

-.v'ss.i n'is.-*o**riere -'.le . <>*; V:.> 
.» ; '■ e 'U'.Z'.c.l n mezza 

P*r V < ..-e -a:i*i annate me 
g.:-* ’jie'o aggrur.co ir*» D'A 
•v.-ct* *•. p io es-ere ni-cu—o 

< • *i.o- : iT.ii "u" . .al.» 

w f* f il. j «w 2~ìfT » 

n;* v<i l4 * »r> 1 p :.:. 7 id*:vR 

^ ^n.Gare l'ancì.im^r/o n ima 

on—* l n.» r - ri:p o 

ma' i « 'e* n*-:.‘ - .» ì: 

•-e... -.j p.»"-:b:l : .stn'iaz.o... 

s ,- d ie -.ol'j fi»; .» I^tzi-* 

a:.» -» • n-oca'n-i mar* oa T Z”:r 
r : a:. - ■ ner-> -ra -»r > 'c->~a 
»'he < on.-. o.ge D\n.i(.» -Nel 


pruno tempo - < - i dice Am¬ 
moniaci uno dei migliori ni 
campo - noi abbiamo gio 
rato con un uomo in meno, 
v:«*o che D’Atmco uopo i .n 
que minuti ha accusato il r.a- 
cutìzzarsi dei malanni lanini 
tati in setumana. Per no: e 
stato un grave handicap, f er 
io non capisco .1 comporta 
mento di Vincenzo: tinta la 
settimana sj sente male e la 
domenica poi vuole giocare, 
esponendosi a delle magre 
mitili. Non capisco perche un 
giocatore del suo calibro, del 
la s Ua quotazione, rischi del- 
1 p critiche, che gli fanno sol¬ 
tanto male, invece di chiede¬ 
re di riposare per guarire, 
completamente » 

I^i squadra biar.cazzurra s; 
j ritroverà oggi al campo per 
! bagni e massaggi e mercoledì 
sera giocherà un’amichevole 
con i Cosmo; dell'ex Giorgio 
Chinagli» 

P c. 


toto 

Catinzaro-Fiorentina 

2 

Cesana-Sampdon» 

V 

Foggia-Roma 

1 

Genoa-lntes^ 

V 

Lazio-Napoli 

% 

Milan-Bologna 

t 

Tonno-PerugtM 

1 

Verona-Ju vento* 

» 

Ascoli-L R Vicenra 

1 

Avellino- Atala ni# 

1 

Brft*cia-Como 

> 

Cagiiari-Lecce 

1 

C«tima*PalprBi9 

V 

Il montepremi e di 

2 miliardi 

42 milioni 272 660 

lire 


Pesaola: 
«Per noi 
un punto 
guadagnato » 

ROMA - Pes ai i.a polemit o e 
nervoso per tutta la panna, 

• si era alzato piu volte dalla 
panchina e ne; primo ’empo 
era addirittura furato in i am 
poi e invece apparso suini 
slatto dopo .a Ime deH’ii.con¬ 
tro 

'• lìti risultato giusto - ha 
detto - e non lasciatevi men: - 
ilare nulla superiorra territo¬ 
riale della Lazio nei secondo 
tempo. Il Napoli risentiva del 
lo sforzo rii mercoledì srorso 
m coppa L’EFA e ha badato 
a diiender.si. Lo ha fatto be 
ne e non ha lasciato varchi 
agli avversari, in sostanza 
Carmignani non ha t orso mai 
un serio pencolo .. A questo 
punto a Pe.'.iola e stato chic 
sto se m occasione della par 
•ita avesse tentato una r.ap 
pacificazione con Vinaio do 
po le numerose e vivaci poi*» 
miche apparse spila stampa .*. 
l'inizio del campionato L'alle¬ 
natore del Napoli ’na « drib 
bìato » la domanda precisami i 
che in occasione rii partpe m 
portanti e sempre molto ner¬ 
voso e r.on -i accorge degl: 
allenatori avversari nr.cn»* 
quando eh passano riavan*: 
Ir.somma n.èr.'e napp?c*ti--.i 
rione, ma neanche nuove po 
iemichc 

Per ou.tmo ngu trria :. Napn 
1; v’sto al’. Olimp:» o. Pesaohi 
ha netto cn*» si tra'ta ri: una 
squadra che sta ntr«»var.do '1 
carattere- combattivo e rionv 1 
in-a pross’ti’.i contro Torino 
s-oera m t.ir felle g.i sportr. : 
partenopei Comunque gl: ob 
n.e".v rie! a sq ladra 
tana pe- Pesaola rimango .u 
r’i' r *ll. 0 »-* . i: i oc .-.nr-U'*:..» 

to e.ri: ! *‘»rz*' p<»st<« m e 

s'f'ca e a conquista ri»"a 

* »_..v*a l'EI" \ Per qu.- 
.ri -.ro.. il firtr.» Pesa «la i.a 
- pe*r»'<> ‘-r.e '•..*an'o *»gg. ria 
ivi" i*'» rer.ner»- '-on*r. dei p-e 
g e rii i n:fe»ti o* a -rnunr.i 
( già 'Utr-sora- u.ei.^n 'uer-ci • 
ur. piano o. rafforzar.em*) p«r 
"anno prossun*» si* n p- P , 
io*, se re varia 5-i'la Eira» 

Pesa * a hi < i -tì'-ssh par *lt o- 
clogio oer a. -un: -g.oc;** ir: • 1,- 
sono di ot* mi hve;;r, : p.a r .o:. 
Od vohrn fare no-r.; 


LAZIO: Pillici 7; \niniuniaci 7. 
Martini 3: Wilson 7. Man- 
freduuia 7. (.ordina b. Ros¬ 
si b'. \eostiuelli I» \iol» b. 
Il' \inico 3 (rial II»' liarl.i- 
sclielli li). Biirii.ini 3 (17. (>.»• 
rella. 111. Lopez). 

N U’Ol.l: ( urinigiiani 7: Brìi- 
scolotti li. La Palmi 7. Uni- 
gnidi li. (atdlani •» (rial 70' 
\rnilrioro n.c.) Ksp.isRn I 
7. Xlassa li, .bili,mu b, sa- 
volili ti. Vina/rani i». (.iiia- 
mgi b (17. Esposito II. l.i. 
Montefosco). 

ARBITRO: Irinchicri rii Reg¬ 
gio Emilia lì. 

NOTE cielo nuvo.oso ìeg 
gero vento, terieiiu *n mi» nt- 
condiz.ion: Sue.licori -*-'i in..a 
circa, dei qua.i l!>uì7 pag.m 
t , per un incasso d: I 73 in; 
lioni (>8'i nula iq.mta .limona 
ti I, 1*7 73.31)00 1 A:it.doping 
negativo Ammonito M»is»-i 
C'a.ci d'angolo 1-M pei ni La 
zio. 

ROMA — Lazio X mu ' ieri)-, 
dei tetto sud ihe , on le: 
fertamente vitto onice a. 
tradizione Io oh rispecchiv 
'eliciti.ente ta medine trio ut’ 

UltC'll russo V! ,11111.0 ’l d •• 

due s'./.ad.tc M. , ve 
P'esen.e sn'tan'n :-r -rie. < •» 
quincv I vie .sso » ,ono eh 1 : 
o> c to’ .1 il g . , ria : or •' 

il sta giro I bwua.zut 
macia io c:act.> c ,-v 'om 
stessi i ut t X 
stufo detto e.ìia tu, ini — 1 a 
riprese, tris! in*; ’. >n ivo 

legittimate le neh va ■«</ * 

. f.e \'tnu ,o r i t dio ‘ t i * 
;*!/ t::a II I» n-,':u . i ’ 

:n .tua sos's'v .io i. n la La 
“'rial : c: : » :» 

LyoisUcume ri- il tu -, n 
mio mirtine l'acqua u suo 
nitrivo e compre-.s uri. ' i ■ 
icaltc e peni tut! a.va n v < : ’ 
gi,;v.ao in I.i,zio vi o ito 
/Kit io ha 'rito se ,i co- 
granfie confusione. Lordai 
stùvoi'a ha pennato sopurint 
to a giocare anche s<* ’o trio- 
Ivamo i .sto tattoria tipici::- 
(C li ri .'Uri Ma th ne va 
compiei') le miei .,on:‘ I a 
giullorosso e acctis vo — da 
una critica p'ei entri i — a • 
]>orta r c trotino uri i Mi 
i n a:id:o n i hi ’c ri": * di. • 
questa pitta se nessuno 
smarca ’ Per giunta nei m - 
mo tempo i inviai’ aa ivo pra¬ 
ticamente avicolo vi n'iieu • 
B Amico farci a svitanti) .a 
( omparsa V. licita rinresv a;, 
prinittùndn di r.cc.aiiL’ crii.- 
siiti da’ giocatore, l 'micio i 
ha su-triurio con Ga r ' .sihei 
li I. tvi pure a tu, io <.pp-> 
sta ti tolto d-'i’u l.izio in 
subito un pror indo (-'.moia 
mandi 

lì ritmo vin e i nc sia ì 
tentato trenciun -v. ’t • »•« 
to :.n maggiore vnpe.j * > e uri 
costiate pressione Vm’n 'he 
per quasi tutti : privi’ 4., 
cu (■ licci 'rio » con D \mieo 
ha aiuto imito d dimostra'-' 
come su: il naturale .sostituto 
ite' «putto (torri, Les m 
(.maritano ha cosi ,n,i tee.palo 
maggiormente ai": menni ri 
ci cctiocnnioo r.F.cojercndo 
il iat oro ■: Cordova Bada, n 
s; e sq( rvieato in un,- capar 
bici marcatura di Massa, gin 
i.aiore che Vinicio conosce n* 
s.t: bene 

li Xapo'.: gal suo r anto ha 
retto bene pc' tu‘t;> ri pr-nn 
iioT, no r,--r po » cai / t-.stasa 
r*:»’r te ", "a r tir *s ; eh'C.ro 
(he la ’ntien a- .ro,.,: * ■ 

'eia s, r f'e He ns'L-np • r- - 
r.- i awto’r.re • c,” t. t tr-i rr.• ■ 
lo nera li forcing "'.rei'- n 
"(i ha ' re.' ’sn co- *i ara .'*, , •- 
ma incscirabde spegni rs; ri" 
suo uomo miuil'irc rispos ’n 
prr he- :. -, c tolte i r m cl¬ 
an h ; s '-aio - i ' j -'••-a. sj 
tv: a; Viole Ma a"Che Cr.~ 
mignam che rie trai a ha bri 
1" 7 sue brr.xa pi'.-e "Iter 

- e-e- rio ;• ,';•«*('» *. 

in me,do determinante 5*» tiri 
to sommato il Xipoit non ha 
* iba’o n’*"~’c vor, r "i re n 
:er reno bene nel pr-mo lem 


rr-i rr.' 
rr>' ’ 


vo non e nero piacuto 
tirai dette somme tanto In 
l"; o qui ’o X :i ov ham .■» 
dhanti :■ "o laboriosa catnpù 
gm. arguisti 

\ .n: i/o e Pe savia fio" si so 
no i "lardati m faceta Hpi>u>.' 
ir. gesto dr n ixic «* > r.on a 
: reiìhe quasi rio />> panchina 
Mino imparai ernia ni b: ner¬ 
vosi pm Pesaola che s- e tiri 
to mhitimnre ’ crii rimeriti' 
ani: inoltro II brusriiano : 
('ebbe fMgriti oro per batte 
i •• Pe'udii Sperata che li 
■ sua • I(.zio ritrovasse rì'v: 
ca’rio . ’ i opiorc nei primo 
-co , io di lampionaio Allori 1 
tuto-’o soddisfazioni -» su tut¬ 
te d. pareggio iridato fi’ Ve 
poi: ai sun furio Ma ri. rii- 
mo penino la gloria non so¬ 
no i.h - t.n pallido '.cordo 
(ha la Zzino ncsee e espr 
mee aualeosa soltanto nc’ 
momento vi cui lai versano 
lidi. Xo” imDune cioè in: 
be mente Ad pai e una s qua 
ima scia ambulimi con rnoi 
!< nomili’ che se 1 ’o no adda¬ 
si! d .. nato » deila i essume 
Vinaio fa bene a d”ender!i. 
nitrir erti »r rit’Oi ereboe con 
nei iai'riti' 1 '.' tm l ' man: 

O’ina. d tni’u'ic n Adirile e 
: dr - m rio a: t-mix, la la 
-’o ha 'l'sojio rii t •’ ì putria 
t i I - , 'ivi to’ rieri ri’ 
attuerò Vada Rossi n.i ihign 
: i >!!■:■ t > o .Do Fumai 
’-• : ! e r Un ss* r”*c tinta 
■'ufi-:" i“ 0 ’.’n non e ardalo 
D'ai'ro': 1 '" simo rie’-' .’ m-’z 
:: t •( -nei i g’’ levino ri"et 
t i Viri'. ’’ •• > ■■ h r inO'"..ti* 
a , t” Di.: .vii, ai reti.ri i r.u in 

‘ ’<ri 1 1 S e • ;> i • ; myu" do 

’ I ' ’ .’l’V .11 Ul’rit il rio 

ae’”us .• : (>» p Annui Ma tor 
s,> e amore, trapno poco ver 
i H-’ Vi'-icn (valli timi sua 
i (»•'<»: **”• .S ’at o'r - ( le'' . 

SI ne''- - III hi r; ,-'*/< ) »; « 7 , 1 » 

r fece ((.litro ’a 

Samp cui 10 nella rtpresa u 
/osto rii Vaia e sedi;» di te 
-ta dando in v.ttovia (dia sua 
-fiandra Agnstve ipnair 
amara a-erbo pur pa c-urrin 
ottime doti Per il momento 
porta Fargue, r t molta in 
litio ifi fa 7 r tv 

< ìa.'’m"o dvei -0 che quest-: 
L izui ”ti” . 10 »-»[<•'/• Mg pas 
siamo a frinì eh.' cerno di ero 
naia Xel pi imo lemmi c’e 
rnrn da segnalare Sa’vo uni 
protesta di Chmmgt. lì qual" 
ha vi'-ncato ’’ penahv. 

V 15' su un .o"t'asto ri’ 
WiDcia u" bei »'i’; ii’cqq’v <*• 
lei’"" su ’rrn'iore ri: 

!-• uri >'• «• ;.* 1 f ev(.!i di Car 
ninni”!’ s" tiro Jr Viola 
O'.vri: un f'i'fnnoso sdraiar 
mo »'* Puh che resp-i:a,- co» 

: medi t.n tvn -y» chiami j- 

I ■: r.vresg e /mi sud OSI 

; ••(\c .et.»* .g Ludo ‘arsi piu 
1 ” tra pi er verte mentre d Xa 
.Miii buia a portarsi a »-.»i 
lo "n Al rii' provi grossi 
occasione per : ‘ nz.ùi• Azio 
ne ri tandem Viola Rossi con 
tiro tinaie di Vio.a -» Carmi 
guarii salva vi cnr:i**r --1/ -Fri' 
Fspi st’o salva sulla linea su 
tiro di testa di Viola Ora 
anche Maniredorta si scnrici.a 
v; fruiti Fri ottimo to’nitore 
fi’ testa Dii/x 1 che il 14' Ago- 
-il""ih ’ d’:-er d’ poco d ber¬ 
saglio Manfredonia ha modo 
ri: farsi ammira'.- proprio 'ti 
un ( city) di testa I. il 41' 
r oln batic fiali-i lunetta e 
'■II- f rrdo<rn s: . lei 1 beve 
Cai invimi 1:1 e però pronto e 
r-ani in due ienin: Al 1 > rn.un- 
c v poco < ve Burgr.ieh inr. /ae¬ 
ri; ai-’ogn! su cross di Mir¬ 
tiCvrmtgnant e Bravo a 
spianaci tare e n si eri-'c Poi 
e: :ev-a H-iy>sito a saltare il 
rs-l.itvto respingendo 'uVa !’■ 

7 - va paria calciata ancora 
da Vii,’a 

Xel mini.-'a ri- rectiP"'o si 7 . 
'a ( or io: a r. fa",ire l occasio¬ 
ne dei svc'csso calcia mori 
da buona posizione F. dome¬ 
nica r,rossi!"-! cross; brindi 
per ìaz-o r 'riaperi’ n-r 7 bmn- 
f rr f c.*‘7 v T rj Ro¬ 

ma. prer 1 p-nrtrr.ope: I incon¬ 
tro al Sur. Piolo c ri. Torino 

Giuliano Antognoli 


I RISULTATI MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


SERIE « A » 

Fiorentin»-*C»»»ni*fP . 
Ce*<na-$arnpdori« . . 

Foggi» Rom» . . 

G«no»-lnt»r .... 
Lano-Napoli .... 
Mitan Bologna . . 

T or mo-P* ragia ... 
Varona-Juventui . . 

SERIE « B » 

Atcoli-L. R. Vicania 
Artllino-Alalanta . . 

Bmcia-Como . . 

Cagliari-Lacce . 

Catania-Palarmo . 
Modvna-Pcacara . . 

Moma-Spai .... 
Taranfo-Hoar» . . . 

Tarnana-Rimini . . . 


SERIE «A» 

Con 15 reti Pruno, con 14 
Graziano con 12 Savoldi con 
Il Bettega con 9 Bomnie 
gna • Pulici. con 8 Muraro 
e Damiani con 7 Di Bartolo¬ 
mei con 6 Vannini e Muvei 
to. con 5 Zigom Luppi De 
Ponti. Cationi Bordon Chi» 
rugo con 4 Bresciani Zacea- 
relli. Gariaschelli. Giordano, 
Domanghini. Pirazztni Novelli¬ 
no, Cinquetti, Desolati, Anasta- 
ai. Prati e Ghetti, con 3 Ros¬ 
si nell 1 . Della Martira, Catarsa, 
Antognoni, Bertarellu Caso. Pe¬ 
pe. Piangiarellì, Clerici, Callio- 
ni. Morini, Silva, Massa Mar¬ 
tini, Improta. Arcoleo Causio, 
lardelli, Ulivieri e Ciccotalli. 

SERIE « B » 

Con 18 reti P Ressi, con 11 
Bonaldi, con 9 Berturzo e 
Zandoli; con 8 Altobelli, Brai- 
da. Loddi. Montenegro e Vir- 
dis, con 7 Chimenti. Prupec¬ 
chi e Villa, con 6 Bellinazzi, 
Gori e La Rosa 


JUVENTUS 

TORINO 

INTER 

FIORENTINA 

NAPOLI 

PERUGIA 

ROMA 

GENOA 

LAZIO 

VERONA 

MILAN 

FOGGIA 

BOLOGNA 

SAMPDORIA 

CATANZARO 


35 71 

35 21 

25 21 

25 21 

24 11 

21 21 


31 21 


20 21 
20 21 


20 21 


18 21 


17 71 


15 21 


14 21 


13 21 


In casa fuori casa reti 
V. N. P. V. N. P. F. S. 


n 1 1 


9 1 0 

4 5 1 

5 4 2 

A 3 I 

A 4 1 

7 10 


5 3 3 

4 5 1 

2 8 1 

6 2 3 

2 5 4 

3 4 3 

3 2 5 


721 33 13 

4 4 1 35 11 

443 26 17 

352 25 20 

254 30 24 

1 3 é 21 18 

047 22 24 

135 32 27 

134 21 21 

1 4 A li 23 

145 22 25 

037 23 2t 

1 4 5 12 2* 

047 17 30 

137 13 29 


t 'e 

CLASSIFICA 

« 

B 

» 




LA SERIE «C» 





In 

casa 

fuori casa 

rat» 

RISULTATI 



P. 

9. 

V. 

N 

P. 

V. 

N 

P. 

p. 

S 

GIRONE « A * Afbase-Clodiasoltorranna 0-0 Alessandria Biellese 0-0. lac- 
co-Pro Patria 10. Prrgocrem» Seregno 0-0 Piacenza-Triestina 1-1. Padova- 

L R VICENZA 

34 

75 

? 

3 

1 

4 

5 

3 

35 

77 

Jumorcasal# 2 1 (giocata sabato ì. Bo!z»no-*Pro Vercelli 2-1. S Angele 

MONZA 


34 

75 

11 






31 

15 

Lodtgiano-Treviso 0-0. Udinese-Cremonese 1-1 Venezia-Mantova 3-1 


2 

0 

7 

6 

4 

COMO 


33 

25 

10 

2 

0 

2 

7 

4 

30 

12 

GIRONE « B * Arexzo-Sangiovannesa 1 0. Fano Alma Juve-Spexia 2-2, 
Giulianeva-Pisa 1-0, Livorno-Luccheta 1-1 Massese-Grosseto 3-0. Olbia- 

PESCARA 


32 

75 

11 

3 

0 

1 

5 

5 

31 

18 

Teramo 1-1. Parma-Anconitana 1-0. Pistoiese-Empoli 1-0. Reggiana-*Ric¬ 

ATALANTA 


30 

25 

11 

0 

1 

1 

6 

A 

78 

21 

cione 1-0, Siena-Viterbese 0-0 

CAGLIARI 


30 

75 

7 

5 

0 

2 

7 

4 

25 

19 

GIRONE «C. Alcamo-Mater» 14 ). BanSiracusa 2-1. Brindisi Crotone 3-1. 

LECCE 


29 

25 

t 

4 

0 

2 

3 

7 

74 

17 

Marsala-Reggine 2-0, Barletta 'Messina 1-0, Paganese-Benevento 1-0; Cam- 
P®k«**9-**ro Vasto 1-0, Salernitane-Nocartn» 1-0. Sorrento-Cosenza 1-1. 

VARESE 


25 

75 

4 

8 

1 

3 

3 

6 

75 

25 

Turris-Trapanl 1-0 

TARANTO 


25 

25 

» 

3 

0 

0 

4 

9 

21 

20 


ASCOLI 


25 

25 

8 

5 

0 

0 

4 

8 

26 

78 

CLASSIFICHE 

CATANIA 


24 

25 

5 

7 

1 

0 

7 

5 

16 

22 

GIRONE * A - Cremerie*» punti 41, Udinese 39. Treviso. Lecco 34, 

SAMBENETT 


24 

2S 

5 

7 

0 

1 

5 

7 

15 

22 

iunercasale 31, Piacenza 30, Bolzano 28, Mantova, Triestina 27, Pro 
Vercalli. Alessandria. Albe** 26, B.eIJese 25. Pro Patri». Pergocrama, 

PALERMO 


22 

25 

5 

5 

7 

1 

5 

7 

15 

24 

S Angelo Lod , Seregno 23, Padova 22, Clodiasottomarina 19, Venezia 13. 

AVELLINO 


21 

25 

6 

5 

7 

0 

4 

S 

18 

21 

GIRONE « B» Pistoiese punti 39, Parma 36, Pisa. Spezia 31, Reggiana 30, 

MODENA 


21 

25 

7 

6 

0 

0 

3 

10 

15 

73 

Lucchese, Giulianova 29; Teramo, Fano, Arazzo 28. Siena 27; Olbia, 

SPAL 

RIMIMI 


19 

19 

25 

25 

3 

7 

2 

1 

1 

4 

8 

20 

26 

13 

Livorno 25, Anconitana 24, Grosseto 23, Sangiovannese, Empoli, Viter¬ 
bese 22, Riccione, Mass*se 20. 


3 

6 

3 

5 

7 

11 

BRESCIA 


19 

17 

25 

25 

4 

4 

5 

2 

1 

3 

7 

10 

19 

31 

GIRONE • C » Bari punti 40, Pagane** 35, Crotone, Siracusa 31, Reg¬ 
gina 30, Benevento, Salernitana 29, Turris 28, Nocarina, Brindisi 27; 

NOVARA 


3 

5 

2 

7 

16 

27 

Barletta, Alcamo 26, Trapani. Sorrento, Campobasso 25; Marsala 24, 

TERNANA 


17 

75 

4 

4 

5 

l 

3 

8 

18 

32 

Matara, Messina Pro Vasto 21, Cosenza 19 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

Bologna-Catsnzaro. Fiorentina-Geno» Inter-Mi- 
l*n. Juventua-Cesena. Napoli-Torino, Perugia-Ve- 
rena. Roma-Lazio. Sampdoria-Foggia 

SERIE n B » 

A talari ta-C»gliari. Corno-Moni», L R Vicanta- 
Modena, Lecce-Taranto; Novara-Ternana; Palar- 
mo-Ascoli, Pescara-Brescia, Rimini-Varese, Sam- 
benedettese-Catania. Spal-Avellrno. 

SERIE «C» 

GIRONE « A » Biellese-Lecco; Bolrano-Piacan¬ 
ea , Clodiasottemarina-Cramonesa. Juniorcasale- 
Pro Vercalli. Mantova-Padova, Pergocrema-Ve- 
nezi», Pro Patria-Alessandria; Se regno-Albe»»; 
Traviso-Udinase, Trreitina-S. Angelo Lodrgiaoo. 

GIRONE » B » Anconitana-Vitarbese, Arezzo- 
Parma, Empoli-Fano Alma Juva, Grosseto-Ric- 
cione, Lucchese-Masse*#; Pisa-Siena; Reggiana- 
Olbia, Sangiovannese-Pistoiese, Spezie-Lreorno; 
Taramo-Giulianov». 

GIRONE a C e Barlette-Brindisi; Ben e vento-Be- 
ri; Campobasso-Salernitana, Cosenza-Paganesa; 
Crot o ne Pro Vaste; Marsala-Alcamo; Matera-Tra- 
pani; Necarina-Serrento, Raggina-Matsina, Sire- 

ciraa-Turns 


Varasa-Sambenadattas» 1-1 


CESENA 


13 21 


2 4 4 


1 3 7 14 25 
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Il Monza raggiunge la vetta e aspetta il Como 


Vittoria di misura (2-1) grazie alla volontq e qlla fortuna 


Acciuffato il Como in extremis (2*2) 


* 

Premiata la maggior grinta dei modenesi (1-0) 


L’Ascoli (finalmente a casa); Un Brescia Basta una punizione 
supera lo scomodo Vicenza da brivido e il Pescara va k.o. 

i > 

Molti incidenti di gioco - Il gol della bandiera messo a segno da Pardo Bossi [Caparbia rimonta di due reti dopo aver fallito un rigore 1 Gli abruzzesi troppo inconcludenti - Formidabile il tiro di Pirola da 25 metri 


MARCATORI: Magherlnl (A) 
al 13’ del primo tempo; 
Paolo Rossi (V) al .10’ c 
Villa (A) al 38’ del secondo 
tempo 

ANGOLI: Orassi: Legnarli, Pe¬ 
rico: Scorsa. .Mancini. An- 
zivino (dal 19’ del s.t. \ i- 
vani): Salvori, Moro. Vil¬ 
la. Maglierini, ({(ladri (li. 
Scloeeliini. LI. Quaresima). 
VICENZA: Gafii: l.elj, Maran¬ 
goni Ilonnia, Prestanti. Car- 
rera; Cerili! (dal 27’ del s t. 
Verza). Sal\ i. l’aldo Rossi, 
Faloppa. Filippi (12. Solfa- 
ro, 13. Dolci). 

ARBITRO: lorpl di Firen/e. 

NOTE: Oiomata tiepida, 
rampo in buono condi/ioiu. 
Spettatori oltre Unula, per 
un incasso complessivi di V 
milioni 143.(500 lire. Tre soli 
ammoniti: al 37‘ d°l primo 
tempo Scorsa <A> e Cenili 
(V) per reciproche scorrei- 
tezze, e al 3‘ del secondo tem¬ 
po Salvori per comportamen¬ 
to irregolare. Incidenti d: gio¬ 
co a Cerilli (contusione al gì 
nocchio sinistro) e a Quadri 
«contusione alla caviglia si¬ 
nistra). Cenili e stati) sosti¬ 
tuito appunto da Verza. mi 
bito dopo rmfertunio. men¬ 
tre Quadri e uscito due mi 
miti prima del fischio di chiu¬ 
sura in barella. Angoli 8 a 7 
per il Vicenza, primo tetnp > 
1 a 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLl PICENO — i: ninnio 
nel proprio campo ria liona¬ 
to bene all'Ascnli, che e rm 
scito a superare i primi del¬ 


la (lasse per li a L l.Asudi 
ha giustamente avttlo dada 
CAF la riduzione della sqttq 
tifica e quindi c staio torta 
nato a giocare s ut proprio 
«prato» Son e stato alkcs> 
fortunato nel recuperare lir 
fortunato punto saldo del! ut 
talco, '/.(indoli. :l girile •• d 
secondo miglior re limatore 
della serie li dono il soldo 
Paolo fiossi che anche ten 
ha lasciato il suo biglietto an 
risila ai difensori Diamone 
ri, se gnau dii un gol di tn 
pma. 

l.a capolisti era scesa tn 
.terra picena ••<>! chiaro ’iitra- 
to di guadagnarsi un punto 
(he in trasferta e un risultato 
piu che postino II gioco di 
Salii e cont/Migm ha mirilo 
a spezzate le trame del <ca 
troeumpo htunconero. i ad ad- 
dornienture la partila 

La squadra guidata da (Ito 
lanbattistà Fabbri ha aiuto 
la stortami di aree ili fron¬ 
te un Ascolt lucidissimo e 
calmo, che uri dal liscino di 
ntzto st e gettato m ai unti 
alla ricerca del gol 

Purtroppo per t mai elogia¬ 
rli /.ambili hu ancora la ui - 
viglia grossg < onte un melo¬ 
ne r quindi non e sceso in 
uimpo. e la <blesa bianco 
rossa spesso ha andò la me¬ 
glio sulle altre punte bum- 
conere 

l.a gara rior: patera strine 
carsi se non su di un calcio 
piazzato, cosi e .stato grazie 
a capitano Magherirn che ieri 
ha segnato il suo pruno 
gol tn maglia buine onera. 


I. Ascol: ha rogt rutto dii rise 
it unni degne di nota prona 
di realizzare, quindi (a gara 
non e stata pria di emozioni 
tn questo primo >emi.o 
Le compagini sono rientrai ■ 
ni campo con diversi munir 
di anticipo Come e naturale 
il Vicenza ha spostato il suo 
raggio di azione p’ii ai ani’ 
ed ha iniziato a Ina i«der • 
piu spesso nella orni .ielle 
inulte, a lerce a pino in me- 
suine t mentina si • ■ itili". <•■ 
stante ma questa sup-cinti.in 
lui dato st arsi irut’i. sodi set 
te corner e due bri a: lesta 
uno pirato da Grassi sii Ibis 
si ed uno di ('arreni eh- a-’ 
«graziato» Grassi uscito 
imito Po; alla mezz’ora Pass¬ 
im riequibbrato le sorta de! 
rincontro In que s/o niotne” 
to si è itsto mi Ascol: ri. 
partilo e smanioso di <-ga 
lare ai propri tifosi una tu' 
tona di prestigio Se al Vi 
cenza la spartizione de: pun¬ 
ti andata bene, ai bianconeri 
no e dopo otto minuti e quii! 
to il gol del raddoppio e d«l- 
la vittoria buinconera realtz 
znto da Villa Ai veneti noi: 
e bastato quinti’ pretto ■*-<• pei 
una tentimi dt mnnd• 

F.d ora eri o la -rii'ma sii',- 
itola della imitila .1" iinio 
a! F e sceso ,sh tu si ut de 
stia ed ha effettuato mi tiro 
ero", che ha centraio i> n: ■ 
no la trai er.sa (leda penta m 
ceniti,a Magherini al V a * 
costretto Galli ad una resovi 
tu di pugno su un tiro sco 
aliato da urut trentino di me 
tu Alia mezz’ora capotai nm 


1 di Moto e G-ill: :! pruno } ’u 
1 rnettuato una pmn'ione a to 
i glifi morta che ila centrato 
i Vangalo alto alla sinis'ra del 
1 portiere il quale e riuscito a 
I ciliare la capitolinone pei '<a 
sua stiuadra II prono mutuo 
: qio usadai ,M e cuuto al -IV 
i su culi io pai. alo liughei' 
i io ha centiaio t tu, uv auten¬ 
tica i mnomi' i lo ste-so an 

• gn’o i,!to a smistili 

• fiossi nella npics'i ha >’ 

; messo m parila il risa'tato d 
j suo e stato un gol da ounquto 
j irequentatore dell ioea di u 
gore. (bratti Grassi s» e tra 
j i ilo inim dai pili sui ha 
i i ci so ie di I e'i ed •* riusi ito 
t solamente a deviare ut pilla 

• sulla trai ci sa. la siri-: e reo 

1 trata m lampo e i/ui Fos-t 
' ha In minto su! tempo Man: 

; ni ielle oggi hi disputato ami 
ottona itarlila , omettendo 
t molto poto al temuto ear 
1 rionici e veneto > e m testa ha 
spinto m rete Pi imi Ha l- 
i contropiede al <C .-Iseo.': 
! passa definitivamente Ottativi 
I in area ha scoccai > un t>>' o 
j die è stato stoppato dalla ma 
i v.o di ('arreni, libero veneto. 
' quasi tutti i giocato'i s> -» 

! no termali per u>tendete ’a 
I decisione deHurnb, o f’’)" 
i ha peni (onttnuulo ed ita 
! snciaito la stent ,die sputi-' 
! ded esterrehitto Gal!’ il si 
i gnor lupi infatti ha unto cor 
! tornare il gioco non nsclitan 
i do tl rigore a nuore degli a 
| st olivi! Meglio cosi per t bina- 
j ; oneri piceni 

1 Mario Paoletti 


i i 


MARCATORI: Himaldi ((.) al 
)■’. autorete di Pollai ini (15) 
al 1(>'. fiorini (15) al 34'. 
Ribelli (15) al 4L. del s.t. 
liltESCI A: Cataro; Pnilaiiiii, 
Iteri.imi.i. \ igatiò. ( agni. 

Rotti: Salvi. Recealossi. 

(•Ilio (dal 20' del s.t. Fiori¬ 
ni). Uiuiic-arili. Mtolielli. V 
12 Carzelli. n. 13 /allotti. 
(OMO: Vecchi; Melgrati. Sol- 
pati: (.alitarmi. Fontolan. 
(•indetti; Raimondi (dal I* 
del s.t. Apuz/o). (.orienti. 
Si-anziani, Licioni. Ronaldi. 
V l'2 l’iotti. n. 13 Tarullo. 
ARBITRO: Lnps di Torino. 

NOTE ammonito Apuzzo 
de! ('omo Spettatori novonn 
la i lira. <ii cui àuro paganti, 
per un incasso di là milioni 
192 nula Ine Calci d'angolo 
7 2 i 1 in ,i favore del Tire 
seni Melgi.iti contusosi alla 
schiena ni m castone della se 
concia ieu» del Biescia. e sta¬ 
lo : n overato al termine del 
incontro all'ospedale di lire 
scia 'Ruteno pesante per la 
pioggia caduta ieri. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA — Salvi scende siti¬ 
la 'lesila, ptessalo da due no 
mini, pu-ft lisce i onquistuie 
un calcio d'angolo tacendo 
rimpallate la palla su Volpa 
li ì ‘ il 44' nella i ipiesa. il 
Bicsrta sta cercando dispera 
tana me m aecitiflaic il paieg 
gio Batte il » aleni d’angolo lo 
stesso "salvi cono per Bum 
cardi che centra M-a'tii di Al 
to'oelh «-he di ti st„ ‘natte Voi 
ohi Ed e pan (di azzimi 
biesciani hanno capovolto no 


Battuta per il rotto della cuffia una caparbia e irriducibile Spai: 1-0 

Non brillano i brianzoli ma un rigore 
controverso regala loro l’intera posta 


MARCIATORE: Tosrttii al 11’ 
s.t. su rigore- 

MONZA: Terraneo: Vincenzi, 
(•amba; De Vecchi, Pallavi¬ 
cini. De Nudai: Tusetto. Hu* 
riani. Rraida. Antnneili (Ar- 
rirmagni dal 1' s.t.). Sanse- 
verino. l'2. Reali. 14. Brrual- 
to. 

SPAI.: Crosso; Frinì. Reggiani 
(Donati dal 19’ s.t.); Lieto- 
re. Celli, Tassar»: (libelli- 
ni. Fasolato. Pagliari, .laro- 
lino. Cascella. 12. Orazi, 13. 
Manrrin. 

ARBITRO: Frasso di Capii». 

SERVIZIO 

MONZA — Un Monza ben lon¬ 
tano dal suo plafond ha do 
vuto sudare le fatidiche set¬ 
te camicie per superare una 
caparbia e irriducibile Spai, 
ovvero un complesso che Sua- 
rez ha saputo ricaricare a ciò 
vere e che al « Suda >> mon¬ 
zese trova confortante con¬ 
ferma. di aver imlxxrato la 
strada giusta per uscire dai 
meandri del fondo classifica 
I brianzoli sono riusciti a 
far loro ia posta grazie ad un 
rigore, che molto farti discu¬ 
tere. 

Vediamo subii o rosa e sur 
cesso- siamo al 14’ del s i 
quando Sansevenno. liberato 
s: di Reggiani, rimette al con 
tro per i! sopraggiungente De 
Vecchi; ia palla sembra ini 
prendibile per il mediano, ma 
questi vi riesce trascinando 
-lacohno nella caduta; il mon¬ 
zese e d piu lesto a rialzar¬ 
si per calciare la sfera che e 
rimasta ne: pressi e Jacoh- 
no dà l'impressione di voler- 
ìp tenere a terra Frasso. vi 
cmissimo. sembra indecisi) sul 
da farsi e poi indica il dischet¬ 
to. 

Dopo accese discussioni bat 
»e Tosetto con una gran fin¬ 
ta centrale che Grosso riesce 
solo a sfiorare, dando cosi la 
\ittona ad un Monza che sta 
volta, come detto, non ha ver 
to brillato cti viva luce Bravi 
ma poco determinati i vari 
Tosetto. De Vecchi e Bunan: 
non sono riusciti a conferi¬ 
re la solita terre alla prò 
pna squadra. 

Per contro la Spai si e d: 
taxista sullo scacchiere con 
lucida razionalità, riuscendo a 
imbrigliare le trame degli av¬ 
versari. con un marcamento 
aggressivo specie sul centro 
campi), affidando ai guizzi dei 
veloci Casceli» e Pagliari l'ar¬ 
ma dell'offesa La mossa qua 
si riusciva agli spalimi, per 
che dopo aver tremato su di 
una conclusione di Tosetto. 
che Grosso prima e Celli poi. 
ribattono lontano, la Soal al 
2.V si trova sui piedi d: Ca- 
scella la palla gol. ma l'ala 
dopo aver saltato un paio di 
avversari si fa anticipare da 
Vincenzi al momento di con 
eludere. 

Il Monza co! passare dei 
minuti nostra di essere ;n 
caoDato in una giornata ne¬ 
gativa. La sua manovra e 
lenta e per concludere si af 
fida alle estemporanee inven 
zioni dei singoli come quando 
Tosetto i37') raccoglie in ro 
vesciata una ribattuta di I.te- 
vore obbligando Grosso alla 
parata. Tenta la via della rete 
anche Braida (39't. con un tiro 
da lontano e il suo bolide esce 
a fil di palo. Nella ripresa 
Magni rischia la carta Arde- 
magm (assente per infortii 
mo da vari turni», comunque 


anche l'apporto del nuovo ey 
trato non sortisce l'effetto de¬ 
siderato. Al 14' il Monza passa 
a condurre con il rigore già 
descritto 

La reazione spallina è vee¬ 
mente e >1 Monza e costretto 
a subire affidandosi al contro 
piede Al Gamba lascia 

partire una bordata die Gros¬ 
so blocca a terra con s:cu 
rezza. Al 3!)' dilettano Tonet¬ 
to e Sans*‘verino. sulla pai 
la di ritorno Tosetto batte rie 
cimi verso Pangolino e ancora 
Grossi» è bravo nel i-cmmu'.*:- 
re. Al 44' la Spai ha ancora 
la possibilità di pareggiare 
Pnm si proietta ::i avanti, 
giunge in area e appoggia 
verso ('ascella ma questi, mal 
piazzato, si fa anticipare 

L'ultimo brivido e allo sca¬ 
dere; Rumini con una canno¬ 
nata chi fuori area richiama al 
la ribalta il oravo Grosso ob 
librandolo alla sua pili ri:ff- 
nle parata. Il fischio finale e 
accolto da un boato l.a noti 
zia della sconfitta del Vicenza 
e del paregg.o de*. Como evi 
dcnteinen’e hanno il potere di 
far dimenticare un brutto p<> 
meriggio i ulr-.sttrn a; tifosi 
brianzoli 

Lino Rocca 
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MONZA-SPAL — Tojetlo rezlizrs »u rigor* il gol dell* yiltov* monnif. 


Ma i biancorossi reclamano un rigore (1-1) 

Nel finale la Samb 
agguanta il Varese 


Tra sardi e Lecce ha decìso ia fortuna 

Il Cagliari trova 
rete e speranza 


MXRCATORI: (Trsulill (\) »1 
ITU. Simiinatn (SI al 72 
VARKSK: Xl.vsrrll»; (.iovaiielli, 
Macnacavallo: IVrrgo (IV- 
ilr.i/zini dal '(!'). I-errarli*. 
Dal Fiume; Manucli. (ris»i- 
manni. KamrlLi. Dr I urenti», 
rresnlilì. 12. Della < orna: 
15. Caudino. 

SXMRF.NKDF.nTM.: Pigino. 
Catto. >pinn/zi | limonai» 
dal 21*): Xlrlnlti. Xgrrtli. 
Martelli: Fanello. Catania. 
Giani. Odorizzi. ( himrnti. 
12. Deogratias; IL Berta. 
ARBITRO: Parnisini di \ dine 
NOTI: .'i’rv-(i : e.s-v :c r 
notte zone allaccio .1 n:’-:<r::l: 
Agretti. Fame ila •• Ma r te"- 
Angoli l? v * 7 ? Vare 

se Spettatori t: -eica-.t: .:- r 
un incasso d: .*7-'(.*>'; .’.-re 

SERVIZIO 

VARESE — I :arc*:~; sono 
riusciti ier; ad cnrfa r c rma' 
mente a seano T^r'old: suo: 
to in apertura il: parlila ■ ma 
non sono nn- a : viceré 
Obbieltu o reagì unto ■: mela 
dunque ver li ’ormav.onr d: 
Maroso che ha sprecato una 
buona occasione per molino i 
re la sua petizione d: ,enho 
classifica Vanno sottolineale 
alla fine le lamentele de! clan 
varesino per un rigore che 
non sarebbe sialo concesso 
per un fallo di mano in evea 
che ha deviato un tiro di Tre- 
soldi in corner, ma sta ri: tat¬ 
to comunque che il risultato 
d: pania calza a pennello nc 
una partita che ha usto le 
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reco. *:<»’; :".Trr L ctt( 2 "n jx:l 
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che 1 ra^Q'* :'1>7 r*: erlc p\o <e 
orare a presane hfi 
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Enrico Minazzi 


M\B( \ rotti Bellini al IC 

dell.» ripresa 

CAGLI\KI: ( orti: ( lainpub. 
I nngnbiM < •>. < asagramle. \ a 
Ieri Bulli Bm < nielli Qua 
;lli>//i l’iias Hruciier.i I ei 
iati ni.il dell.» iqm-s.i 

Bellini | < \ 1 .’ I .*up im.iìi 

il I . I ■m inili l 

ll(() Nani in l*t //.Il. li., 
il Vl.mi /a^aim Gi.iuii.il 
la-m. s ( i(,in Pannili* vil.it 
1 «Iella ripre-a |<*riis'<*> 
tintili lavi M»i-itcn*-iii» 
i'\ I? \ .ninni •). a !1 IVI 
I i > 

DALLA REDAZIONE 
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Al donur.-.r) terrfortale Ah- . . . 

bastanza scontato dei padroni 1 «rgiO MTZCni 


gli ultimi dieci minuti il ti 
siiltat.» di una parlila che a 
velano domini.to pei quasi 
lutti 1 novai’t.i militili e elle li 
vedeva al :V>' del.a npiesa sui 
tomnenu pei 2 u 

! Como .i.t-va attuato pet 
tu"' i l'incuiitio una tanti a 
sui mona l’n'a'tenta gnaidia a 
mCa re,non seti/., mai cerca 
tl» ai loivaic il gioii), limitati 
dosi ,« i otti lollaie la pattila e 
lasci..noo i tic il BiC'Cta 't 
dannasse Fantina nei leni.itilo 
di aiutali a n le. .e polite s(u 
iia:«* degli intuì canti azzm n 
t%ano state conliollale itail'.il 
lento Veichi Riuscendo ad u 
sene indenne uurhe da un 
i ali so oi ligule che Gillo a. 
23' de: p t aveva spedito a 
lato Bagnoli. Fallenatote del 
Como, nella ripresa aveva o 
sai > rii imi togliendo Camion 
di. tinta ala desua. pei fate 
entrare la punta Apttzzo e la 
mossa era sembrata subito 
vincente 

Intatti al (2 il Conio era an 
dato in vantaggio. Fallo di 
Borlanda: Inchini batte la pi» 
dizione, palla al cenno del 
l'area del Brescia e mterven 
lo difettoso rii Bianeardi unta 
oliiiii-i prestazione quella del 
giovane n li) biesrtano nono 
stante i'-i intornimi) » della ie 
tei che alzi) a campanile. Ito 
nabli appostato non liti ditti 
colla a battere Calalo 

X ive minuti dopo i! Conio 
raddoppiava Si-anziani i acco 
gitela itti passaggio dt Apur/o 
e tirava a rete, la palla colpi 
va Poriavmi cambiando t ratei 
tona e spiazzando nettameli 
te Cataro II Hi escili sembra 
va ormai spacciato Subentra 
va il nervosismo e gli azzurri 
pasticciavano paiecchio su 
bendo un conliopieia* pern o 
loso dii Como 

Al 21' Apuz/o obbligava Ca 
faro a deviare m calcio il'an 
gol»i Gli u/zturi -- dal canto 
lino — en.no anche stoitnna 
'i come al 24' quando Veci In 
riusciva magistralmente a rie 
via re m «'linei UH tolpu (il 
lesta di Altobolli. Ini partita 
pur mantenendosi veloce, no 
nostante il terreno pesante, 
senii'rava orinai chiusa poi il 
Brescia e i tifosi si ammas 
savano al’.uscita rassegnati 
all ì sconfitta. Bicicli faceva 
entrare Fiorini al posto di 
Ginn nil tentativo di rafforza¬ 
re ’e punte ed il risultato su 
bua subito una prima modi¬ 
fica. 

Al 34’ Vigano conquistava 
capai blamente una palla e 
lanciava a Podavini. fuga del 
terzino e cross leso entrava 
di testa Fiorini c Vecchi era 
battiuo. Deviava Cafaro tri 
3<l* -,,n tiro iti Donaldi ed al¬ 
l'intimo minuto il Brescia 
i inselva ad agguantare il pa 
n oiteneniio «osi un punto 
pie/iiiso nella sua lotta per 
nm.inere iti serie B Le reti 
sono venuti- tutte nella ripre¬ 
sa. nei pruni 4à minuti il Bre¬ 
scia aveva avuto una Devasto 
ne all'lF «Ita Vecchi para 
v.« in tre tempi n secco tuo 
di Altobeih. E al 23' aveva 
fallito un calcio rii rigote imi 
« esMi per aueriamgiro di 
Gino pi un.. «• Bei calossi poi 
tu un.» < nn« natii mischia da 
vaivi ..Ila polla di Veichi. In 
«•ai:-.aio dt imtteie li massi 
ina punizione <*ru Giito « ite 
itietiev.i .« .aio stiliti destra di 
Ve. chi iritta’nsi dalla parte 
opposta F' iitiesNt tl terzo ri 
goi«- oitwim.i .-ite il Bre 
scia fallisce 

Carlo Bianchi 


. AIAIU. \ IOH11: Pirol.i alF8* ilei 
secondo tempo. 

I MODI1N Fani: Parlanti. S.iii- 
! 7(1111»; Bclliittu. Canestrai i. 

l’i.iscr; Itimh.mii. Ferrante. 
| I5cllina//i. l’irul.i. Fcrrailini 

(rial t. 1 ' del s.t. Maiiuni). 
12. Gcrouicl. tl- Matriciani. 
1 l’Ilsl AlU: Piloni: Motta, tlu- 
t sii: /.mcliini (dal 79' s.t. 

Ferro). \ndi-fu//a. Galbiati: 
Fa Kos». Kcpctto. Ora/i. 
Santucci. ( esali. 17. Manci- 
t ni. 11. Manchi. 

, ARBITRO: IFIllia di .Salerno. 
| NOTE t«»! icito iti buone 

■ condiztont Spetta'or: circa là 
, mila Ammonii! Puoi.» c Rim 
; batto per ostruzionismo Calci 
' d'angolo 7 4 per il Modena 

i 

DALLA REDAZIONE 

l MODENA - I/o demi e /'imh 
| ia hanno dato i ita ad una 
, piatelii’e '.urtila lite i audio 
• ri (i: casa hanno lutto pio 
' pria all inizio della ripresii 
( inane ad mi micidiale tuo 
I su tatuo piazzato da enea 
; metu. d: Ibrida il quale ra 
1 vendo passate la palla sopiti 
1 la burriera ha indonnato Lari 
! polo alto sulla ilesini dt Pilo 
I tu unnostato da!', altra hai te 
Ce de due che uno a ciuci 
| momento la (Kirtita sembrava 
I doversi concluderc con un 


•mila di lutto •«>!, >:e sia la¬ 
ri: c>:e l'i’o'v ermo s'a". , hia 
muti v: causa be'! notile io! 
te II Pescaia ottl'iiurr’cle 
uisiinsto ita Cade ha ù'rno 
.strido tu hossedei,' tv.a bua 
;.c struttala sia come iv: 
','.’»»() i he s>d mino v.u.t: 
li.u.'e note hanno ratio sm.- 
io ■ ; ut t 1 tosti .! ’.'to et, ma 

lleuet’o Stintili ei e nulo 
i e* ti a: ariti ()>„ •• 

Ma gueVn aeg'i ad'.,.bu e 
s'atu iva esitamele u.mui'ic' 
te accoltiti!/; bella a nac’si 
ma oer me.te limi, attua 
Filate t he e mista! o in gol 
su pualzarne oc mettere .*• 
. ■ :s‘ mia s<j unì'a .' 'liti di 
gerite , anace il. tradir‘e 
liti! la unir, rrm.c dt lato’r c- 
s uressa a meta uinipo /.' I/o 
(iena Insilato iteti'.: s-ioubato: 

lei to Z'intir. «• . tri /limbi, 
no ala tot lutate al itosio ,b 
Miniarli, e piv s,i molto ira u 
luce ehi' i" alti « iuui' | tr.i / 
latitimi, sonetti noi de mia 
rorza (il udontu e,, imitabile 
hanno cenato ib badar,' itili 
ili sodo e tutti fuv no 'atto la 
inopi la parti trarrne che io 
apatico Fcnatìv::. oc' iene 
re di tenere testa id'a ma t: 
to’.ati: aiic.stv.n \essaau re- 
crimuuizto'.e (imitine s’i'. n 
sultato 

Sella prima n/rte dell vi 


i onti o Le m i ■ », vi’’ v<riu 
d: co aire i gialloni', parte' 
do da lo' tano ma 'ia ('esut' 
i he I . Fusa ■ ou si no ma' 

•Il.s-itl tl pi al 'icoroso 

i oriti olio d; Larlarti e Sivizo 
ne. i os’i che le uri, he tue,, 
s’ou: devi- , : tal uom- si so 
•a» a: lite al alimi he su i. 

•ti ciiss cv la Fusa l'aria' 

ti Ir,rara iir'ivli a Lau: mi 
Ccsit' ■■»»• 'inselva c devia 1 -' 
in rete al "■ t »o; la.’a dt Le 
rame ver Len,tirili d quaL 
,ì: testa libero dai unti a 
/«)».’ mandava alle stelle 

Se'la rtp’esa Mode:: 

aie a la buona le-tm,: di pus 
saie subito r: laritaagio e ir 
il gol giu desi itilo I! Lese; 
tu si disivin a e ’.»>•.• > riseti : 
a i timbriti! e "lente ti: bno 
*.») I rm oecasitme all IL to¬ 
lti Fusa thè scimmia mule, 
mede uv tro d: Or,.zi td. .’» 

«• urta trillante ile maone :• 
angolo di lir" al -l'• su cal¬ 
cio divallilo Inatti to>: edet 
to da St, »fui i ; 

Il Modena ha ai ufo la per 
sibiliti, d’ raddoppiale al .»'>' 
nm Lenirle, solo r: anni. *»’ 
vnpairpvtavii net mettendo a 
(Inibititi tb '.'beiate e tonte 
•tee la ftt>rutta ne: giusti 
ritti 

I. c. 


L'Atalanta affondata da una punizione bomba di Griffi (1-0) 

Colpaccio dell’Avellino 
con un bolide azzeccato 

Solo tre tiri in porta in tutta la partita, quello decisivo fini¬ 
sce alle spalle di Pizzaballa verso lo scadere del primo tempo 


MARCATORI-:: al 3K* del prò 
mo tempo ((ritti (A). 
AVELLIMI: Pillotti: Schicchi. 
Ilnscolo: Trevisani-Ili) II. 
l'accn. Reali: Trcvisancllo I. 
(•ritti. ( apiuie. Loiniiardi 
(dal E ilei secondo tempo 
(autsiii). Ferrara. N. 17: 
l.usoardi. il. Il: Traini. 
.\T\I.\M\: Piz/.alialla: Au¬ 
lirli.». Mei: Mastriipasqtia. 
Marclictti. T.t» ola: Fauna. 
Rocca. Pirchcr. Festa. Ber- 
tU7/0. N. 17: ( ipollini: n. 
13: Ferrassi. ». I Ir Colla. 
ARBITRO: Mattel di Mare- 
rata. 

NOTE giornata n*.r.>o~a. 
c.iinpo m buone c«ind:z:on: 
Spettatori 12 nula circa, am¬ 
moniti: F(*rr:ira per prò:»sic. 
Fenica. Ber; uzzo e Schicchi 
p.*;- !•!<)'-.) sconciti) Angoli 9 
a 3 per FAtakuita. pruno tem¬ 
po 3 a 1 

DAL CORRISPONDENTE 

AVELLINO — Certamente 
non e una India partila quella 
cara vi < *•; contano sdita-, 

lo Ire coni iasioni a rete, (tl 
,;r ma. e- e am t, mlto-a. 
’.’ilta ormo «..’ s,,t , a n; , 

s't , alt lo pu'Z'.lo /)»-,' re-!o 
la ’iii'V: ' l .eL.lo eri- troppo 
aita perche tra A; eL.V'o tu! 
Atrilc-ta s: iHi'esse assistere 
ad uno siiritru <,-.-)•• ’o e a tu: 
me ai aio, o ; o • v tu robe 
'/ertilo anche Ci<(;';'i**r (. t re 
rivolle terrò • he ' .-Vaimi!,; 
no" ’osse s'l'i ’ a miro co 


si nervosa e ioni ratta da mr f 
sembrar,' spai irida una squa , 
dia. quale era oggi l.Uellv.o 
sa’ *.«*•;•) intimo' ita da mm ‘ 
aviersuna che sciìte a nomi 1 
(/.'«■ /tossono dvs' il t, Cd'ola > > 

della sci.e I! I>: t (insegne- ! 
za ' noi oeicfie sirmdra tb i 
casa ino: /)ei la live urne. ', 
te necessita di 'are punti, a l 
dar nio,tt alle pollai e stato 
! Aieilino 

In'at!’ c! . ’ / cova e Catto 1 
I ’»(- s-.* p,esentai ano v, area ut ! 
I ia sirta ir./iequat: tu uno i 
| .scambio snetto, che rema, j 
fiero t o- li, so dal! iuta i dito j 
j a numi aperte di Ila t he i 
iarb.tr o /■ionia alle mi-' | 

* seia. attr-ìruendo un calcio di ; 

j /tU'nz:o”c c tato m’ dell Atti ! 
1 '.iuta piv motti t tutti da coni | 
| jircuder e | 

{ .1/ IL. /iati. Fan-m i ci! tini . 

I ca o <•».•'.*<".«• i ni non eoi [ 
, , astretto a niuttrrrre Irei: 1 
i s tvicl o I! '.'vietava v: /.ro 

| ronditi . s'viti d,-stia Fcrtuzzo | 
. < he. da ohe rondo, et i - t 
' stila a r,alt uve «* «: me.- I 
i altezza Fin he- s* i’i ne j 
i 1(1 qua-' ir gviot t ilei C io’ ' 
» ;).’»/ tua'.l’V.i mne .le e: te ■ ! : I 

* /Voi * ::/*■•• caie 1'vmtt: v" : 

, la net,aie : - a igii’o io- 1 

; >;-r: manata d istinto (> .cv,’.; j 
j ca ì to *!(.':(«io*.*** a rete 

■ ti-'L Abi'd'.t i j 

! .-E » s l'a/.one ieri sg'/tis, (;- , 

; te come '/rm (viq'iiLn. cos'rv. 

! g- i ■; /Vii oVi a<i etieroir’o iv 1 

* limiti d‘'li area Lomnaru: * 


ni a Gì itti bolide imprendi¬ 
la.e nell iute' no e rete » <>’• 
Fi iZ'thaUa t ol/iet ut mente vn 
mo’r:'e t ■rme m.a latrina sta 
t ia ai saie ( 4 hialeu'io in sala 
stampi lomnie'taia theendn 
che itisi loit «• mi» tirai-, 
"fa "che Fan 

I' secondo terr./.o federi' 
Atii'.anta ie.n agt/icsslva "ia 
to’' /me i < ti/Mit atti il: farsi 
luce v: crea ut ei'.viese So 
/aattutto perche ! astio ne 
razzano Fn»’ia era tenuto ttri 
i; dal unno da un Fraise 
i.cLa l er bolognese oggi <•< 
ee.lt "la 'e /).- eoilscfjucuzrl a 
tarsi /an tieni oioso ,'it: anco 
iti .'.li ‘•.'.'imi t or; rapide lo 
fata v: finir omede nm 

dcLe i o/'c te mate da m: Ma' 
i hetti fenista sul bmitaic de! 

: area 

.t.‘ di' l’ero />’os. ilio rr/sf • 

; i a eo'lt/l,.stare la /Mitili a' 
haute della ;,» o/a <t: urea w’ 
ito s>r iti !,-’ ’unbti'iilo e con 
’lts,, allatto atalantino Ina 
cinta /iro-ta”.e:te a ( upo-e 
i cst'ss’ mo regi ai ariti tr/n 
tei a/nna a nesfr,: pei la, 
torrePe Grill: t! (inule tinto 
t ont ni sto to': lìncea, r::, 

' ita a tircseitai 'i .*.*: area ni 
i <*rv *m mr. l"zzaini"n gli s* 
ea (fitto me'" t r n Mar, netti 
Citnr'cta tr, ’iif'lnsn e Gritt; 
fre'to’, os arti e''te. s ivi al a Vi 
suri micdmic bordata addo' 
s-> all :nt nvsttps'i n’e r.nzmi'o 
/fortiere nerazzurri: 

Antonio Spina 


Un misero 1-1 tra Catania e Palermo 

Una botta per parte 
e infine tutti delusi 


Travolto il Novara dopo 45 minuti sonnacchiosi 

...poi il Taranto 
si risveglia: 3-0 
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rise: l Ma , 0 

Scarse le note di cronaca t 


. Il primo tempo è nato certa- • 


ytì’ ,;r' Prttt'r r<o /;, f . * 47* 

o r^ r ’o fj ; d 

Guglielmo Troina 


M \B( A IDRE urli.» ripresa 
al ••' 1 - al 20 Lo olone, ai 
.gì’ I urlìi). 

I AB \\ IO Degli -*» Inali: ( i 
ninni. I apra. Bosetti. \,ir- 
dilli), lauti- («uri Romanzi- 
ni («lai f7' del *.«-« «iiiilii Ii-m- 
p«> I urini | Lo «11)111771 vi 
v.iggi lai «■»<no- \. (.’ rrrn 
Ini II I I Cutiiil) 

\()\ ARA Itti-li I nm.c.illi 

I *isiiin ( .iv.ill.iri ( .tifane** 
lei rari Ari/ Biglietti, (.la 
varili Gimnim l’ncinelli 
((•al 2 «lei ni 1 unii*) Idil¬ 
li" Di -.telami N, |f N.» 

Niielli 11 I.: I .liliali 

ABBI IRÒ s];ni,r A annui « ili 
ili Buio 1711.1 
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ra*.s qiar.*»i p-ez.:o«:sy:m r * 
p-tr.is pr-: . p. «-iv compre. 

mev.va pò»:?;!--* :r. c.as’.ft* a 
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:U.C irA p^- 

A 

*- ’* T « .. x • :«• :> r 

’ » <i" Tar.r *0 I.i» 

*4 iì » : . .* 1 .. 

*<.•>-** . j» il. .:j iì; 

r T.i *«*7*^7f* T ifih- 

* ;*»' ’ fr.1*’» ’j.}/» 
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in :] \] q;ia> 

plancia rr.cn v dribbla :I 
Nero B-i*o a a por*a 
m^t*e r.f! 


Mimmo Irpinia 
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l’Unità / lunedi 21 marzo 1977 


le altre partite di serie B 


Allenatore nuovo ma purtroppo solito gioco degli umbri 

Ternana e Rimini dividono 
punti e brutto gioco (0-0) 


1ER\\S\: Ile l.uca: Itosi». 
I < i rari: Miani. Masiello. 
( asoni 1 : l'r/zato. \ ala Za¬ 
nnila. Menilo/,i (al II' s.l. 
( accia). Biaginl. S. I.’ Itian- 
< hi. n. Il Moro. 

RIMISI: Rccclii: Agostinelli. 
Itaffaclll; Sarti, (ire/ziuil. 
Marcili: Slaccio. Berlini. 

\ora//o. Rosso, l'elli/zuio 
(al .s.t. Sollicr). l-i 
I ancrcili; i». Il Carmonli. 

ARBITRO: \gnnlin ili Bassa- 
no del (■rappa. 

DAL CORRISPONDENTE 
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fi-unta (i ias' •mn'i-.-ib: <• K 
• < ' » ,»• e*..» ,u l'i » .. 

i <1 «rii» o p *. tni/ i <i « tini* .» 
ie fuori ('livelli. Fian/oni. 
C'attenn.» Burnì hi ma rio evi 
ih-nieiiu-nU’ non e baa.'t’o in 
v: : * »i fi: due :not: , u londamen 
t.ò. ,u piuiio luogo non si 
o 'f> ::o naie ne. io: su dell'an 
no agi’ elio:: , 0 : 11 : 111-^1 m <* 
•'aie rimarne la 1 .impaglia .11 
(pnsti re-siotu m set ondo lui, 
gn la tropu.» elisfaitit della 
società nc. giurili aie : su<*i 
atleti su che la domerai a \e 
diamo lo.'O’.erd: pisseggian* 

1 c i.' >11 1 >•! 1 e 1 o 

eo je 11 momet 1 • 

. .le rii . a'. 1 1 ci e 


1 ili' . m, 01.1 ;o • : i • ,:i • <, 1 .»»• 

srnz.» if-i; po , : » s,,i ■ ;o>| ,» 
gii'*.! ' io eli 'iiiiui ■ f.cn ,n, . 1 
no 11 lunediai).: le n.c ,n :.» 
S“ ri, 1 t e r • tzione e d. , ohi 1 . 
slofif Io ,,a ole pi.eic ..10 
do'." marnano idee .n :‘ià 
sperare tic. goi Co-,: f- pi • ;,» 
Ternana fiall'.m/io de’ • un 
pionato < osi e stato telai imi 
mente ad oggi p«.| il f!rn:r i 
0 0 (male liunqui- !n<-\ l'abile 
che na saldato siila panini 
na rossoverde 'avvicenda.' si 
de! terzo trame! dell'anno Ari 
dream, che e andato a iRetare 
il posto del rinunciata! in Mal 
ditti 

Amaro percid (- st,»rr» i'm./m 
di Andream la sua lei nana 
lo ha tradito tosi fonie g:a 
aveva fatto con 1 suo: piede 
cesson ed ora il suo compito 
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;! suo punto di lur/a Due no 
;*■ aia ota p'.mi rie.la ’tijeve 
1 -Oli e a la p: ,m i 1 IgUanl.» 
i. buon ai oit:avvio ili Agnolm 
irei .'O e s;< uni i ome sempre, 
.‘a sei onda i. guai da : musi lo 
s’aUio oggi nonostante l'im 
(ailt.m/a (iella gaia era setta 
(tese:to a dmiostia/iont- ine 
a t f( «este patti < i si e già las 
-‘.ma'i al a < undanna ni ser.e 
< e i ne : '..‘osi suoninolo la 
squadra neh.» :n su*a in i u 
’ovii.a le loto oomemi he 
I mi pruuor/Mine f) tesi'tl's 
ma ine riii'.’ebn» tal ’ifle'te 
:»* Cosi la • miusa « 1 se non 
i ma: • igg: iato ioni d: ago 
i ’su'o e’.uatt ::i un lampo :e 
s , vsiido da una fn"i piog 
g t 'adda limante l'm'ontto 
.V. . io diviso de. padroni <1 
a > :i( «. Ut '. stt vi mano 
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fi iella alani lata d. 
seenni!’ da pi’-'leie ■- 'l'etica 
merde Ridimi ' l e p.u " > .t 
< fiusistenfe ’.u ;»> ut” f: igi eni 
cent ' oi amilo 'lane'.di'* 
reparto difensivo die \i ire e 



il campionato d[ serie 

Sfrutta ta abilmente una punizione a due in area (10) 

La Paganese s’aggiudica 
il derby col Benevento 


MARCATORE: Stabile al I.V 
della ripresa. 

PAGANESE: Fiore; Itomini. 
Itenatti (stabile dal f del¬ 
la ripresa): Zatdtii. Zana. 
Stanzione; l’atalatto. IH didi¬ 
mo. Tombolato. \lbano, 
(•russi. V li: Siinonelli. n. 
C(: latinucci. 

nilNFAKMO: Borglirs»-; Rat 
tilani. Fracassi: Radio. Gì- 
bellini, lacchi; Di- Foglio, 
Zimini (Sabatini dal III' del¬ 
la ripresa). Ibtlsn. \ cecilie. 
Scarpa. li: Ile I .neri, 
n. IH: Ile Tozzi. 

ARBITRO: l’atrns.sl di Arezzo. 

NOTE giornata lii sole, ter 
renu ::i buone condizioni. -pi-' 
tatur: IO >i il.! circa Animo 
ridi Tombolali' ai .«*' per s; 
mula/mne di Pillo, ai II»' de; 
secondo tempo Dolsi» e Alba 
no p-u reciproche scorrette/ 
ve 

DALL’INVIATO 

PA( i \N'I < Napoli' — -IJ' deli.» 
rqircsa 1 episodi»» »'ne deci 
il" :i derby tra Paganese e 
R"t.evento Per tallo li. (fa 
ri.» su n, ddimo. l'arbitro 
uè, "*»ta l:i:a puni/'one a due 
ti"!’ area del Renc’.ento Mei: 
're i sanniti dispongono la 
barriera. Albano, sen/a attei. 
rier** il liscino dei direttore 
ni g ira calcia a sorpresa sul 
’< sinistra m direzione fi. 
S:a:i/:one li numero se; p.» 
g mese poi» ha esita/io::; e 
sne.iis, f» pallone nella rete 
a'.’e spaile (ieii'e-'r-’ir.H difen 
sor" beneventano 
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Per . [latin in di » asa e .a 
urloni in una jiar'ita deci¬ 
samente noios.» c non aila 
altezza delle attese 

Subii») dopo go,. sii azio 
Ile fi; alleggerimento di ..a Pa 
gallese. 1 . [tallone termina m 
tallo ti; penili l!oi gin se. : < I 
fe.'l’afo li; g i.ui.ig'l.iro -e 

'olili» ole/tos.. i >•» gjo 

co m-i /a auuii-is' ùc' sopra/ 
giungere ih ( .russi che m mi 
pnssess.i del palio:.-- e g;tin'i> 
a "i iic’ - 'u con ■' piu -ere. 
tolsi* s,,»,»:c-i» il,».. :>.)» r.r»» 

rcga.o iia ou.i.ct'e is"a.'.u:ii- e 
cousi i/i- a. c te .si-r’ in. le 
rimerò altrettanto insperato 
Questa, invece, t- ’. unica vera 
enii>/ii>*:e (ic" i j> »r' it.» 

!. Itene» »!.’ ». s. i-si. a! Co 
lini' .i.i- ti. Paga;»: < »>:. 1 'n'»-:i 
za»:. - d. rac molare un punto, 
ha impostato una partita tuo» 
•oc - • i » u -a ; i »»i )».». 
i >mm»-s,» t : r- t. » <i !.. '»*:n 
[ire iieii'raliz/ato con la mas 
s:ma trmize-.tivìta le frequen 
t; 'unita'-' »'»• * -"e avier-a 
ri*' Nell occasione del gol. 
taci (• -o»’.o par; --o.ari co’,oc 
(i i ..fi l'-o:' »:•• a q :.t ( uia < Vi 
i il,- • • "' r- » ali.p * Uà ! li» 
zuma'»» aoo.is'an.a bere iti 
e rri'< l’o ui puoi»» a f, »r 
m ire iili»■' a ragliate a i :»•• 
era la», pii ■/•a'"”i: li- a.»- 
natole Q iole .c n *•» »■ 

nel rep.iiio t ilt-iiMio 
punte avssero gioca'»» con 
maggiore cieterinm»znme in 
!a'" r.sup.i'o < ertam»'»n*e 
s.ircr i»e '■,!*,> th\ ers» • 

la Paga: - s- da. » .»:.'»» s :.». 
:> li ■.'•••erti.» :».» p..»'s. t *i> 
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1 * WAYMAKER 
7 OAUGA 


1 CHANTAL 
MAGIARA 


U VENIA 

SANSONETTO 


MILLtE.VENS 

POTHIER 


VAROOlN 

TONCHINO 


DOUSMXA 

HUESCO 


OJOTE toutr'» . 
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:!:•> fi.i •> u»»u p^^i/iono non 
» nf.l'aRrn da ''PgnalaiP In 
<* troono noto nt*r dno 
z.trirt* voiflifino 

Adriano Lorenzoni 


’..t ((nella ch'ila Paganese tir 
to sommao» aboas'an/a delti 
dente Se solo : sanniti a\es 
sero os.i’o d: p:u il t ispirato 
certamen’" sarchile stato di 
verso li miensivisino. s: sa. 
non paga ji.»i i i»:ii“ una volta 
:t'" efl a' •>•:/»> [lo-'o ''. falli c 
se Pat : a k Pi-, namiez 

Marino Marquardt 


Cecotlo vince nelle 
350 in Venezuela 

I \F’\('\s- — l'.talo '.epa-zie 
.ino aoimnv (''cotto na '.imo 
.i •:»..» fi'».;*- -ì -»« i del CIP Ilio 
loca lisfc » > de. Venc/ue.a. pri 
ma piova uri ramponato del 
monito V. tlte- V'I'a campo 
:.<• o* . m >:i.'i ' u*'I. i , itego 

ria. “ srato » ost retto al n'uo 
un Ti.i-sto al (g.’ii.Tn Alle 
spa'.e di Cerotto s. e class; 
ficaio lo spagnolo Vii tur Palo 


Raas, i campioni e Saronni 


Con il successo nello slalom di Are lo svedese ripete il trionfo del 76 


Da Sanremo ! Stenmark vince in casa 


un campanello 
d’allarme 


l.n Milano Sanremo P don 
rrtn nrir’ite nu flit Ul’il tori 
ur.r. be ’.'/1 fmae’.’n r 

ititi di madonna iter i ra<\ 
moni !a condanna di ni r> 
inaiti attuto una cjuia dry a 
dr'. muwimu rts/ief/o Fh. s: 
una iompct'ziohe tanto ama 
la da’la io Va doma csscc 
adì untata t: cuoir tipetti a 
’cii: ho’.’rnti ni'' f/.'fe. r (i m*'. 
s’b'b/fi idr distintila’ i imi’ 
dai uian bit rtc g'i iiorr" : 
ri’ mauri.or hlV'Po i inulti, 
in firn imuriti hanno finito •' 
reni! f. hauti sono i 
irirno a. 'tuo ridine il irò 
rare ’a uKi'essiore r non t . 
si usa i >:r lentia fi" u » e w 
unii esso t ìu’ li ai t usa a. 
•tei ziri totale di < idi o'i ":»' 
s rh’’i’ «e Kipr.ortnii all l”l 
/wii tir /fi dell ai » emme’ to a' 
e. ura”de attera a ai ; apuas 

sioii iti 

Sapete pili > n'te abbinino 
ditesii i eic'isti per : torli ehe 
subiscono, pei ah amisi i m 
i e noti no sottonosli pei un 
mestiere 111 * 11 • ile pesante rii 
surnui'o ma rateine ai litrit 
ti esistono i domi r ’a Mi 
Itimi Sanremo eia da rei itine 
con potenza e fantasia era 
una proia da non tracine 
L'un Questio"e di si ella oi 
riamente, tenendo pi esente 
che il t (dentini io e lolle, ehe 
tirarsi il tallo ila febbraio a 
ottobre e impossibile che la 
lentezza a volte, c un'arma 
di tliffsa contro la fretta esa¬ 
sperante. nero si può anda¬ 
re ad una Milano Sanremo 
ad una Pai iqi Rondali ad tiri 
Ciro d Italia, ad un Tour de 
Franee con tancnri invidie 
e >(issci/nazioni" Vo le "u: 
die. i dispetti. Ut tatto a del 
Zar vincere chiunque rnenn Tt 
zio Caio e Sempronio ioti 
nano lo spmt delta bieiclct 
ta Direte e aia rapitalo e 
capiterà anioni e t omunque 
un corri por /amento de’ tiene 
re »' didima t e< (manoso e 
uno schiatto a! buonsenso c 
alla mortile 

AU uni tet ani ferrano al 
tentanti per Maeitens De 
V’nctntnck. Merchi Mosci e 
coniimqma F. ur allineameli 
to di comodo V. un r imi or 
so d: talpe nel icato Da’, 
finestrino delle ammtiaohe 
dmevano pentire otdtnt sei 
t hi pei e'’ton « Date batta 
qha quali osa sto t edera in 
pochi omrideranno ai piedi 
tic! Poiuuo e il miaìtoie iti: 
cera » smino (leali incanti’’ 
Starno datiti imi te (iella t/ente 
che non mi iter il sottile, che 
voleva entusiasmarsi e che e 
rimasta profondamente delu¬ 
sa ilei - he t tentni /tanno stel¬ 
lato imi non a>e»ào d mal 
d’ no'a D’amre dote' ano 
serti ri-’ un capitolo mteres 
.ante e hanno tasi aito to 
l'Uo buriio Potala ’l”te 
/i’ Raas .latte'mente r'e-; 
.tinnitici m a a a » : battendo 
Me,eh . o \fos*’i i fatto e 
che ì olandese s e rumisio 
perche d treno (leali assi prò 
i etici a sii un binano motto 
penne d d- ’»; .»» . na ai 

star; ine i • mi:pumi h'iu 
no un molali, azioni sene in: 
t : di lotte 

Ct ne’e da ridete assaltai! 
do : tini riti’ ci'tu uro d pei 
iroso t itene idoli i tm >pn '. 
tl i J’i" .'hd<oncii : nmso’ o 
scatenare 'tis- eccitanti una 
t loienta « ha etere , una se 
lezione ”cttn ’iieipn o"nhde 
\o- ’o \'a!n per ’nci'tu 
riei i dtnpri>nnri saremmo 
aiunt: a’ t>ai/ucrdii un ora 
dopo (Un la media nitri la 
hanno 'atta .S';//er e Pietro 
Alacri r ne oca’ noi eiassri- 
i fuliniti alle » /rade ii Raas 
per iniziatitii uni (>»■»• e co 
rnaaio l lampioni •:e”a tea! 
ta. sarebbero da pmzzare 
’uon tempo massimo 

Attenzione amici co r riiior:. 
attenzione direttori sportili, 
attenzione stanar: d:r:aer:ti 
delle tane 'o r "ia::on: ,-e d 
per j-'o.'o r he turismo p>e’. 
da una brutta mima che li 
tic: e ioni u-f; :nte r e'.s: d' 
pa r te e a’ e’te zza ta., .ano 
sce’tdr :c •' : rio deli i/mtns 

Sanremo »• un t (in:tranello di 
a Ha r r/e F tnnt: iiiiquti adii 
spanare’-:: a (ìiuse ape Stt ron¬ 
fi: »• eo'leahi deli -Ritma ie- 
•’ a. ai radazzi (he s: r ’bel!a 
no pe r cambiare ie oe r a r ch:e 
A'-- 1 '- • ». s;».,,»• ; 

-• te ' • s.- ( . . -. . 

• e que' i »»"i »'/».‘ii 'ine 
rhnircó-erqtii » ; h in-o (.ut-, 

»'C' *e orci*-,»» o ,» 

rii'for/.;'fr .»,;• sj 

e \» a , •!»»•.»»,-» 

-. : o Pi fin \:yn a ie 

r :a re- ee r : f f -’tt: può .: 

òr,,r r » ( ,»>Mic (ì-.aieu-.o 
‘e r ota - ri' g'.o sor-. --ii- --•■ 
'. i ». Meo'-o un o -.hr-.t-.i—e 
d; •.»: oc: - io 


sene 



A: 
B: 
C: 


Sempre in testa la Cremonese 
La Pistoiese incede sicura 
Il Bari col vento in poppa 
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Romano Fiorentino 



e riconquista la Coppa 

al sicuro nei confronti di Heidegger ■ Si rivede la «valanga»: secondo Bielcr, terzo Ihoeni, quinto Gros 


ARE I! 
na nel mor 
seie a. i .ir» 
si Ingem»! 
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mito quassù, i i inissimo a 
iasa sua. a infiligliele il suo 
st- * »! im » t'ionto molici a!" 
V.iiOT.dH la g.t.a in s'.aiii’n 

sulle nei: di Aie •s'eum.uk 

s "li! ' • .<» 1 ! » 1» I '•• .t ss. t Ut.»',. 

quella loppa che tino au oggi 
gl: eia sua io: - t s. ( u., Kl.i’i' 
Meuit-gge: .. gì ii.uv | '.eie 

/Ione alls'tlaia ’.ei'Ufa alla I 
calta menotentemeii e in que 
s'h s',igiene 

Ad Aie Menti ggi : ha l' 
sto imi. ue ’iu'e li sa 1 suo 
•ail/e V.l'a.i.fio d' tei za e au 
•orila vi-nmiis .ha icfoii/au» 
la sua posizione .n testa »!'i 
(lassili!,» mondi.-le uni in 
mai gme : • .-» ■:.ib.le o: «• ’ 
punì. S ì III-.di ggfl suo p;i, 
ili IH» inseguitole Illipussiip, 
li materna' .» amen'» impassi 
mie tiei Meiiieggei 'mesi ,.i;e 
.■ima: la s.ttii, ione nelle line 
lume di slalom (tei mango 
no a: ima nel » incidano de. 
in stagione 

."sei ondo al 'etm.iie nel'i 
pi ma mani ue oinei "a '<> sic 
lese ha ' ipei.-'o se smesso ue! 
li seconda ri.si ba''eh(M 

it: c:na un s,, mifto »» me.’-o 
(ilici Fiali o I? eler italiano » hi- 
nella pinna ' ami he .ueia ««t 
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ARE — Stenmark insieme 
gli ha assicurato la Coppa 


con Thoeni 
del Mondo 
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Classifica 
slalom speciale 

1 IM.l M\H 

/mi 1 2 franco llirlrr (Iti 

Ii.t ) l |(i \ (iiPt.no Ihoi 

ni i Italia \ 1 U 0* I 

I ioninirlt ( l.lfi iitomtrtiU 1 11' J*. 
> I'm-io («rio ilt.vl.il r Kl.itn Ilei 
ri xk» i i \tnti ta 1 MI M 7 la 
i iitiNMtn |N%r/iat I 11 ’M S stilivi 
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Il «ragazzo del ’98» resta a Maranello per seguire la Formula Uno 

Ferrari è stanco di molte cose 
ma non del «suo» reparto corse 

Il « Drake » ho rinunciato all mcarico di presidente dell azienda - « Ho iniziavo io strada che porta agli ottant anni: era giunto 
il momento di scrollarmi di dosso qualche fardello » - Ora potrà dedicare completamente tutto il suo tempo alle competizioni 


Gino Sala | 


Martone 
riconfermato 
alia presidenza 
del rugby 

\ 'Litio \| «rtiinr. prrMiIrn* 
ti di*l riicin 11 ni i.t ilo. c pallido r 
Trtro Non pari* iirinmrno frlur. 

•* nuli lo r. iti rssi-rt* staiti rirliltu 
alla ma«**»»nia rarira drll.t palla- 

m.ilr iio-Ntr.tiii I in «rfo-tti noli 

Ila mnilf ragioni fM-r *>f*iilir*»i al- 
lr:ro. la mia Minfrriii» r trinila 
a! trfininr di tuta a^srnititra cr- 
nrralr a>N4i ilrltulrntr. im.tp.ur 
«ti rsprintrir itln* numi- r prrfiito 
if» ««niprrmtrrr la porl.ii.i «Irli li¬ 
tui a piopoNij \aliata «'sprrssa In¬ 
fatti (|ll malli \ltirrto f ■u.altirri. 

« aixltilato ahi la/n* {>rr il a«m%l- 
• h Iim alirrtlixo. ha Irtto mia luo/io 
nr * tir praipoiirsa rattrilm/iniir di 
rrali pntrn ai a «unitati rrctoiiali 
I - In 'stato si alrrrutru. prra lir min 
aliar lira Mitrarsi il» spuri** * ) I as- 
s«*iiilil«*a prroaanpata iinuainrntr. 
tiri finitili prohlruti india (duali r 
pensosa soltanto airi praipn |»rrst». 
iialisini ha rsprrsso solo Kl * s» ♦ 
contro II <• ita» - r |I7 astrnsi«»ni. 
Xstrilsioni. hadatr hrnr chr altro 
non erano sr non li» sj>eaah»o all 
un inrnrfrr*h!snia> diurni sa»r- 
prrmfrntr r di una htcapaa ita all 
a «unprrnsionr ala lasriarr stupe¬ 
fatti 

I assemblea è certamente un inrr- 
«Jlo I quando. i| mattino nel 
I aula macna dell Acqua Arr|«»sa. 
i cmppeiti di delecati s| conipon 
tona» e si sratiiipon^tvno corrono 
proposte di questo grnere - lo 
non II alo I! saito se noti presenti 
una lista hloaaata su sette nt»nu > 
Martour. tuttaiia coerente c «»n 
quanto avr\a detto nei (iunit pre 
«nlrrii noti ha pre-o-otato i»e-»%u 
ut Ifstj I (ni ijhdi* a «ju*l!a 
Idea tinnì attira r liflctova tl « «un 
pito «tt rollerr r di harallarsi I 
propri i «jfisitlieri | cosi dalla sa a 
t*ila a s«»ipiesa e tenuto fuori un 
«narrilo etritijriiro r strampalato 
fon "» rsuoi.riltl C s ii l»l <uii>lclird( 
airi I I s» p rulli niii\rrs||arl «por 
ti\»i lloirir sapere dir nel rnj 
lis italiano t I I s amia he prette 
caiparst iteli alita ita «Ivi/ullr r drl 
la proniu/itoie dello sport nella 
miihU hant*» i ii se « ul to fin un 

fatili sostai Jt (l«ma r di seiir % 

V I assenddra ha proposto una 
sola Idra «alida (quella di (•oalllr 
ri rrlatlsa al deaenVramriito i tta 
per la \ertta centrato un grosso 
proMema criticando aspramente la 

I r«trra/lor>r per il dlsiolnrsse da l 
questa diiiiuMrato nei a urdrotiti ’ 
drl miniriig!i\ «e nilnlroght «tcmfl ! 
ra fntiiiti significa scuola situiti j 
ca iumNmit 'fa 1 assemblea ha pu 

re prrnnal*» i«m la ri« ««ferma «e| « 

II «aria t di • •*i|sigl»ere propri** ti . 
resi»«»nsat»i!e numero mio *?r| jies 
cimo tis»i di quel magnlfitc» s|ru 
mento di proroorl<*ue «he e il uil 
nirugbi lari, infatti uno «tei S ) 
• tinliersitari * e stata» rieletto 

Xruhe Ko\ Ktsb rra pallido e 
tetr«» Xppena Marl«ute e stato con * 
fermilo nella « arte* eh ho «lite * 
sto « I adesso - * • - \drsso ha } 

risposto — non sono piu ! allena * 
ture delta nazionale « Kish »i « **n \ 

s«»lrra ta notizia e quasi uffttitlr ! 
allenantlo 1 Xlgida Komc la sajua t 
«Ira di Hcpje Kijni n sue pre 
si«lentr e artrfue sotterrane*» d> 
tutta la st«rr.«la (fra « »*n»r sosti | 
ttitfi «li K:«h si parla an« he di < ir 
min lauirs un«» ilei granali dei ; 
rughe ratirse Ycf «•nomila sirrh , 

ne I at*«o» si «ii«r James «rrirtihe J 
In Italia a p:e*|t V ne \a un prò j 
fessure ne arma un altro j 

V«l ecco il niiou* roxerno del J 
mghs italiani» ( nt» l \ eneir* ||7 ì 
coti» lari il _«/Ìo 1.31» terrari * 

llomhaniia 121) *sahatmi lime t 
!•» 117> |ion«1) ifmilia 11 j> f.nal * 

tier» ila/io Uh llosite t \hrtiv 1 
ro lini litH •* tl ixuria i r* t lira ! 
ta 1 1 nmhant’a *** I 7ingarrlli i\ ’ 

hruT/o |>o\ ranno nrnh*H«arsi 

le maniche Trima per «oesistrrr J 
poi j>* r «!*rr imi spa/T«»lata allo » 
M'tut*» per realir/arr il «lerer.tr» I 
mento * 

Remo Musumeci I 
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NUOTO - Dopo le tre giornate di Roma molti i risultati interessanti 

Una tredicenne negli 800 
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il campionato di basket 
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ANCHE L'ALCO NEI «PLAY-OFF 
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I.a littoria senza pro¬ 
blemi della Forst ai dan¬ 
ni del tirili ha risolto i 
duhhi che ancora tenda¬ 
no in forse i nomi delle 
quattro compagini che da 
ciomenica daranno vita ai 
« plav off ». con partite di 
andata e ritorno. Ter ciuci¬ 
la die in pratica \ieiie 
considerata una cera se¬ 
mifinale per la conquista 
dello scudetto, si sono ga¬ 
rantite il posto al sole Mo- 
hilgirgi e Simuline prove¬ 
nienti dal girone << A ». e 
Forst e .Meo provenienti 
dal girone « Il ». I.a pri¬ 
ma classificata dei due 
minigiroui della appena 
conclusa «poule-scudetto», 
domenica se la vedrà con 
la seconda piazzata del¬ 
l'altro minigirone. A Can¬ 
ili si giocherà Forst-Sinn- 
ilvne. menile la («irgi an¬ 
drà a llologna ospite del- 
l'Alco. Ciò per evitare con¬ 
comitanze di campo tra le 
due squadre felsinee. 

Il vantaggio dell'essersl 
assicurati la prima posi- 
-zl crr. nel rispettivo giro¬ 
ne. è dettata dal fatto che 
qualora si verificasse una 
situazione di parità al ter¬ 
mine delle partite di an¬ 
data e ritorno tra le due 
compagini in questione, 
l'eventuale spareggio si 
giocherebbe proprio sul 
terreno della squadra vin¬ 
citrice del proprio giro¬ 
ne della « poule-scudetto ». 
eventuali « belle » tra la 
Mobilgirgi e l'Alco. da una 
parte, e l'orst e Simuli¬ 
ne, dall'altra, si gioche¬ 
rebbe Infatti rispettivamen¬ 
te a Varese e a Cantò. Al 
termine di questi confron¬ 
ti ad eliminazione diretta 
le due squadre vittoriose 
dei « plav-off » si troveran¬ 
no di fronte per la fina¬ 
lissima che assegnerà lo 
scudetto di campioni d'I¬ 
talia. mentre le battute se 
la vedranno per la finale 
di consolazione che asse¬ 
gnerà la terza e la quarta 
pi.izza. I.o stesso discorso 
vale anche per Fernet To¬ 
lde e Xerox, nonché per 
Brill r Cinzano che da¬ 
ranno vita ai « piai-off » 
per le posizioni dalla quin¬ 
ta all'ottava. 


A Canlù «recitano» Della Fiori e Wingc: 108-86 per i brianzoli 


Il «lunghissimo» Brill 
schiantato dalla Forst ’ 

Anche Marzorati e Recalcati o.k. - L’« oscuro » lavoro di Meneghe! - Nul- 
' la da fare per i cagliaritani, nonostante i virtuosismi del solito Sutter 


; musi. Nalalliil II). Hi-i-aliatl 
! (U>|. Vleiirghel (Un. Dilla Muri 

! (.<>). Iomliolato (II. < attilli 12). 

j Villico (22). Vlar/crali (li). ( ur- 
| tfnoiiv Non nitrato, (apaohi. 

IIHtl.!.. Irrt'llo Ili). Ilumaito li). 

! Si-rra. Prato ( 8 ). Di- Itassi Ci). 

M/ra. I.marelll (il), '.iiltrr 128). 

Non entrati: Piana «-III rhanii. 
Viti liti: Kliiritn e Martollni ili 

Itonia. 

NOI) tiri lire» r: 1*. •-il il ja-r 

l'orst e B su 12 per Hrill Nessun 
Uscito iJ»‘r cinque talli. Spettatori 
Irem.la ciria ì’n-scn'e m tribuna 
il i onmns-wino unno (iella nazio 
.'.ale. (ìlrilii ariti Primo 

SERVIZIO 

CANTI" — I.a Forst si e qua- 
dalmata l accesso alla fase .'i 
I naie del campionato di ba¬ 
sket. ai play ofT battendo ten 
sera alla Pianella i cuqhanta- 
in del Unii col secco puntell¬ 
ato di 10H a SO (7,7-44 alla fine 
del primo tempot I.a difesa 
a c zona ■> architettata da Ri- 
nuldi non ha solfito ledetti) 
sperato e noe (/nello di bloe 
care le incursioni di Murzoru- 
ti e di Inolierà ai brianzoli i 
jminti ili Rccalcatt dalla me¬ 
dia distanza Cosi il Uriti se 
ne e tornato a casi: con le 
prm crinali pile nel sano, dan¬ 
do il definitivo addio alla spe¬ 
ranza di poter dtsimtare i 
play-off. 

I.a Farsi poi. ieri sera, ha 
messo in mostra un Winc/o 
semplicemente stupendo nel 
1 l andare a canestro e nel con 


* t lottai e un I.tnuielh generoso 
I ina piuttosto farraginoso nel 
/ azione, e un Della Fiori piu 
che mai m fai ma (.limono 
j stante Faurtsano ha dovuto 
| utilizzare l'arma del marca - 
I mento a uomo a tutto niinpo 
per tenere a debita distarmi 
un tirili interprete di ottime 
1 impennate 

Dopo un aiiio abbastanza 
i etnee dei padroni ili casa. 

I gli ospiti hanno rosicchiato 
punticino su puntiano. tanto 
, che al W il tabellone aeeen 
1 (lem le luci s ut punteggio di 
j l'J l'J Situu-.ione di /ini ita an- 
; thè a! 1, >i14.14.. arazie ut 
punti di Wmoo e Della Fio- 
1 n da una piote e a quelli (li 
j Sutter c dello stesso Lucarel¬ 
li dall ultra poi, pian piarono. 
! e tenuto Inori alla distanza 
| il solito Murzorati e al IH’ 
I la torsi era ma avanti di al 
I to lunghezze '4J-.I4' che sono 
diventate tredici allo squillo 
della prima sirena 157 441 
Conquistato, quindi, un co 
spinto vantaggio nella puma 
trazione ili mino, alla ripre- 
. sa delle ostilità i eanturoii 
! hanno badato soprattutto a 
I contenete le reazioni dei sar- 
; di che per alilo non sono 
riusciti ad impensierirli poi di 
tanto. Capitan accalcati ha sa¬ 
puto concretizzai e il gì un gio¬ 
strare di Marzoiati e Mene- 
olici, da parte sua. e stato 
ancora una lolla iti guido d: 


sobbarcarci una nota ole quan¬ 
tità di lavoro in fase dt co- i 
pertioa 

Una volta tenuta a manca- i 
re l'indispensabile lucidità tra i 
; portatori di /xilla del Brill. ' 
la partita non ha avuto piu [ 
storia: la navicella di Rinaldi . 
e colata lentamente ma me- j 
sorabilmente a picco. Al l'J’ 1 
lo score ha sentenziato un fin 1 
troppo eloquente Sti-tìli a la- | 
ime dei pailinnt di casa e 1 
qh altri otto minuti di gioco 
non hanno fatto altro che ! 
dar modo ai troppo pochi so- , 
stenitori di applaudire i pez- ; 
zi di bravura di Marzorati. ! 
gli « a solo » modulati del lu- 1 
namboluo XVingo, le littorio- ’■ 
se battaglie sotto le plance 1 
di Della Fiori e le buone co¬ 
se mostrate anche dai giova¬ 
ni Tombolato , Cortinovts e 1 
Cattini che Tauri sano ha sa¬ 
pientemente alternato sul ; 
parquet per dare un po' di \ 
respiro agli uomini del quin¬ 
tetto iniziale. 

Alla schiacciante suprema- ' 
zia del gioco il assieme dei 1 
human cedi si r sottratto sol- ' 
tanto Sutter. un vero gladio- j 
tare che pero da solo non ■ 
e riuscito a contenere il pas- ; 
sito della sua squadra clic si • 
c fissato stit ventiline punti- * 
lassù, infatti, il punteggio fi- i 
nule 

Angelo Zomegnan ; 


L’Alco nel finale espugna il « Paialido »: 89-88 

Xerox sciupona 
nonostante Jura 


XFRUX (.(rullìi ((.), (.tibiali (li». 
Carina (li). V>runr-i (li). Jura 
1 .11). Itmla (6). (areali (li). 
Viaggiatiti, Paprtti. Anlnnurri. 

41.( 0: Casanova (2). Franarci (20. 
ninnili (I), Itniiamirn (25). Ha- 
farli! liti). Brurlli (I). Polrscl- 
I» (12), stagni. Orlandi. Arri 
giinl. 

4RKITRI: Duranti r Vitali!. 
MILANO — I/AIco. negli ulti¬ 
mi ,V. ha tolto la soddisfazio¬ 
ne alla Xerox di conquistare 
t primi due punti di questa 
jxiulc sanie Ito. facendo suo 
l'incontro per R!) BB. dopo aver 
chiuso il primo tempo in svan¬ 
taggio .16-48. Con questa vitto¬ 
ria gli nomini di McMilIen ac¬ 
cedono ni « play-off ». incon¬ 
trando. nel pruno incontro, 
la Mobilgirgi. 

E pensare che tutto non pa¬ 
reva evolversi secondo quanto I 
McMilIen aveva previsto: la I 
Xerox, con un magico Jura. I 
aveva messo alla frusta l'Alco ! 
per quasi tutto l'incontro ac- ' 
qmsendo. ad un certo punto. I 
anche 12 punti di scarto. M All | 
al IH' A togliere dai guai la ! 
compagine bolognese oi pensa¬ 
va Polesello. il quale grazie ! 
alla sua possente sia/za limi- 1 
lava fortemente Jura ai rim- 1 
balzi. | 

La Xeiox aveva costruito il ( 
vantaggio proprio sul predo- j 
minio elio il s’io americano - 
aveva saputo < reare sotto le j 
plance I con’inu: dimoi che [ 
McMilIen attuava nel tentativo j 
cii -i miscelare > il quintetto in • 
lampo non avevano sortito ef- • 
tetto alcuno Per ratto il pri- j 
ino tempo si era giocato oro- | 
orlo come alla Xerox piace: j 
m velocità, sfruttando n! ma-, i 
simo :1 » ontrontede Jura. m- 
i or.temhile nella p*:::::i parte 
*21 punti ai suo attivo solo 
m questa fase), appariva sca 
renato Nella ripresa. : fal’i r 
ia fatica facevano m cl.e i Al 
io i>itcs«p struttaci- a! meglio 
ia maggior statura <i«-t mìo: 
elementi Bonnniuo. Polesello 
e Léonard potevano. :r.di»ttir 
bar. andare a «.mostro mr. 

« un: inulta 


> In ineve d vantaggio dei mi¬ 
lanesi scemava 76 tifi al 10'; 
HU-7.'i al IH'; 82 HI al Iti'. Il sor¬ 
passo veniva operato, in un 
duna di vera bagarre, al 17’ 
H 2 -R .1 fili ultimi tre minuti 
erano roventi Con entrambe 
i le squadre in marcamento ag 
gressivo. i falli si sprecavano 
ed ì contatti erano frequenti. 
Un fallo di reazione di Ra- 
faelli nei confronti dt Gergali 
determinava l'espulsione dello 
oriundo bolognese. Una palla 
a due fischiata a meta campo , 
ed il successivo tiro della di- ' 
sperazionc di Maggiotto prò- I 
prio a fil di sirena, non mo 
(liticavano il risultato finale. 
L'Alco con questa vittoria ha 
coronato, con l'accesso ai 
« play off » e la qualificazione • 
alla finale di Coppa Korac. in 
programma a Genova con la 
Jugoplastika di Spalato, una 
stagione sicuramente esaltante. 

Fabrizio Canato | 


Risultati e classifiche j 

poi li: m ilimi) 

«.IROSI. « V *: sìnml\iir-( m/a- 
nn '11-20. Irrnrl liinic-Vlnliilj-irei ‘ 
•m St. ( I.Vs-sl) 1CV: Vlnhiltirii j 
r simuli ni- p. 8 . Irnift r«nii *• 

< iii/ann i. ! 

(■IRONK - II- Viro *\rrn\ 81. ; 

SS. I nrst.Rrill liw SU ( I Vss)| |. 

(V I ur-,t p. 10 . Viro S. Ilrill *- 
Arrnx 0 ! 

POI I L « l.lssIKC.VZ.IONK 
(.IROSI: - V »- Ilrill» RrlmliM 

O - * SV ( jinon-"Ioll»roIombjni SS '»7 , 
il ( ^ - l'acnisMP ( hirumarlim 112- 
SS. viiiilim llurlinilum ss w. • 

! (I.\s.s|ll( V- ( .inoa p. 12: vani- 
i lini. Pj;m»s-.in r Urina S. Inllr- i 
j rnloniliani. Ilnrl:n;ti.*tn r ( bina- 1 
j m(rt:ni I. HmkiIim 0 

(.IRONK - II- (allatto I.IM "»l j 
! > IBP snaiilrr.i it ti; V uial Rol , 
I Irr 'U-S2 sjpiiri l nirrvin RI SI ; 
• il ( » (I VssII l( V sapori p lo | 
llir snaidrro r Kmrrvon S. Vidat 1 
! s: ( ovulo r («H( I. Rollrr 0 


Amaro 91-70 sul Cinzano 

Sinudyne: 
infortunio 
a Caglieris 

SINIIIVN). ( ,i;tit-ris (2). Valrntl 
(ft). Viitnnrlli (IH), .s.uin, Vlarii- 
ni 12). V illalta (IO). Ilrisroll 
(12). Serafini (IO). IVdrotti (5). 
Ili-rtnlotti ( 21 ). 

(IN/.VNO- Kranrcscatto. I*. Kiim-I* 
li llillAlti. (.. Ilnv-lll (S). Kit- 
rai ini 111), ll.insm (21). V rr- 
«liialo (I). Vti-nalli (l!l). Bianrhi 
Di), fri/. 

VRIII l iti: ( iiinpacnnnr (NajMtli e 
Inaiti (Salrrnn). 

N’OTK us-jt- ;»t cinque (.liti 
Hansen e Menati: 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA — Di tri incontro 
senza imixirtanza. la Smalla¬ 
ne rimedia una comoda vitto¬ 
ria i ((1 a 7ih contro il Cinza¬ 
no I n match che ha unica¬ 
mente evocato ricordi, quan¬ 
do ciac tra queste due squa¬ 
dre s: (/locala un basket un 
po' piu serio Icr: mi ree la 
nota costante c stata la noia. 

Dominato sin dall'avvio da 
uno Smudi/ric tranquilla, che 
•in ’atto tare j>as\ercl!a a tut¬ 
ti i suoi uomini, il Cinzano 
privo di personalità, e sem¬ 
pre stato abbondantemente di 
stanziati) (Intrido a! 7' della 
ripresa ' punteggio .i7 a 47- ha 
perso JJansen per cinque tal¬ 
li. la squadra milanese si e 
con:vietamente disunita Inol¬ 
tre a 1 minuti e mezzo dalla 
’me h'i verso anche Menotti 
e allora e stato il tracollo 
La Sin ini-, ne non ha iman 
tato >. 0 \ he se m e listo il so 
ru< Redolali: c un Antonr.'h 
;he ha sica ’-n’o mrrerhin 
-el !in> -ir: che nel corso del 
le Vfirt'.t-i si e lOwermato .m 
nrowilso-e eccellente Da rari 
•nen'.ai »- an-'he che al J" dr'la 
in resa : bolognesi hanno pe r - 
so Cajheds infortunatosi a: 
stors-one alla cartaha d-'- 4 'u, 
. ■ doluto lasciare il cari 

io !’<'■ Ir. i Tonaca ■' grimo 
invi -• e r : chiuso - p\n- 
leg.ro a .7 o: • mme-. 

te - ’n Sin vi*'r 

f. V. 


’ Vince il Fernet T.: 90-83 


: Mobilgirgi: ! 
inaspettato i 

capitombolo 

I KKNKT T.: Franrf-srhini HO). 
Maiuini (B). Ilariilrra (30). Riz- 
/ardi. Di Nallo (12). (»hiai-ci. Vii- 
rnni-tanl (fi). Sacchrtti (13), Pai- ‘ 
(rrson (13). (anrfanl. ! 

VIOHIMIIIK.I: Arili ni (12). Mnlti- ; 
ni. Orila (a. Zanatta (21). Mar- ! 
>i- ( 11 ). INsola ( 8 ). Mencshln i 
(13). Hisson ( 8 ). Rizzi (9), Be- 
rhini. i 

VRniTRI: (isnazzo r Vtansiorr. ! 

SERVIZIO j 

REGGIO EMILIA — Se c'è ! 
stato un fattore che ha condi- ■ 
7 ionato la partita di ieri, que- j 
sto. indubbiamente, e stato ; 
l'incontro di ritorno per la ! 
Coppa Europa che la Mobil- ! 
gtrgi disputerà a giorni a Mo- < 
sca contro l'Armata Rossa. . 

I bolognesi si sono battuti . 
gagliardamente, ben pilotati | 
dall'astuta guida del loro al- ; 
lenatore. Beppe Lamberti. Si [ 
e trattato, per i padroni di 
casa, di una prova d'orgoglio. ; 
di carattere, che ancora una ; 
volta ha testimoniato la vali- ' 
dita della squadra bolognese 
che in certi frangenti e in gra- : 
«io di esprimere un buon gio . 
co conile mentre in altri di j 
olfrire esaltanti spunti dei sin- . 

• «oh atleti I varesini, come ! 
| detto, avevano il pensiero ri- J 

volto :n un'alt ni direzione. 

! cronaca e i;n monologo, j 

! Dall'.nizio alla fine i bolognesi , 

• sono stati in testa. Alla meta 
! del primo tempo m p «ia sul 
; .14 21 i or. Banviera i he infila 
' un gancio dopo l'altro Cosi 
| meirre la Mobilgirgi tenta di 
j dar vita a qualche cosa di de- 
i i eme la sirena del primo lem 

po sentenzia un .S 0 4(!. Il se- . 
! modo tempo e la solita sto | 
I ria II Fernet gioca sulle fasce 
j laterali inserendosi con rapidi j 
. guizzi dentro Fé accogliente » ’ 
: difesa varesina Verso la fine : 
' pare che la Mobilgirgi inten- 
! «ia risvegliarsi E' soli* un'un 
! press-.or.e I bolognesi non si 
i far.r.n sorprendere e cosi fini 
J scp per fMifi-i 

. g.m. 


TORINO - Esito a sorpresa nel premio Costa 


Azzurra di trotto 


Fuori causa 
Waymaker è 

li ca\alIo dulia ~ruilrria Murena lia I. 


tutti i favoriti 
degno vincitore 

ilio iT*"i’*lrart* un ultimo I !-> -> al chilomulro 


TORINO — F-i-i-m-^ ci: fa • 
v.iri'i orer.'i i CiAz 

zurr.» alTipp*-dri-iv. • d»'’. :ro’- 
io ni Vinoni ir. ga ma 

:a . v«-rs.-t.i d>’. r.'.ahem; * > ! 

P*i gg.a e freddo hanno b’.iM 
calo dappr.mii ;! it.xi'ée.-e l- , 
ìear.ir in vinciti re de. « Cr: t 
tenum rie Vucssp - n C.-.gr.^s • 
s.ir Meri, il c.-.mp»un:s-.-:r.o ri: : 
Iropuld Verrokcn e '*,,•«» :n ; 
ti.ui coln.to da un h!»<'c-> re- ; 
-a'e ai r er:r,> dalla sgamba • 
Tura e ha rii-nito r:r. molare 1 
ali i c "s.- Po. Wavr.e Eden ; 
( Delfo si v.-ui t-s-romesM 
i on rovure dalla gara 

Ha v.r.’ii W.u.m.iKer. lame • 
r i .ir > del torinese- Palmo . 
( hit-a e..-' r.i-s.r.i .ielle ma j 
ri' (••iiv.nui Cec.-ato. ha 1 
- r ■ s>*- • i r i:c t v..z ti rriizrc* 

' I 1 il» »\4 «lì •• 


Il "o”a* >ii- c.»-..a ..c.-'r.a ■ 

Murena nei. n.» pero dei:.e 
n'a'o il 'ce"i-. t:i* T 'altro ; 
B.I.S*: leggere il r»sp,.:.s, , dp; 
ero:: -r.-tin* .i.la r.:.-- d-'l-a s-.ia . 
ur.nresA '. ’.é ' ..1 « hnumero ■ 
chi* c .1 m.sl..-: i--ir.pi* della . 
gara d>>:>> T: 14'è ri: Bellino . 
II. record ‘(sm'» lo s-iitm 
ar.r.o Al nx i-.kìu iros'ii s; p • 
piazza*») frara'CM- Da iga • 
n»>n fortunato cingo il percor 
s«*. ma autore dt un fmaione . 
entus’.asm.mTe Terza l aitra *> 
suite calata ria N ..'za. Franca I 
Maria e ouar..« li: a lo trance- ■ 
se Daiko II 

WavT.c F.ocn > !awn*iss;m<*> 1 
a sp-*p decimi sulle lavagne ■ 
de. b»»-àmakers > ha rotto 
ì.-p-'Te s; .utsi.i *. cena ai 
1 .«Ut» Start f.l'.flido .l.T.mo et-. • 


gnur» « . ’ » ->*rt - - V. , - * 

nial-:--’' -i g'. 'oc. (ir.»’ .*. IVI 
fo I).;.,,- fr,-:.-, M.,r a Iia. 

-:«> II • 'A.-.\.-e ro**. r:n.*"<> 

*..» r>- t.. -up:.i'.'..it..’ -i.i (»ri 
:. * ri.iv.ir.': ai!»- *r.s» .* e 

st...c. >rcl:i - V.. 

------- l> .to Gr.-r. 1 * »■ Di .g» : 

fi.ir. -a*: curri: Yt.sT.-u Me» 
con .*1 i-.rgo \\.,yte Eden < .”.*• 
aveva r'c-;p»-r..' > * Da'..-:o II 

ar.’-'r.*. f.c .-.l.r. ) ri: »!•<;.. 

W.ivi.t Fòt-:. *.s, i »,ii. 

'rr/**. r’.o’*! ’*■ ì..<i v (*t'i t «ir • 
\zì nwt :.u', a nr«*«re 

o:re ( i . >i rii -o» n., su!..- rei 
*a n. tr c.-« l>-ifo r-.uu.-va , 
a!. ;r..nr»i-.\.s.. e -,.- -ona 

lih.c-,- . 

D:r*- . l.r 

-.n.22.a\a a * **a ancia*;.r» «: 
TuVaVa Ci.s; Grar.lt pO l D*ìfr- 


ga i :.e r-rres-.> arr 

1 *j,i» .-il ri r> io Franca Ala 
r:.» W.iVU.e Fde:. e Daiko 
NUi-*.o C-litiO CV sfp;.a suliul 
• ma »..r*.a rorr.pe-.a Granii 
.-..i-p-—*.i*am—r. e r- U,t'.ti.»Ki-r 
:)-.*•'».» s-„ -< are » «»n *.r a fra 

alr ria 1 1 ‘7 4 

In*.iT.*o M-: i> . (àr.givi:. n 
n .at ri.»*, a . torri - Diiu2.-. - he 
- ,i-m; g»*::er» i».in.»-r 

•e I-, *.icuiar.za dei *raguar 
rio : tr.it'.- esp t; a por 

•.iVM ClUa't .1.1 a.leZZa (li IV <\S 

tna.-cer ma qu»'li reagiva brìi 
.ir.'en.er.’e .clerici.do un me 
reato st,(.-ps«.ii il vini : T ore 
..a i ip< r*o Lt d.s'ar.ui d' IMO 
ti fr: !.. 21 '♦ *ro**anno ria 

1 li i al cm.i.rr.PTO Sprnyiri'i 
Dan;» 'erra 1 »:'tz francese 
Fra-ra Marta e quar*o Dal 
mo II. 


Interessanti prestazioni della «Pilcar» 

A 90 orari in quattro 
con la vettura elettrica 


—motori 

Arriva in Europa la «Pony» 

Anche in Corea 
stile Giugiaro 


E' già in vendita in Svizzera a 16 000 franchi e con tre anni cii La berlina della Hyundai e equipaggiata 
garanzia - Buona l'autonomia, ancora lungo il tempo di ricarica • con motori di 1200 e 1500 cc 


Non si tratta, per il tn.i 
nipnto almeno, (li una vc-t 
tura costruita m grande .si¬ 
ile. ma certo tra le novità 
piu interessanti esposte .. 
47- Salone delFautomobi e 
di Ginevra, un «lisi-or» • 
particolare merita la ,i P.. 
cari*, un'auto a trazione c 
lettrica m grado di traspo: 
lare quattro persone e : !.. 
ro bagagli ad tuia veloce a 
di crociera di 60 chilometi 
orari (ma la velocita ri: 
punta e di 90 ehilonie*r: 
l'ora* e con un'autonomia 
di 120 chilometri. 

Se il tempo per la : h a 
rtea delle batterie quando 
sono completamente esaur. 


te non : a nieuf'se R »>:«-, 
stcuianieiite la .< Pilcar -> rii 
■.enteiebbe m breve tempo 
ma delle a ro piu venciu'e 
E uou.t sop-a’hr'o s»- 
sp :.t- .Ke\«(ie 1 ’it:ii//a/:o 
ia- t ria 

! ni o'o' 1(J. il. aa’i* e e* ' : 

. ne siili* ari iti a \ .st 1. il: 
:a:t. avevano loint- i.irat 
•fiis'ua i imi.me rii seni 
male poco piu rii gnu atto 
lui. m gì,irio «1: ospitale, 
eoa ino.ta buona volontà 
(Hit* persone. »a < Iblea) » 
:... invece tutte le (.natte 
lisi:, he rii una normale 
p.. eo.a ve*t uà =:a pei lo 
spa/:o a disposi/iont* uei 
passeggeri i ne pe. it- rii 



La « Pilcar » a trazione elettrica vista anteriormente e poste¬ 
riormente. 


incus.o:r e .unga rifai*: 
ni 1.06 e laig.i m 1 là, pi- 
s.t m manie ri- mai eia 1*H0 
• mingi animi ori ha tir e a 
-.io Cile ri: lo(l ehiìogiani 
•ti. Al vano bagagli si ,u 
■ ori- (Lt un portel.ont- po- 
s*(-- io: o 

IV: ..t .i Ibi. a: > - e .io o 
i ostruita dalla Vi» tur IV: 

.e.io'iti ri: Ginevra ni .o.- 
.aooraz.of.t' eoli duo toni 
o.tgu.o syiz/eie rii eleni, 
ella — e anello st.lt.) fissa 
io un prezzo al pubblico 
ilo ooo fianca: svtzzoii. os 
-ia intuiti.) a à milioni o 
mezzo ri: lire italiane * ae 
lomp.igna-o ria una garan¬ 
zia ri: 1 anni F evidente 
i ho il pre/'o e olovato, ma 
elio potrebbf ikIuim ui 
:r.i)l*o so s; passasse ari una 
piocla/ioiio rii glande 'dio 

1 a vettura e mossa ria un 
ni itolo elo’tneo a c.niente 

i olitili.ia. B4 Volts. B io 
K\V 22 C'V DIN alimentato 
oa barone uà 40 \V KG La 
’ i asm's-iouo o automatica 
a vai udore, la trazione o 
sullo ruoto postone)!'! Ha 
un impunito ttoiuuite iriiati- 
Itoo s iile (juattro urna-, m 
tograto ria itti « freno » o 
lettnco pel Io mote poste 
non. 

Aliene 1 ac« elei azione rie’ 
,a « Pilcar » e sockiusfacen- 
u- m so: secondi con i>ar- 
tt-ti/a ria termo s; raggiun¬ 
gono i 40 chilometri Diari. 
La « Pilcar » che ini le so¬ 
spensioni mdipendetri sul¬ 
lo quattro mote e molto 
maneggevole II suo diame¬ 
tro rii sterzata e rii soii 
7.10 meni. 

\ (limosii a:e die le i a 
lareits'i.ne della ven.uet- 
'.- «-letti.di sono soriritsfa- 
«■ont:. i i osiruttoii. olile a 

iodate che coti venute 
o. (tuest-i tipo ; ptiibletna 
(ioli .tHium t.Mento (i.i/.is (li 
sci.neo s.ireo'R* risol'o. n 
c uciano che .«• o.tta'teitst: 
ine gt-:ie;c..i (ìs-l.a - Iblea: > 
oorrisponriono a outlo con 
s (letale ideali riall'anu-iioti 
ua (iene: al Electric, una 
( ! e.l«- H/ienclo maggiorinoti 
te irte:essate a'io sviluppo 
ri. questo tipo rii vetture 

Li <- Iblea! infiliti, iia 
una vo’iudtn rii punta si 
penule (il 10 km il a quel¬ 
li prevista dalla GÈ. la 
s--ssa autonomia. «* un 
prezzo analogo, al rii sono 
(t vi'., standard fissati dalia 
G E e so'u :! temno rii ri- 
. ara a delle batterie, che ia 
General Electri- prevede 

ii ai debba superare le 6 
ore. 



* *- ' .et~- V:?5 r'Si-fc'h'h'" - "Z- J- . z "--t-e .--z-v-Di-rlcè- 

' La « Pony » della Hyundai ha una linea molto moderna 


m e tu l(d 11 o’o! t d 

unii:: : : i ’mo-i ri: 12 0! .c 
. or ito CV rii potenza -» 
(>,!(M giri o (ì: 1 ia!! oc eoa 
poton/.; .li 1*2 UV sempre a 
(- io i .. i re . (inseiiior.il 
ve.ocra m.isume isspem- 
vu:iu-:i’o (1: ! -à e il; 16à chi 
louu'ti: in.tri. 

Nella «.Pony*, a palle la 
..:ic i e 1 abitacolo, sono 
-'.(-e molto ditate le so 
sp.-nsiom pei iimsentnne 
un uso confoi lev ole anche 
su suacle non ptopno pei 
le ' e. 

Il ptezzo della vettura in 
E uop.i non e stato aneoiu 
lis-ato ma (niello del mo 
nello base dovi ebbe aggi 
iais-, pei il mercato svi/ 
zoio, sui 4 IKK) dolimi 


Sarà costruito in Francia 


i 

I Prototipo di auto solare 

i 

Risparmio ri energi:- e lena aH'mqumamenti* sono le idee 
buse ri: un progetto che sta per essere realizzato m Fran- 
1 eia' l'auto solare P.ogeuata diilFingegnere parigino Jpbj» 
Glande Gamici - , ri: 17 ami:, l'auto ha tic posti e un ampio 

- iiagagiiato (> fi suo ino'ore eletti h o e .tzioua'o «lall'energia 
—-piodotta ria là pannrl.i solari ai silicio disposti sul tetto 

• ed accuinul.ru <ia o’tn batterie disposte sotto il pmnale. 

S-iiii* -il colsi -la.t.’tivi- iia fi progeuisfì. gli stabili- 
, menu leilhol «uni «ima gui sp-eiali/z.ita neila produzione 
rii « minicar » elctirici* e un eventuale terzo finanziatore. 

Dovi ebbero concludersi a ime mese e s-, passeiebbe 
cosi siila produzione del prototipo, dui costerà meaz«» 
in.'.ione ri. fraiiclu (il!! milioni rii hre> 

' I vantaggi deH'auio s il.ne sono dati daU'nssoluta gra¬ 
tuita del cuibur.mtt* »* dalla possibilità «li imancare le 

- baitene un. li- < ou dolo coperto, perche i pannelli 
sfra tano la . ice e non fi. eaioie del sole Gli inconvenienti 

; sono cost umi dalla bussa velocita d'esercizio ( àà cinto 
metri orar:*, dalla scarsa autonomia it-Oii* chilometri) 
^ «lai lungo teuim.i «li ri<-aiica delle batterie icirca sette 
! ori. che peni possono essere «li meno se il cielo è parti- 
; (-«ilarmente luminoso) 

C”c poi un .litro inconveniente non tiasciu.ibik- : pan 
nell! al s hc:o ‘-ositmo (ia sol: qu.i' un nuli.me (li lire 
: l'uno «• ce ite v.igliono (iinndic; Bisognerà aspettare che 
■ fi. loro usi* si rimonda e quindi costino un no' meno 
perche l'auto solare diventi lina realta commerci-ile 


( ita ita tdm’o ;:i p, o.l : 
zinne nel..* Uote.i uè. s al 
sia pt i : giungere :u 1 u:op.i 
—- u* importazioni ilovien 
nero «-«miiiK t.ue a..a tea* 
deH'.iniu* — li nei una » l’o 
- ì.v » del.a Uva:.(i.u .Moto: 
Company. 

Il' una ci..u'ie Duce m 
' linea .nolto mu.lemu 
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Una nuova spedizione organizzata da Schieppati in collaborazione con il Touring 


Venticinquemila chilometri in quaranta giorni 
per collaudare fuoristrada, «camper» e «rouloftes» 
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r Unità / lunedi 21 marzo 1977 

Il modello «Zeta» col suo nome era stato trasmesso a tutte le questure d'Italia ] 

j * 

Sono noti al ministero degli Interni 
gli spostamenti di Guido Giannettini 

Se la Corte ordinerà l'accertamento potremo conoscere le presenze nelle diverse città dell'ex j « 
collaboratore del SID nell'anno della strage di piazza Fontana - Le menzogne degli imputati fan- j y 
no risaltare la solidità delle accuse • La prossima udienza a Catanzaro si farà il 28 marzo ; 
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DIMOSTRAZIONI CONTRO UNA 
CENTRALE ATOMICA NELLA RFT 

GROHNDE — Somo 237 -— secondo il ministro degli Interni — i 
poliziotti rimasti feriti o contusi negli scontri con una folla di dimo¬ 
stranti verificatisi ieri nelle vicinanze di un impianto nucleare sulla 
sponda del fiume Wiesser. nella Bassa Sassonia nella RFT Ventisei 
persone tra cui quattro donne sono state tratte in arresto durante 
le tre ore di battaglia tra i 5 OOtl dimostranti ed un ugual numero 
di agenti di polizia La folla aveva apertamente dichiarato I inten¬ 
zione di occupare l'impiai-ìs in clì e alloggiato un reattore nucleare 
La polizia ha fatto uso di 27 idianti e homhe lacrimogene lanciate 
sui dimostranti da quattro elicctleri. NELLA TELEFOTO, un mo¬ 
mento degli scontri. 
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; La partita (Verona-Juventus) si è svolta lo stesso 

i 

Trovata ulta bomba a mano 
! nello stadio di Verona 

I 

Ignari i quarantacinquemila spettatori, tensione fra i giocatori - L'ordigno si 
trovava aldilà di una delle porte - Secondo un artificiere non c'era pericolo 
j Perplessità sulla decisione di consentire io svolgimento della gara 
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\nj» timida r abbastanza in^tabilr di intuir jiIì'Uh i alimenta '‘‘Imi 
prrlurlvirioni chr. prnvrnirntt dall I tirnpa Miti nJ. nlalr r «lir*U«' \rr 
%« lf\jnlr. i(tritrr\ann anche la prnt'ojj »nlrir"ant!» ad mtrr 

^a T lt Ir rrAinnl ^rUrnlrinna!» r qurjlr <rntia!t Tt rumi» v. qrrx!r I»»- 
« alita i| tempo rimarrà ortrntato \rr^o una ^.riabilita acirn- 

tuata r raratlrril/iU da rrrtiurnt» fririr.a/iom ar i rii 

tnatr rd an nmparn-itr da p;ci%a%cht .indir «!i tijv» Impurtlrvi» ! •- 
prrt ipita/innt assumono rarattrrr rf\«no *tn nitrii alpini .n ;.a:tu*t 
lare rd am he quelli apprpmntri al «1 1 **ipra de: |f**»lni'tri dt 
alxititdmr. durante il torvi della stornata la p°»r» Im timTir 

franonar^i r potrà dar lno^«» a ^hiantr piu «» n.rn*» a^*.; .r !a trmp ■ 
ratura tende a diminuire. 
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Claudio rrtnicciolì 
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Bruno Enriotti 
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| s..^.; < •i'-:*'i;-(. perche, dopo ; 
; l'in'er. s-.i (lei'.'ou. And reo! ii. j 
! s; era -eiitito liberato da ogr.i 
j mipegn.i ci: ri'emt'ezza G:.u.- , 

■ iief.:... p'-ro, .;a fa"o fìn'a d: I 
1 d.ii.e: •; are eh" le dichiara , 
I zi. 1:1 ci; Ai.drilli': imao q.iel- i 
. 1 " m c .; :. mir.’.s'ro ;■> mài- j 
I >s.\; A -;n collabora'ore \ 

| o* - . sji). -,er.i'.ero r.lascia'e :! ‘ 
! !• z Ci.arine*'.in ~. , ( | 

j - zi.o -e ri.:» mt-s. dopo, j 

( p»".ii..:<> tir iuta dalla Fratte.a 1 
i Sa .gì. -. <- do;, -an'.* ner rer.- | 
i de-» '.i--d:'.i la s-ia < () .- . ; 

. ' oi.». a” - iverso .uid.r'fira j 

i . o e.»-. > :>-r ;*>r:’':;r-. nella .-a ! 

I p. * ni*- a-ge:-.'.::.. I 

ì.t ve ri'a. probabi.meire. s; 

I T-.-.a un-nei.» le du» dichiara- 
i z . < :'.■■■■. re-e in .'Ti'tiirta. 

! I m o ^ i») *«» 

' di., t.idt"<» ri,:,.* ir» per p.r:- 

j La .:. t-ss. r-‘ 1 h..» -.v.-o :u-...i 

i " :a cì-*'.' ‘ir** .1 n,i. 

! .*. %«r:i.a: 

! : ij,:*:*.*».•* « **:*' ci«qM 1 
: « **r* » *j*t 'iu i -4. .1 . 

! *1 >s A r-'s . >11) a- C- ; 

; a'o .» . ' ..e;->r* ' , 

; .1 (J.-s-i * -zl.o 4 '--.a 1 
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FAKMA -- Giorgio Maialasi. 
tC> an-it. (\.*s(i nel gennaio 
scors 1 (i,>: .-.ircele ri; Munto¬ 
la <• co: sidera'o un cotnp'i 
ne-rt- dell» b inda Vallar, ueu-a. 
e s-gto arresta''! la sc-or-a 
notte da una pittugha de'la 
stjtiaf'ra mobile ri: Parma. • :i<* 
! ' hi ilio i-aui al casello fi: 
U'Ci'a fifll’Autos-rad.-, d 0 ! Fo 
!•' Il brtiid.'o proventi a da! 
Nord c* vi'!.i:.;e di uria <• Fur 
12a . •!•■ 'gg!,.'a a Trev.so al 

s-a > fi ti;.-o era u:n donna 
b.or.da. M ir.a Pia F?'<>ln. -!_• 
;*n:r. die ha rie'to di essere 
"la mogli- 

Au un s-osto di bioeco Ma 
Iti.is; hi. tiresi-r.'a'.o agl: i:g< n- 
': iin.i <.r.* ri'iri-m'.'a mies'a 
!.. a Fr i- ••■sro Galli, mgegite- 
r.- nula:;* si- ci: :<_* anni Meri 
irr- . nol-got': suivano <-i.n- 
'r->rando 1 (!oeumer.»o. Maia¬ 
la-. !... atterrato una oistola 
(Ile — secondi, la polizia -- 
era su', pavimento dell'auto 
I/o.>:nn e s-ato blue rato e por- 
fato in Questura, dove e stata 
aererta'a la sua vera identi 
ta. quindi rinchiuso nel car¬ 
cere cit'ariir.o 


■ con cu: ;! neofascis-'i i o; a,-- 

| cise a Milano laceri'.» Mai.no* 

■ e sta'a ritrova'., poto pr.ma 
I dell'inizio eie..a p.t:': »i ri erro 
1 aci una porta dello -ta.-ro a. 
1 limite fra 1 :ri«l.o m 

i desi.nani a.l*» gaie d.n'eti. a 


, ri: p'ume:rete lo s-.-.i'g-:v-*t *.i 
■ della pir'ua i Verona • Ju-.eti 
i tasi. 

i Ve:so > 13. a fine par 
! con s-arilo c.niinletam.' 

1 eie-setto, gl: ar'ifi.-ier: li:.:. . > 
' :> »' ro :i:r. riva re Foie!:;.: • ii t 


e 'appetti verde I-• vei-ion: ì granuli: ri - l’sp'io.i.n e n.-i •:- 
.sulFallarme sono » , iver-e > a* inoPrasivo fa.enn >a* ut.l .i 
SeroiKio alcune voci era g. iti f re . •. ti.-o.o 
ta una te.efonat,» m ques'.na ,-,i. a s irebbe porro • 


a*, ini/.o 

si peri- h va 

il. **(t*.*L) 

cadere -e ;:i me 

i a ".ma 

>>n r i/o. 

In ve.-e no: 

ai rap.7 ) : 

i w:i fon.grafi» o ■ 

in "io •. 

sopralluogo. IV. 1 ct 4 .u 1 

lo e ;*;ì; . > ; 

• 1 a».ps-e: o ir"a ’ 


Trovato. 

Se,-, indo 

£.• .. 

!t*::e:. r e 

A tr.f» pa:*:*a 1 

/ero b 


, noi ( ( Spaglio.o. .Uve.-e. .a . .-jer la n ira con in*;:: '•:.** 
! b.imoa e s-ata gettala rial..-.: • fi; ‘ a ‘;ta •ens.ot.o à cietsa ri 

! ^'.J^-vnlta ::: ai. d. _ s.-.ilmaiiro :■ - 

<an.a. ect a..-ni: :a . a"..p.t. j c. individui a .e Cf-ls-on. *.-. 

. le. guardatici . dC’t:o. rami.» ’ ra.-b.'io .-;-r 

1 '-^v-sa-o gl: age:.:.. ! ... , r . f ; ( -.c. ; , a p , . 

; Dopo febb.i.i < uns il-.t/ion; ■ .g; ;l i ..;.i." b.a-no 

• fra :. crir-*.*:e t- :. le-n.»::-;! j j.tni.d fs-i:t ..o :it i :-!'".’n -.- 

. *J..t‘ d-.. -e.\.zio d o.d :i« u- * a c!° d-- cc.i-s- i-e '* 

j che f-a .1 pres.deire ci»: Ve , ^ - j, v 

> rona Garotiz: od i g-o. aior , * " , . 

I veniva rh.anur» un artifr.eio. J n ‘“ n! *‘ :rt mamfos-a/ioiie s» .r 
j :1 -ergorre maggioro Ignazio ; * :v: ‘ , n " *’ u-una-a'a ;.vr 

• Tofià!!f>. di -’i alili’, il quale * louu*;.*» :i\Vt*u*»i*«« 

, rar«*o:r'i\M «ho la ho:noa f*r.; ‘ \y s •:.> tl u ». rhe » 

; priva della linguetta et: m< u ; sriegr.'*^q e.» *.,ri. . e 

i » r " 7 a ÀL i: ‘ ‘ • f> < t’ n,UI!qU ^ 110:1 j grande e nroo.-.-upant: -uno gl: 

• c era pericf^o rhe espaxif^b*'. * 

i D: qui la dec-.s.one rii coprire ! ib’errog.v.’.: -u cn; s.s s t o 
l'ordigno con del materia.*- ' a. doporre 1 ordigno c con q i.» 

1 protettivo mn mucchio d. or- l 1 : in'or.t:. 


u.uci.va'a :x k r 



**■ i.i** i 

d 

,1*1 4> 4L 

ir.£»‘i’(* che ‘ » 

■ tu.. 

‘•s'o e.> «ori. » f 

♦ ‘r#rui*« 

’.ipan:: -ono i»l: 


i fp.; «ì.?i <s" 

’. il o 

"no e con q k» 



Secondo gli inquirenti bolognesi lo studente non fu colpito da lontano 

Il giovane Lorusso vide 
in faccia chi lo uccise? 

Sequeslrafo materiale fotografico nelle abitazioni di giovani che si sospetta abbiano 
partecipato all’assalto dell'armeria - Incriminati capitano dei CC e sei sottufficiali 
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| : ■ . . j.irit.'iiT.ni'.i N -1 ci :it.» s !>- . i a -P-.r . » '. •■'.-o 

i .e che li t :- r.. .i .n» • t, z r . »p » r. t uz.i : - . .. : i e 

! : 'onore «>n. " ■> t . t ■. .. ;>• '»• Ijor.i--* <•* r*>- 

I < h ■ c«>:t. .:iq .* n.-n - t :. i n.u ai. -o pi-.-- I) : 

ì ; • •• ' • • • > -1 pto.-ft.i 

! ci.n. ND'.uo:.--.:.. ;• . n: . .a’.robne 

| > b ':» :. • • - j ^ u-c ro ri.il ior>. 

! < ::e ;.:.: :r. i.i: • '. i n - - * d. rr.i:l-> I.tr L--o’ F. : : • 

! '.'.> 4 .-., r.in»:'. 1 . >:••..*■ don..inri» . *.-• 

! 1 r-.... il. n.-u'.M >\-:e a. p-'r.t. m 

I .irti;..» % i t ss . <-r z - • . 

( r.o al l‘*i7 M-s 4 i, ... ,- ..ir.i-- j l’.. .n'err.»z.*'.‘<> 

! .i.v. iiu: :r.r,:i ri. ’ r. r - . rtiel;,-. < n» han- 

rv-nzar-i h» d.v.-;'M amnv' ’ re» oflott.ia'.o 1 ajvipa'.a dn- 

'ego ri: ero r.«r.■'»«—'.'•> Fro i -.ranno dare r.iposta. rtzuar- 

! di .i i.i.o aiol è In d: . do .a po?:z.one del corpo d: 


7 ».. il i l ì — «. » • 

ab:»..*-. > l.ittea .p.itii 
«g.. .-ior.tr. i.,n .» torze d. 

d.-p,-'»- per .. ree i 
p-.i» delle f.'» n.-'o'.e r.iba'e 
r.*.. arrr."r.a a.- - a. t.». :.i -ab.,:*» 
rovo P ir» eh» . . ir.irj.n.er. 

t». .fs> .1 a gì :;1 

/..ir.a abr, *.s » i , . , » •- 

.ci•».:!.in.i/.o..- »; . . p.-.'. ; 

c>. in. c r.e p;.’» >>: i-o •. 

. .nc jr-.or.e Da. f..m z..- *• 
daz.: .-te-,-. d:m»vrant. eoe 
.sono sta’.: 5*quostrav. s* po¬ 
trebbe giungere anche alla 


ur. r.c marno a no». » 
t0e ., .. p ; 0 n.r» 

: »...i r-pr».".or.e do. r-e. 
. »-r:> it. durante le *..o --...-» 
.--zi'» .«..a morte d. Fri:. 

a •*- •• I/I. .I--0 

!.-• -tfvo n.az.-trato i 

t. .’ •'<) li ..porta provi. .> .* 
: *..»t -11 per altre tr»nt. ! • 
pon * .mp..c.tto r.e. - • 

* he/z.n l. »..; ri : r o ; -ru'o *• 
ita fon'.onu'o con ’ * d-» •- > 
r.o rfc; p\j »--pr.mencio p..:- re 
•favorei o.e. 


Andreotti 


cz r » » r uv? ; (/:-(.-c ■/;)<;*; »• ,'e un 

- tb.’.'.’fc: di »! '.'li mici ('*■’ Sii!" 

I«i DC. ha soggiunto, non cro¬ 
cio che basti tiovare un'iiresi i 

d: maggioranza por aio- g:a ; 

i.-olici : pioi'.ei’:.. r.".'il» c.i» 

■*» >i !*t*(‘<**>»■■'»ur l • cr »..*:• • », » (’ 

> ». c’h !(»: 

(i:/i , i,(i!iii'.'i'' , '(i c/t»: ( ci,- 1 

>c fé co»; qi.osfc: > 

( Hn’.e e t-i mente, - u'e le 
alfe! illazioni di ra»a'*e*e ge 

ih:.’ e del -(.£>(,-.farlo c : e .a DC 
ri.-;:, ‘dono, t !»:*» .-he ni. * .» 
iiinemo. una lenii'., ne: fa' 
tt F- :. fatto p:u iminrrii.ro 
e r-rr.girimienfo ciel.a D' -u 
cpie: passaggi ciel.a . :ei-»-a ■ 
u: Ui'ent! » che uguardi.io 
la - a.a niobi.e Poiché ». : e 
'ta’i» questo n i igicimis ivo 
(riandò una m’e-a non -or. 
biav.i ::v;)ii,s bile 1 le que>».o 
II! c.lf oggi si.no s ; -anpu-o 
non s ugoi’.ij c <»!'.i':ie»'.-« i-i»ii 
la 'la'h.’.v,. su. '.iifs’r.i o.-' 
F.MI ma pree-i-’o» o 1,» ir 
-, u-'ione s: i» acces.t eoi: ,i 
preseli)a/ioii» ciel cicero o d 
logge del governo -tuia fi- rt 
lizzazionc» degl oneri social: 
decreto che. app imo. nm"»» ' 

ne le famose »o' iziom co. 
prevedono .a <» s*,*i»»vza r .o 
n»" degl, .intra».-' I\'\ .,g ; i 
i*lfe" di* ’. ì - . \ -»'ob.'- » a 

l’im'azioi’e d«». a .»»•!' rrv 'a ■ ■■ 
ih» l'io».da t* li sede ralla 
nomate, e nei io:».' ( ,"i i . »; : 

siilo I .ri I! 1.1 oi'i* e- l 

appa- -a ;m i 4 s.ii. .. oo . u » (l 
(irò e ii» p.Po ( )• \ :.."'»*o'e 
qties'o fa--.» s >..ee:> i ,.u m 
mi uretiogr mi 'su., imo».r. 

sii i-r"ji<t »i.e:”o oc govei 
no -- ili c*e"o i. -orlali-».! 
Flllliro Mai ".i — ;,/.o iifii|.‘ 

lti a '»■ z/'Mcjr,» »• \.js *-(»/:(i 
n; ’i’vi 'l'inn'rri , >:,• i 

.senio i •'t;oc i j/ir ia «.»»’■(.• e’; 

r »i k/ i I ;(7i \\*» ; (; ; 

no l'irto CU’.rjt >• 

I’^iste la oo-s.b.li'a -»a cie- 
to Manca. » c**e i ,*/ •».■* r*- 

/,. //•>»•(•»'«- S > f -, /; 7 o 

» o (!<•'. '»>(■ »/.•' 
s/r> rir' !n> uro r re' »»-o 
c/r F 1 »' iliir ir.»'; ci- s r<ur;f 
ir ai'iti ,0 'ti’<t »-../u: »i Pur 
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pag. 12 / i fatti del mondo 


Drammatici sviluppi nella Repubblica popolare del Congo Prima delia sua partenza dall'America 

Per l'uccisione di Ngouabi : ^ 

arrestato l’ex presidente ; T a T , "^ asci ^ to 1 rc 

Presi anche alcuni seguaci • Lungo interrogatorio ■ «Pagheranno il loro crimine — | Hi lei 

dice la radio — con la stessa moneta» • Appello alla vigilanza e alla salvaguar* ! «E 1 della massima importanza, afferma Gardner, che l'Italia 

dia della Rivoluzione - Luanda e Conakry accusano «Iimperialismo internazionale» i possa risolvere i suoi problemi in un quadro democratico» 


lunedì 21 marzo 1977 / l’Unità 


RIUNITI I DELEGATI DI 110 MILIONI DI LAVORATORI 

Previsto un vivace dibattito 
al congresso sindacale di Mosca 

L’organizzazione esce da un difficile periodo di riesame dei propri compiti - Alla ricerca di nuovi 
rapporti con gli iscritti, lo Stato e il partito - « Aggiornamento » e « responsabilizzazione » 


Espressa dal ministro degli Esteri Jorge 

Preoccupazione angolana 
per l'appoggio a Mobutu 
di Parigi e Bruxelles 

Duro attacco di «Nuova Cina» all'Unione Sovietica 
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i r b< 1 , /ai’, s do li pii» n ,i 

(i . (i Sn.ib.i o '* u.i t sp (os i 
(lai guvt ' Hi iiiLii .ti in 
n i a (ir i iii'ii s rn rtcv 1 1 't( i 
Pan (i lui .<( ( M i-i .inai i a '4 

.('litiasi ator (il i (hit Pa‘ - a 
I umida Iati w< 411,1 t a . 
r.u'a oih idi in.Vfii a f a nut, 
/ a e sdita (brani l'a a i 1.141 n 
7 a d stallini a.vu ana 1 n 
(/((/) Nella no! 1 1 . imi) sim 
(lindo a' ri’H l\ ' s di unti 

1 olito di. i ( ( iitN gin n.q* < 

cicli»» rt sjHinsaoiln.i ino t". 
assiiniiino intoi ( pio ìdo in ,1 u 
maio (oliti Ito 'Homo (lobo 
/ tl'C > Co!lu ( no'O si tl 0 

15 " a o ( lt . !,, [ i) ,nno 

fo 11*11 ai no ni! . no a. 40 
\11 no rii K • snase \ n, o 

( » ’.l s(*"t 1 ilaiV M o' s 1 1 40 

tomo d Ri ir ih ' liu ih i. 1 
a KlHsliasa (Ilio aor 1 ( .1 ( hi 
(i 1 ir 111 lor 1 . \n ’ 4 I 1 Sia 

ti 1 nt: li biro a .,*(» lon 1 
lift b ■ !i h<» 1 Moiib 1 sono 
tor ma d ( ai .( / /a irò ini. 

I 11 1 U.i'lim "idi. i on 11 1 fi 
poi a 1 ( .1 ■ o 11 d p Uiil.it 1 h 
101 1 tal d 1 



KI.NsH.'s\ _ v, o-do , 111*1 
/ t d. .. sa ih ' ( ’i. n/a 
11 a 1 ,ml< .n.àn . )i i r t ir d 
io .miei t d.u 0 'ti ,0 M uni 
m 1 n)> / os (o.o 

Se.aba * ( Ka ,1114 o v ri r> n 

io i taisi * 11*11 1 'K((" in 
tar d( 1 „ iii*iii s (osi <cl s -1 
bicPilo (. 1 ) a ... ,1 1 ,mia/(ino 
lioi o'ten -rii 1 . , po * 4,1 1 ! 

d tanin* di rs ,1 .1 is,< ba mi 
pni (1 ir 1 lai) i " ina v |s.,a 
silum m titilli a Ko \o.n ni 
tiri xmiipm di a / ma di t i uni 
bau monti m 4,1 in da ali imi 
"tornali*;! s r.nnt r i I 0-1 i>a 
parlato ana te o p-.om < s 
1 nostri 'in(i..i 1 ini di * o 

t r.. .1 . **u on r.n no uv 11 

to ani ora *r . O'so ih . < a 
( aio fuori (i.n PeO'O ne m 
(i e ninne quest t unni si 
'imo seri ti d .'.a po io!. 1710 . ■ 
loia»* io*n (n t.n bisfini* 

t nutro 1 no'U 1 a,,ai ( 11 ma 
r.os*ri so,dati l'o.i namiu adot 
tato atro iiutodi di i 01110,11 
nmci'o i s, < 0 idn 1 (in’imu 
tilt Siranv a "ae.o.’t* prm 

c.na’p nel a 1 ) io*’ 1 ai ( 04 . on/a 
tributata ai ribe .1 de 'e pupo 
la/tono ris Oviereube nel fatui 


ni ' 1 ,) ia ’( urlino a • 

’ o ' < 'o 41 ippo e*im 0 ’ na 
. 

■mi ) tini ìiitau im a 1 
. c le 11 11 1 t o ./a i 1 e 
("m abtnauo io .si" 11,0 nodo 

I . 1 ..ni 010 nuov sin 11 "i \ 1 
'imi , 111 / 'inutili ine soda 

t d Kiiis'n t so io 11 isi .ti 
'f noi t sitr.art una torà o 
propi a Mimi nifi iisn 1 fjii.pi 
’<> m» ’o a imbonire 4.1 aitai 
ih \!.a rt elisioni* Mobutu 
ini a • uni ia’o la ri (monista 
01 k 1 -n 

Rispondi *i(iu a.la domanda 
di 11 1 4 ornali'*.! Mob.ru ila 
(U(!ii*rno me loto intento 
sarebbe (pio.lo dt « i oiptro ia 
o (monna co*.lo /a.ri* » 

A 

n unoui — , (.(/ a i.nhfuiu 
ba all ai .aio < lo a ma 44 ior 
P *■*.* d. ’ 'oli no turip sono 
s ti o, 0 b 1 • ai "iterili ) (l“i 
( 1 * i *n ut » l_ 4 . *’(!.* a a i ai sa 
(iella s,mi/iiiii* pisi ura s». 1 

II. IP ) 1 asl 11 1 *', ! Uà in 4 Otti 111 
Af* '( * 1 

Pm ( u c a*o o 4 1 ae 
r< ( o 11,1 1.10 o*lenito un 
P‘“' m 0 j.ir* ( (mire cla.it» 
amor ta ni ,i a- 

• 

P' ' 'liso — 1 .141 il '1 1 \ *IO 

1 ' ( 1 ’(> e m s a numemeTe 
i tnop'* Soci tua di ni(i"tt 
tue ila ' pi i 1 una <, nnes 
s'oiu > ,1 '.torma dei ieri. 

t> *• /.ni■’s»* i * Mano 1 a 
i 1 ' nti *n o 10 aio a* 1 1 < 1 
lo /.in e da pirte d* pirti 

* '1 e I 1.41 lt< (li 1. (*>( ( Uni 1 
in * 0.1 t ibi da!! A 11 -ole sta 1 : 

11» .tilt is* uni pi eniecbtata e 
un ’P'i a'a a" us-mne ni 1 n 
tipi <e. *0 labi »”eii *l.sino 

so<ie*no si nw* 1 auenz’.t 

' \ u li 1 ! 11101 . 1 cieli 1:1 

ve urie - dii • ani 01 a \ eoi 1 
( :na —- («uno-ira 1 h‘* si ti<tt 
ta di un alto orerie.uta o > 

1 * s * a c a\ \ 'nut 1 i io*it 1 ,-» lo 
21 *r«» s. trita ad affronta’" 
t» » in." tnee cufin oda dono 
imi he >1 • <i a* pi ’*ne i rte in 
\.is e ih ut 1 uè dei in 1 *-." 

n i * s • o . *}jp”*o sr .a*e * n 
1 rnpon rito /una ni.nemna » 

S m do '* eoi a ( 1 1 e 
« pert’i olaimente spregevole 
ilie dono 1 invasione 1.14011 
71.1 s melica Friss a’*'*r.» Pian 
tenuto pruni un (olncvo’e s» 
a**i7to e I .ionia poi ostenta 
t 1 1 **it ■ defili. 1.1 una risili 
re. 1 . ne > 




Alla ripresa dei negoziati per Cipro 

Makarios auspica 
un compromesso 

Atmosfera cordiale aU’inccntro tra rappresentanti sindaca¬ 
li delie comunità greca e (urea sulla linea di demarcazione 


« Un pericolo per la pace » j 

" I 

1 

La Pravda attacca | 
la «campagna 
di calunnie » 

Il regista Bondarciuk e lo , 
scrittore Katayev inte.-ven- - 
gono contro i dissidenti 

, 

MC)s(A — I ,t Fr.. ine *n s rtt 
"o ’er. 1 r.'* * . 1 • .impugna 1 .**’ 
do’ta ri t quali he te”*. ) i om 
irò 1 Piosi vitalisti e wn 
i ol.is.i per la i.iusì ila 

i e n n* he per li i. -‘rimine 
an. .ra frac le eie.la ni-T’.is o 
in* * I’Matti — prosegue In r 
4. ...» or. PI l rs — 1 ono-fiuVe 
. .e pr.m e-'r don r.ft *ile Pro 
s’tuT.'e dee.! s >*. ■ l :. 11 ( a- 
: *. 1 n, a '.* p.)ss. *i,r , e: 
a.*sirn. 1 e a :q no.*/’. *'*» 1.0 
4.1 arniamen . mu Ie.»r: * 

Dt'rJt« ) t I t * \ * 

rv>i iu « a^.c’ru ara c " » * 

<1.1 *s » «ì : 

n. !.. 

prt\ eae:**a < z.i .» 

*’i:na, » ta rur'% t « 

Nei ir.vte:: n > — 1 r i*u .*’ 

l’ 1 / jO! Oi liti* — ' t ( ii ' ÌM 

4 *’a « a! .*”.*.i'.* 1* s*..*.. 

ti*a . . 7 . a . nre- . .> * .a.’ .< 

•o rispetto o*’. o.r.'t. ne. . > 
tuo r«. Par- -o, a.!-'. » Ori 

— sotto....t a — . .' . t* - « a .ai 
ragni r.or ri .1 .a a ire u 
nere r.e 10:1 a q .est,,.* e n* . 
diruti p* 10:1 q.t..a drl.e 
nerfa Kssa nerica soiiaibo 
da rat*ne .r.ten?*,’ v. ix)..’. 
«‘he consistenti nel deu.grare 

soc.a'usmo v 

Due noti ir.‘e.'.e*;,.a.t vn e 
tiri, il regista cerchici Bori 
darruiK e .*> s. nitore Vaim 
tin Kata\e\ vino .ntenenut* 

— il nr.no sul I^tctt.a e 1! 
«•concio s i.!-* Prr.tda — sul 
tema nel c.'sstnso Bor.nar 
rmk lia ir •:e..;o i ud.en/a 
«-onressa n» r*er a B ,it.n 

. definito un « < nnv.n ile 
di diruto i-onumg esp fiso da. 
iTR's-S >» I o v rittorr ba a. 
ruspio 1 dissidenti di « ari -e 
serre il ner’eo.o 01 g irrra n 1 
c’.eare avneienarrio le reiwio 
ut tra gn S'au»*. 


XIC’ 0 *slA — I. Presidente del , 
la Re p lobbia 1 ipr.ota Marta , 
1 os na am un. iato a N cosia 1 
di ess"re disposto ,*d ai ietta ' 
.e un (M improuies'O * m * t 1 
sta o una so. 1 or.e dr'.a 1 ri 
si < ìpr.ota 1 

In ai disio’-so ‘en* le a. Il 
1 .ngresso dm f in/iui’.i.. 1 
’i-.o 1 M Ka.ios .-.a an n ara j 
to in" 1.1 neiesauonr pe.nt 
p* _ ii 1 1 .*." s; re. nera ne.ia , 
set» mani D-ti*s,nu a Vienna 
uer . 1 r.presa de. nero/* 1*1 tra 
c.ne io-.’.mila eh C.pro r < » 
annua*a na b tona fece e nt 
b ion \i>lonta » Eg * hi tosi 
u-oseguno * Ntn s.amo m*t» 

• es-at* ad .na so'..i7inne nel 
oro) >n*a n. Cito ine s. t .*.a 
g’iar.ii nn.*>enden/a iute 
cnta ter-uor-'a’ e i unita de. 
terriio-o d* C uro In q.ie 
sto q maro siamo n’.'post ad 
a. r'ttar" in i omoronesso s.. 

e um oossin...ta n ami' 
no eh!e.i"renn) a’ p.)tx)lo n: 
i"’)-*niere .1 s .0 pinti) ri. v. 

I 1 afri **«> ta oo*>*) o 
s ) ir. i« nei • f 'ree * .rene .1 ( . 
uro n"i PC- 1 <. e Makanos an 
r ,n a r* .’).) irtrren’e di esse 
re ,'7« r*o „d a,.e‘t.i'i’ 

1 o.:.i''ot,‘»'',i '1 ( oro b*" 

* ni 00 4. ««'ir ..'e', q ies*a 

n , . .l'a; one arosnetta 1 eier. 

; . ,*a d 1 aross r,.i refe 

enei *n *10 v *re rt in /oro 
_ e- .1 ne . .so 1 q ..ii.irt .a r 

) - s 1 0 * * *sg 07 „tl l’be'i ii*". . 

*1 • i~. a V - li”a it. 'Vi .mi 

* 1 no' t.-.a Maxarios r„, :t* 

o .("M n. .: ara/ or." trer 
aer .* pr i”.t 10.M nono 1. 

. >".f..Po ne. l'C-f -aoa-eser. 

• ,— ; s noara 1 "reno, ior.o*i e 
t .*■> o * .pr.oli si mrorb rano a. 
p.u.to d: pas-agg.o de! « Le 
dui Pa.are >» sito a la .inea di 
nemareazione tra le due zore 
n Cipro O i incontri sindaca 
.. al i. I/edra Palare v preste 
o u: oal segretario genera'." 
oe'.a Federazione .ntemazto 
naie de: sindacati liberi Otto 

1 Kersten — \er*ono s*,; mezzi 
! oer 4.ungere a'..a rioresa c.e'. 

I 'e attuata in otto stabihmer 
[ t c.'.i iroor.tr. si vmo s\o ti 
I ri or. atmosfera cordiale In 
I romurocato pubn'ucato al 
. ’ern'ir.e del loro incontro d. 
j eri 1 rappresentanti cipriot. 
j ceo e turchi hanno messo 
l in nheso la « nei'essita di ar 
j — var" ad una vera soluzione 
i ion metodi dem.O'ratKi a. 


1 BRAZZAVILLE — Alphonse Mai 
I stmba Debat I arrenato per I ai 
! lamino del presidente della Re 
I pubblica popolare del Congo 


BRA/Z.W II 1 1 l.i\ misi 
(Unti* Alpiums» M.i'semba 
Deba' >» .niimi seg'iu ’ sono 
stati arrcs.au poiché ( (itisele 
rati torif spoiisabni relas-as 
situo del ( ipo demi bt no 
Mai leu .\j4houao1 Non pare 
(li" Pi 4I1 ai ristali s l( ai) 
(in* 1 ex capitano Barthileim 
Kik.ik.icn att Usato di aver 
inaici miniente "u.da’o il ( uni 
in indo (he ( onchtssj ven«»rt*i 
si orso 1 at’.iuii a. qual, ei 
"enfiale cleri esen no I rii 
tii'uti - di dillo /.’(«/o £>’.«. 

.ut 'Ile diramano > m no i/ta 
- t p.pgheraimo il oro 1 r 
Pilli" i un .a s'c*sa p,< * (ta j 
sangue 1 t re he in enti' uno ,.t 
gn ite» la lista a tu .1 1 n mm 1 
dilla Riuilu/.mu > .ilii'-rn 
ba Dt.d,.t e 1 suo segnai 1 
vengono suttup is.i a n.**no 
"atollo 1 eli 1 sede cu 1 ( 0.111 
tato ni ntaie ri‘ 1 far, .0 c m 
gi’lesc de! lavino 

Musscmoa IJt ba (\ itce 
• il ime eie multare is>ui)s t * 
pi» ”1 po'er’ ptesiri m) u.rii ne 
i agos’o dt. ritti. 1 re*s** 
Inni ilio ohre l'tn‘t quapuo 
'e. ’( cupos'oi ,iii,>' mi Hi 
(n") Bni.w’ ri* b.a r .el’to in 
(gu a.iva s "tu .li ’t("i , 
a N'gou b iridi a'c ci’ d 
dmviiersi ma ’i p.i'icJgn* * 
m (ira a gu a.ava i-pos. 

1 P” i ni n po.e al’ > ( ss< r. 

uni «.menu d, a*un 4 nere a! 
di tuo 1 o"ì pattilo’> vallali* 1 * 
a’ (.ipita”o Kak’ikuh .iodi-* 
m it"na!“ d »1 fa'la i (oipo di 
.Stato ’. pm» clpsc r tu urne 
un «’nll’untc» membro d l 
gsupio M. s'“inb» allenuia 
del movunenoi *!el!.. rivoli 
/t* iu nazionale > 

Il Conni. ” 1 ) ni’ ilari» na a 
tanto decretato ! Uit.o ni 
7 t( na'e per un me=e t na .nv 
tato la po uil.uioi’P a • i«*n 
dopp.are 'a vigli mz 1 • a sul 
vagunrdar" ni'i itici . m //1 
la R.voiuz.one 1 ungine e •> 

♦ 

kl'ANDA Lutitelo puh*e o 
del Movimento poo ’. •“» p* r 
li iberi/ii’’’e nel. vngo 1 
OIPIA). in 'an 011 i^_ i 
ia meni(» r Li al Pres d"i t*» d"! 
Conno Mar.en Ngoumi ( *1 • 
hi definito un « grinfie capo 
rivo ozio ’ ir o 1 : pi j ci t va 
r »- o*’ ■ 1’jiil). i va al termine 
d ”*’a ***'!*i o* 1 " s’-aorcununa 
Nt ’t i d.ch .raz one io MIMA 
si Minzrntul.i cu « ave r 1 1 

to e 1 (imbattuto d”' • n"l 
.a rivnlirnmi* co,14 ilesi* t 11 
dal pruno momento » e or. 
quanto riguardi i’i < l'ton » «1 
Ng >uab . affermi eh" «anco 
rii ’tn volti 1 mponahsmi* 
internazionale non 11 esnato 
a r «r\ rsj rie.l'.-ss.issin. 1 no., 
tuo come ami 1 per is’"(ole t * 
1 inv u’cibi'e mov niicpM dei 
popoli per n lib «razione t(. 
tale e la liquid izion • de.10 
sfnV'amento dell uomo sui 
1 uomo » 

Igi radio nel’ Argo 1 n a 
tro canto in una 'r.i-'iii's'o 
ne ded.tata all ucci" *m" n 
N'gouib. ha de r ‘o ine* ini» 
assassinio fa pari" ai un « pia 
1 o genera'e ner nemoraii/'.* 
re pr( grt*ssisii coinè 1 tu 
i is.ont* de 1 ..po derie *un- re 
. nar.esi K.imal .bi.noiat. 1 r 
v.ision" del Benm uà p..rt" 
d fi i r ze n eri (par e e .-* »” • 
•e fon*ro . Ango.n * ! Mo 

/ambii o 

Pe*- lnif.~’o.ie 01 Ntro 1 : ) 
in Angola e stato prm’.amatn 
un periodo d. furo di r ' 
etimi 

* 

CONAKRY - Renio fot. r % 
ri annimcia'o cn** .. Pres 
deive o"l.a Guinea s^ko i 
Ti ure ha detto cc.e d.etr > a 
oues’o cr.m.nc. ine r.en'ri 
m un pi ino per numi e 1 g> 
verni di sinistra .n Viri, a 
< e 1 .mpernlismo - I! P*" 
s den’e gu neano ìu "sonato 

t .tt. . P.vesi progress st a"! 

.'Afra a a «• nmrs sje- .ar fruì. 
t( a. a minaccia impe'.au 
s*a * 


NbAV VOHk 1 nuovo am 
nasi latine» degli stati l n’ti a 
Rollili Rii hard Gardner hall 
1 evuto pr in., a las( uue . A 
mt r . .1 1 , ori i- umili riti de, 

l\ s 1 . di 11 , R Al 1 \ 1 Ne » 
Ani i a i.i . ni p 11 i.i'n sp 
1 ’ 1 ss ui t annii’ii i 1 t i h 
si ,1 iei i om 11 1 p t 

Pr, ’iies'u < ni unni 1 * 1 1 
7 0 k ( ir’e: . o is riera ha 1.1 
t i r o 0 ritmili (fi 1 »im a 
mi (dalia!’ ( i.i' om r li 1 u 
Mi valli 1/ tifila nitiwinia 

l'ipottan a pii ti'i aititi l nt 
1 1 rt l Ita' e possa uso 1 di 

1 suo t > ubimi iMi’ili 11 fin 

I <>!<’l 1 SII ’ di' I t 1/ 1 ! 

ilio i/i mot rnllt 0 t liti sia 
tmulo rii s itiiQfif ,i> 'iloti fio 
* t’ì o 'tini olii 11 ita 1 ,t o//( a 
1 e la ( (iinnnitii ut'nr tu . I 
//uno il ani * r>inni , > i * 

so'u 1 . ni Itimi 111 patitimi 

mai — 11 ‘uniti ti" Ita 1 tu to 
tilt a una tir’ t uniti /mt mi 
jnntanti tifila trititi fiuta <• 
dei ’t os' ; /ire >osi talari 11 
ma ir 

A una domanda sa t olile pi 
t>*ude svolgere il ruolo rii uni 
bisfia*o.*e Gardner ha rispo 
sio me'lido die 1 suoi ruoli 
s tianno due sp "gare la vera 
natura della po tua amene a 
ni agl’ ìtnìi.up ( s ), g ,re .a 
ver. incora del a no 'tu 1 it » 
baili agl ameni ani 1 ose me 
- Ila ag'!a>’to — « r.i hicc'aan 
una nr manna ornata ana • 0 
Imita '! timi,ruiv od una in/ia 
1 •>( di (.anni Ja lira anni a 
’ tini Paesi Ha 1 il* vati) m 
propos ii ini < !. 1 f’ic'iiacntc 
toii’f Jun.'a, (urtei tilt ina 
tf tiiu nursi c’ /,a ini a dei c 
issi’;, luufnt sbafato di un 
umb't't tatare tilt terni ai io 
«osi ere it j,ono’a italiana 1 
R i n v"fi C trc'nt* — ' quale 

1 p,) ’s ir i> 0 d’- . o 

” 7 in i'i» t ( o.’pob.a C*n 
vers’*’ f 1 v 1 iss’s*e’ite *0 
gretario cl, Stato tot! Kenne 


dv i 1 opi 1 nuiiit ni'i il, ani li 
ale Nazioni Cinte ili e sta’o 
1111 dei pi un mal .olisi", eri 
di (arte! pei li politila es*e 
ra duiaiio la 1 «impugna t !« 1 
tura.! — vennt des gp u,. pi, 
lisi i’tue 1 Rumi ut! Hic* 
'ìitent, ee’in i. , zinnali di 
qiles .Pino d 11 seti malie 
n ma di uigit sso d’ (ai ter 
dia ( as.t Bulina Alla domali 
da p**r(he ibb. 1 dovuto a*nn 
ufit ni, mesi punii di as-'i 
mere . mi ar 1 o egu ba > ispo 

sto 

V In t s nt, nu ( art, 1 > a 

li timi s so a no polo uniti itti 
' ( < ’t 1 ’a * ai amn listi, u 

ii saia malta onesta t tata 
it tenti Di t an \eqnt 1 ’a sei/ 
a i, lo 1 a os t s-’ |’ Pii s in 
lt nt, la nia’ta temilo 1 n 1 
/Jiissa/o lui doluta i sst". tiri 
’ ( (ita < u/i . un ( ’(i ) a , am 
urenti ria aititi n esile.» 
tifili Hit, (tu hiuru un > ista’i 
, dei urei interessi ’r iniziar 
tosi i he non noti sseio sorpe 
it i/iies/ioiij sa 1 ambiti dm 
/eressi h stata net essano 
maitre t he io lassi esimi’ 
iato e i ouwrmuto dtd Sena 
ta Onesta ha richiesto malta 
lenita ma 1 idei a la pena a 
spinare per essere (imbustiti 
loie americano in Italia Co 
me ha detta Orniamo I tonar 
di la pazienta e Iti piti era 
tt di’le n, tu impunta pentit¬ 
imi lui tessutiti uop trema ih 
eran a > 

(ni ambasciami » pi ostano 
nnimalnie’ne giurammio ne 
le •nani d >1 segretario ih S* i 
to Per Ga r dni'r , Presidenti 
ra t. to meuozo’i" e .in 
p iti u per s >>tolu.e:ire ! vn 
portanz i (iella sede d’a (filale 
1 amba-i nuore e stato urani i 
to ha \o’u»i> ihe la (er’n'o’ii.t 
s. svolg-'ss" a’.* Cui B mia 
e a M a sui ■)’.i‘s‘*n 7 ,i venerdì 
s *o r *o ’i"*!. 1 san de, Con-igno 
oi gabinetto 


DALLA REDAZIONE 

Mi )s*( \ svi oppi t timo 
il, 1 -mo 11 ito tu .la so. a»*a -o 
. 1 1 |st 1 ali guamei io dime 
st 1 V’ui 1 ih o i v t ila tini t 
,*s’g n/t dt. P it 'i ’tvi’i.'iii* 
ut 1 sisttiii, ,1 tmu ii.i/mui 
,li 1 od ufi ’ , teli 1 Ioni IMI 
vili al 1 ,- in loq/'iiitanif n 
’u ,u! , osiiidt ’’ «'1 lai gol,, 

di'» tuo . a un mt ì di t 
m 1 o ni i/o iki 1 e in ut tu m 
1 ostini sibili dt il iiimi'iiisti i 
/n. d, panno t dtl su 
■ I 11 a'u il s ut. s[ sono di t sii 

'emi . n, * d(i, gaM (lei 
,1.4 ,1 1 SIIVI, . ’ ’ , ili ! t ! t* mi 
! o u ,11 .aieo 2 it • vi s, 11 , 1 m 
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it 1 ( eit t 10 uh/loiu ili v ita 
de' 1 iv di alt 11 s t >*noT pi. arie 

1 a 11 1 sigi /, (lt di s ) 

t 1 " t UH) 1> 1 11 I Di V l V) ’)’ a 
ti, • lini lol Ul IH II soli! 1 1 

tuo li./'om t ” 1 v’ m 1 de e st 
g 1 ’ ' 1 fin (' 11 , Ut 11 1 di "io 

l«U”l«, *,’’ « Mt o -, 'PI (I IH 

1 ii i 1< esi *, n/e dii la .01 ilo 

I ! 

i 11 - 'V.v 1 ic uni s 1 • un ).■ 

4 s> , ( o 1 ’ t Ot ' *!, di 

s a ’ i) • — .od! i'i v un 11 

!( ( -s< s* , plani (ili u 1 
1 , india,, va’’ m topi rivi",’’ 

II 1 in .11 d 1 1 m ai . v v nu, 

( * 1 m. li < s , pi ' u mi. .e 1 

! I VI di' in 1 « lt . S 1 M I * S, 

1 A, vaiolinosi dt rie finzioni 


1 tu ;!i spc ” ip * 1 ’ i"4t’c — 

111 ' v I alt* 1 t 1 l/l Opus lt U 1 . 1 ) 
OS *1 I V tl) l p() . lt O S()v 1 ’t’l O 

1 li hi’ h.t 1 " d sm lai ali» 
111 o ii in to 1 . 11 . ot 1 dell m 
i 11 1 01 ou’, in quenula di 
1 uv 1 m v)’’ «'Pi 1 e vani 1 e 
pi, o p 1 lu 1 o p, \oli ih aver 
\ ,0 i'i, 1 hi'”: ivi «iniettivi ed 
a\, * a s i .ito n 11 ntli/’oiu 

tu v t.. , iu .\ io u gli i*l>e 

1 ai > 

1 nu 11 mispu > . be si e nu»s 
so n ipo’( 1 il » ’ , ltvo una 

4 ' 1 it m v '-a i’i p u ’t a;, 

p q o .< i ql t su pii "li sse si 

\ . 1 • , ’ 1 . ,)t 1 •’ 1 uni .144101 

• 1 ■ 1 1 01 ’1 piti io quatti!) 

vili tu t ’ vi uo' o (le 

su. 1 n 1 i.'i 1 1 1 p j) ' e**en 

ti io* .it . 1 » 1 ) 1 t ignei to 

pi 1 s,, 1 p 11 1 t ' . use « he 
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L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 
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Podgomi visiterà 
Tanzania 
e Mozambico 

AltN A - I.azeu/a -.n n.ca 
Te.s\ r.» reso :*.o*o forma. 

— *»r.‘e 1 re ri nres d"r.*e aeì 
. l'Rs.s N*.-:o a P«xi;.)~iv »• 
s :era a» Zamb a e 1 . Mcvam 
n co s j i*,vi*o aei capi rii 
S'a'o 01 oue*. Paes I. v-.ag 
g.o avverrebbe enfro .a f.r.e 
oe. mese 

Ia settimana scorsa .a Tass 
aveva ar.nuncia'o che aedo 
stesso periodo Podgomv a 
vrebbe visitato la Tanzania 
Secondo fonti d’.ploma’iohe 
a Mosca. Podgomv dovrebbe 
partire p>er io Zambia 1. 
marzo e dovrebbe essere ire 
pom. dopo m Mozambico 
Secondo notizie ufficiose. 
Podgomv avrebbe m progetto 
.nrontn con 1 dmgenn politi 
ci dei Paesi :n cu: s*. reca in 
v.s.fa e con 1 ìeaders nazio 
i.a’..st, che combattono : re¬ 
gimi razzisti in Rhodes-.a. in 
Sud Afr.ca e neri’Africa di 
SudOve**! 1 Namibia». 















• *jgi 




\»M, 




v 

% 






•\SSaw 

« 




m. 



















